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C E N T U R I O N E . Chiedo di parlare sul 
processo verbale. • 

P R E S I D E N T E . Il processo verbale' è 
già approvato. Del resto io le ILO1 già detto 
privatamente che non le avrei dato facoltà 
di parlare a proposito di un incidente che 
sarebbe bene non prolungare. (Benissimo !) 

C E N T U R I O N E , Ieri furono pronunciate 
gravi parole a mio riguardo ed io ho il di-
ritto di parlare sul 'processo verbale. (Ru-
mori a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Io non le do facoltà di 
parlare sul processo verbale. 

C E N T U R I O N E . Ripeto che io ho il di-
ritto di parlare... (Rumori a sinistra). 

P R E S I D E N T E . .Onorevole Centurione, 
ella non ha facoltà di parlare. Ordino agli 
stenografi di non raccogliere le parole del-
l 'oratore. 

C E N T U R I O N E . I o credo di aver di-
ritto... ' (Rumori a sinistra). 

C E L E S I A , L O M B A R D I ed altri depu-
tati dell' estrema destra. Ma l 'onorevole Centu-
rione ha il diritto di parlare. (Rumori a si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano »silenzio, ono-
revoli colleghi. 

L 'onorevole Centurione ha chiesto di 
parlare riguardo a un incidente che ebbe 
luogo nella seduta di ieri, durante la di-
scussione sulle comunicazioni del Governo. 
Egli ha diritto di parlare nel corso di quella 
discussione, e non in sede di approvazione 
del processo verbale. Questa è l ' interpre-
tazione costantemente data al regolamento. 

C E N T U R I O N E . Ma io ho chiesto di par-
lare appunto per fat to personale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . El la potrà svolgerlo 
nella discussione delle comunicazioni del 
Governo. (Approvazioni). 

Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Riccio. 

R I C C I O . L a notizia inaspettata e do-
lorosa della morte del collega'Gabriele Va-
lignani giunse ieri a noi deputati degli 
Abruzzi quando già il nostro Presidente e 
l 'onorevole Cotugno, con eloquenti paro-
le, avevano ricordato le virtù ed avevano 
deplorato la perdita del caro eollega estinto. 

Mancò la voce dei rappresentanti della 
bella regione di cui egli era decoro e van-
to. Perciò prendo la parola brevemente 
sul verbale, sia a riparare al fortuito si-
lenzio nostro, sia a dichiarare che ci as-

sociamo con tutto il cuore- a quanto del-
l 'onorevole Yal ignani fu ieri detto qui den-
tro. Poiché noi tutt i molto lo amavamo, 
moltissimo lo stimavamo. 

"Pochi uomini portarono, come lui, nella 
v i ta pubblica una fede così salda e con-
vinta, che rimase inalterata anche nel mutar 
delle Circostanze. A d essa egli sagrificò ami-
cizie, parentele, possibilità di lauti guada-
gni professionali, possibilità di più rapidi 
successi politici. Era un uomo di ingegno, 
ma era soprattutto e veramente un carat-
tere. Così, mentre da prima nella città sua 
fu un solitario, egli per le virtù dell'animo 
suo e della mente, vide lentamente la cit-
tadinanza avvicinarsi a lui, comprenderlo, 
amarlo, stimarlo, finire col dividerne le 
idee, con l 'aver fede in lui. Così nelle las-
sate elezioni divenne rappresentante della 
bella città abruzzese che ne aveva com-
preso le elette doti dell'animo. 

Come deputato, esercitò azione eminen-
temente moralizzatrice. Contribuì ad ele-
vare il costume politico, rivelando rara 
fierezza, alto sentimento della dignità del 
mandato politico, sdegnando di ubbidire a 
richieste di favori e di piccole concessioni. 
Gli elettori dapprima se ne sorpresero, poi 
compresero, ed accrebbero la loro stima 
per lui. 

Venne la guerra, ne fu assertore fedele, 
ne comprese la necessità, la inevitabilità, 
i vantaggi . Noi lo avemmo compagno affe-
zionato nel Fascio parlamentare per la re-
sistenza nazionale: io lo vidi molte volte a 
fianco a me, nei comizi, prodigando la 
sua att iv i tà , prestando la sua opera, sia 
come oratore facondo ed eloquente, sia có-
me iniziatore ed anima di civili organizza-
zioni, con un fervore di v i ta intensa e be-
nefica, che disgraziatamente ieri cessò di un 
tratto, in modo impreveduto, quando spe-
ravamo di averlo per lungo tempo c o m p a -

gno di lotte e di fede patriott ica. 
Onorevoli colleghi, in questo m o m e n t o , 

in cui qui un modesto rappresentante di 
Abruzzo ricorda il caro compagno e s t i n t o , 

in questb momento tutta la città d i C h i e t i 

accompagna all 'estrema dimora il suo c i t t a -

dino illustre, di cui era giustamente o r g o -

gliosa. Avremmo voluto essere a c c a n t o a 

lui, avremmo voluto accompagnarlo a n c h e 

noi, se altri doveri non ci t r a t t e n e s s e r o 

qui, e se non avessimo creduto obbligo no-
stro dire in Parlamento che unanime, con-
corde è il compianto di tutti , perchè ab-
biamo perduto un bell 'ingegno e, più c 

un bell'ingegno, un forte e nobile c a r a t t e r e ' 
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Ecco il ricordo che noi conserveremo di 
Gabriele Valignani. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Celli. 

CELLI. A nome* dei colleghi di par te 
riformista, a nome della democrazia abruz-
zese, mi associo con viva sincerità di com-
mozione alle nobili parole che hanno sa-
lutato in quest 'Aula la scomparsa improv-
visa e crudele di Gabriele Valignani. Chi 
abbia Vissuto nella int imità dell' uomo, 
chi conosca le memorabili bat tagl ie di ri-
generazione da lui combat tu te e vinte, chi 
lo abbia visto circondato dal l 'affet to e dalla 
devozione commossa e commovente di t u t t o 
un popolo, chi abbia saputo discernere at-
traverso la sua grande, infinita modestia 
la sua immensa bontà f ra te rna , il suo spi-
rito di sacrifizio, le sue elettissime doti di 
mente, di spirito, di cuore e di carat tere , 
chi t u t t o questo sappia, intende che l'o-
maggio reso qui alla sua memoria non è ri to 
ufficiale di vana retorica, ma, celebrazione 
doverosa di alte ed esemplari v i r tù civili. 

A questo omaggio noi, che avemmo Ga-
briele Valignani compagno, fratel lo nelle 
buone battaglie, ci associamo con animo 
reverente e straziato, confor ta t i solo dal 
pensiero che gli ultimi giorni di vita del 
povero amico nostro siano stat i allietati 
dal t r ionfo completo della giusta causa alla 
quale dedicò t u t t o se stesso, confor ta t i 
dall 'augurio e dalla fede che i principi di 
libertà e di giustizia sociale,- alla cui affer-
mazione Gabriele Valignani consacrò t u i t a 
la sua operosa esistenza, continuino a vi-
vere, come sacro retaggio spirituale, nel-
l'animo del popolo che t an to lo amò. ( Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera già ieri e-
spresse i sentimenti del più vivo r impianto 
per la morte dell 'onorevole Valignani e la 
Presidenza non ha mancato di rendersene 
interprete presso la famiglia di lui. 

Annunzio di risposte scrìtte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per l 'agricoltura, le poste 
e i telegrafi hanno trasmesso le risposte alle 
interrogazioni dei d e p u t a t i : Camerini, To-
scano, Vinaj , Ruini, Gortani, De Capitani 
e Sioli-Legnani. 

Saranno inscritte, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico^ della se-
duta d'oggi (1). 

(1) V e l i in fine. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi : 
« Vivamente ringrazio Vostra Eccellenza 

e gli onorevoli deputa t i delle condoglianze 
per la grande perdi ta di Ulisse Dini, or-
goglio di Pisa, gloria d ' I ta l ia . 

«Il Sindaco: FRA so ANI »'. 
« A nome di questa c i t tadinanza e a 

mezzo di Vostra Eccellenza, ringrazio la 
Camera dei deputa t i dell 'omaggio per il 
comm. Eleonoro Pasini, illustre ci t tadino, 
rappresentante di Schio nel Par lamento 
nazionale. 

« Il Sindaco : B E L T R A M E ». 

« Riconoscente delle nobili parole tr ibu-
t a t e in compianto del concit tadino senatore 
generale Vittorio Alfieri, esprimo a Vostra 
Eccellenza vivissimi ringraziamenti . Os-
sequi. 

« Il sindaco di Perugia 
« V A L E N T I N I ». 

« La Presidenza" ringrazia l 'Eccellenza 
Vostra della cortese comunicazione delle 
onoranze rese alla memoria del mio prede-
cessore senatore conte Della Somaglia dalla 
Camera dei deputa t i , su proposta degli ono-
revoli Guglielmi, Sandrini, Borromeo e Ba-
simi. La Croce Rossa è fiera dell 'omaggio 
reso al suo compianto Presidente. 

« Il Presidente della Croce Rossa Italiana 
« Senatore F R A S C A R A ». 

« Commossa dal 'plauso dell'Assemblea, 
nazionale per l 'opera del caro estinto, invio 
al l 'onorevolejPresidente e al deputa to Ve-
runo sentitissimi ringraziamenti . 

«Famigl ia M A I N O N I ». 

Congedi. 
' P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia: l 'onorevole Cassin, 
di giorni 2; e per motivi di salute, l 'ono-
revole Nasi, di giorni 10. 

(Sono conceduti), 
Proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputa to Micheli ed 
altrui hanno presentato una proposta di 
legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l 'ammissione 
alla le t tura . 
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Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del s u n t o 
delle pe t iz ion i . 

M O L I N A , segretario, legge: 

7214. I l d e p u t a t o Bucce l l i p r e s e n t a u n a 
pe t i z ione a firma D u r e t t o G i o v a n n i , il qua l e 
i n v o c a in p r o p r i o f a v o r e la concess ione del 
suss id io g io rna l i e ro g o v e r n a t i v o , v e r s a n d o 
in mise re cond iz ion i ed a v e n d o due figli 
r i c h i a m a t i a l le a r m i . 

7215. I l Consigl io d e l l ' O r d i n e degli av -
v o c a t i e p r o c u r a t o r i di C a m p o b a s s o , f a v o t i 
p e r c h è n o n v e n ^ a a p p r o v a t o il d i segno di 
legge n. 983 « Modi f i caz ion i ed a g g i u n t e a l la 
legge sulle t a s s e di r eg i s t ro », p r e s e n t a t o 
al la C a m e r a dei d e p u t a t i d a l m i n i s t r o delle 
finanze il 12 g iugno 1918. * 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno reca 
le i n t e r r o g a z i o n i . 

N o n essendo j i resen te l ' o n o r e v o l e s o t t o -
s e g r e t a r i o di S t a t o p e r la g u e r r a , sono dif-
f e r i t e le i n t e r r o g a z i o n i S e g u e n t i : 

S to ron i , a l m i n i s t r o del la g u e r r a , « per.» 
conosce re se sia a sua no t i z i a : che il la-
v o r o dei p r ig ion ie r i di g u e r r a (specie quel l i 
a d i b i t i a l le miniere) dà scars i ss imo rendi -
m e n t o , a cag ione del la m a n c a n z a di disci-
p l ina e del la eccess iva l a rghezza con la 
q u a l e v e n g o n o t r a t t a t i fino a v i e t a r e il la-
v o r o n o t t u r n o ; che pe r le s tesse r a g i o n i si 
sono a v u t i d a p a r t e dei p r ig ion ie r i s tessi 
a t t i di ve ro os t ruz ion i smo , d a cos t i t u i r e 
a n c h e v e r a e p r o p r i a i n s u b o r d i n a z i o n e , n o n 
a d e g u a t a m e n t e r ep re s s i ; e pe r s ape re in 
conseguenza qua l i m i s u r e i n t e n d a a d o t t a r e 
a f f inchè il l a m e n t a t o i n c o n v e n i e n t e n o n 
c o n t i n u i e n o n si a g g r a v i » ; 

M a r c h e s a n o , a l m i n i s t r o del la g u e r r a , 
« per s a p e r e se sul serio vogl ia sos teners i , 
con u n a inve ros imi l e i n t e r p r e t a z i o n e del-
l ' a r t i c o l o 60 del la legge di a v a n z a m e n t o ; 
che gli uff icial i t o r n a c i d a p r ig ion i a di 
g u e r r a p o s s a n o o t t e n e r e l ' a v a n z a m e n t o che 
loro c o m p e t e , m a poi , q u a l u n q u e u l t e r i o r e 
serviz io p r e s t i n o , n o n p o s s a n o m a i p iù con-
segu i re a l t r e p romozion i ,» . 

N o n essendo p r e s e n t i gli ono revo l i in-
t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o r i t i r a t e le s eguen t i 
i n t e r r o g a z i o n i : " ' 

Cir iani , à i m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , « p e r 
conosce re i "pretest i a i q u a l i si è i n s p i r a t a 
la c e n s u r a pe r s o p p r i m e r e la p u b b l i c a z i o n e 
di u n a r t i co lo che u n d e p u t a t o delle t e r r e 

i n v a s e a v e v a d a t o al le s t a m p e pe r il quo-
t i d i a n o Popolo d'Italia r e l a t i v a m e n t e al re-
c e n t e dec re to c o n t r o i p r o f u g h i di guer ra 
ed al le a v v e n u t e d imiss ioni de l l 'A l to Com-
m i s s a r i a t o »; 

Morga r i , al m i n i s t r o di g raz ia e .giu-
st izia e dei cu l t i , « pe r s a p e r e se a p p r o v i i 
c r i t e r i de l p r o c u r a t o r e gene ra l e de l la Corte 
d ' a p p e l l o di R o m a , il qua l e h a d i spos to un 

. a r b i t r a r i o ed inc iv i le i n a s p r i m e n t o del re-
gime c a r c e r a r i o c o n t r o C o s t a n t i n o Lazzar i , 
l i m i t a n d o g l i o d i o s a m e n t e le concess ioni -
c o n s e n t i t e da l r e g o l a m e n t o - di cui godeva 
da v a r i mesi in o r d i n e a l leggere , al lo scri-
vere , ai co l loqu i col la f a m i g l i a ed ordi-
n a n d o u n f e roce s i s t e m a di i s o l a m e n t o » ; 

G o r t a n i , al p r e s i d e n t e del Consigl io dei 
min i s t r i , m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , «per 4 sapere 
che cosa sia a v v e n u t o d'egli- e n o r m i depo-
sit i di i n d u m e n t i , e f f e t t i l e t t e recc i , t ova -
glierie, a r r e d i , ecc., r equ i s i t i su piroscafi 
nemic i e p a g a t i con s o m m e che e r a n o de-
s t i n a t e a sol l ievo dei p r o f u g h i ; e pe r sapere 
se, di f r o n t e al le m o l t e voc i che c i rcolano, 
e di cui si è f a t t a a n c h e eco con l a s tam-
pa , n o n c r e d a o p p o r t u n o o r d i n a r e u n a se-
v e r a i nch i e s t a e r e n d e r e di p u b b l i c a ragione 
i r i s u l t a t i » ; 

Joe le , al m i n i s t r o d ' a g r i c o l t u r a , «per 
conoscere se n o n r i t e n g a o p p o r t u n o s tabi-
l i re fin da Ora u n a u m e n t o sul p rezzo del 
grano, del r a c c o l t o 1919, e ciò per invo-
gl ia re m a g g i o r m e n t e gli a g r i c o l t ó r i a d au-
m e n t a r e la p r o d u z i o n e g r a n a r i a , e qu indi 
v e d e r e d i m i n u i t a l ' i m p o r t a z i o n e di grano 
da l l ' e s t e ro con g r a n d e v a n t a g g i o della fi-
n a n z a dello S t a t o » ; 

B o n a r d i , a l m i n i s t r o degl i app rovv i -
g i o n a m e n t i e dei c o n s u m i a l i m e n t a r i e al 
p r e s i d e n t e de l Consigl io dei min i s t r i , «in-
t o r n o al le cause per le qua l i , m a l g r a d o 
p r o v v e d i m e n t i di r epress ione , p romess i con 
esp l ic i t e e fiere pa ro le , la c in ica e c r iminosa 
specu l az ione sui gener i di p r i m a necessi ta 
c o n t i n u i su sca la ognor p iù v a s t a nei danni 
di u n popo lo o r m a i s t a n c o di essere affa-
m a t o ed i n t o s s i c a t o d a u n a b a n d a di fil1-

bus t i e r i , i qua l i , in p o c h i dec ine di migliaia 
ed in v e s t e eli e s p o r t a t o r i , ese rcen t i , nego-
z ian t i , sensal i , b a g a r i n i et similia, de rubano 
e d e p r i m o n o u n paese di t r e n t a s e i milioni 
di a b i t a n t i nel le t e r r i b i l i c i r c o s t a n z e a t tua l i . 
Chiede a l G o v e r n o se, in omaggio ad im-
pegn i s o l e n n e m e n t e a s s u n t i i n n a n z i a l la Ca-
mera, ed al Paese , s a p p i a e vogl ia p u n i r e con-
simile a s soc iaz ione di d e l i n q u e n t i p r i m a che 
l ' i r a p o p o l a r e ne f acc i a e s e m p l a r e giusti-
zia ». • 
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Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gio-
vanni Amici, al ministro delle armi e mu-
nizioni, «pe r conoscere se e come in tenda 
provvedere contro l 'abuso invalso nelle 
Commissioni locali di esonero di revocare 
immediatamente esoneri regolarmente con-
cessi sol tanto su semplici denunzie anonime 
senza r iguardo spesso a gravi interessi e 
condizioni degli esonerati , costre t t i a la-
sciare i campi persino alla vigilia del rac-
colto del grano senza avere neppur tempo * 
e modo come provvedere ». 

AMICI GIOVANNI . Rit iro quest ' inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole 

Montemartini, al presidente del Consiglio 
dei ministri, « per sapere se possa fornire 
notizie circa l 'appoggio dato dal, Governo 
ad elementi amorali nei paesi dell ' inter-
rogante ». 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia ed i 
culti. L 'onorevole presidente del Consiglio 
impegnato fuor i di qui, per ragioni di ul> 
fìcio, mi lia pregato di chiedere che sia 
differito per ot to giorni lo svolgimento di 
questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E / Sta bene. 
Non essendo, presente l 'onorevole Ris-

petti, s ' intende r i t i ra ta la- sua interroga-
zione al ministro delle armi e munizioni, 
«perchè sia s ta ta scelta' per i t i r i di col-
laudo dei cannoni anche di grosso calibro 

• la più bella regione di Genova, cioè Ai-
baro (Forte San Giuliano) con grave danno 
delle costruzioni ivi esistenti, f r a cui sonvi 
palazzi storici, mentre avrebbe po tu to sce-
gliersi un luogo più ada t to fuor i dell'abi-
tato, lungo la riviera e senza danni ». 

Per 1' assenza dell 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra, sono differite 
xe i^terrogazipni seguenti : 

Paratore, al ministro della guerra, « per 
sapere se in considerazione della persistente 
deficienza dei t r aspor t i mar i t t imi e ferro-
viari é degli enormi sacrifìci cui i produt-
tori divino della provincia di Messina vanno 
mcontro a causa della rarefazione e del 
^ s e g u e n t e automat ico aumento della mano 

opera, dell 'enorme rincaro degli anticrit-
ogamici ed infine della carestia del vivere 

senza peraltro che abbiano la possibilità di 
p o r t a r e i loro p rodo t t i vinicoli superiori 
quanti tat ivamente al consumo locale, non 
ci'eda doveroso, giusto ed urgente di lenire 
111 qualche modo le a t tua l i t r is t i condizioni 
G n o m i c h e d e i eletti propr ie tar i t u t t i -

grossi e piccoli - mediante l 'invio nelle zone 
vinifere della provincia di Messina - ana-
logamente a quanto è s ta to f a t t o e con 
buoni r isul tat i in al tre provincie della Si-
cilia - di Commissioni governative per l 'ac-
quisto diret to del vino necessario per i bi-
sogni dell 'esercito e col preciso manda to di 
stabilire negli s t ipulandi cont ra t t i i termini 
di consegna deh genere compra to» ; 

Colonna di Cesarò, al ministro della 
guerra, «per sapere se crecfa compatibile 
coi criteri con i quali si lavora a tenere 
alto il morale degli ufficiali e delle t ruppe , 
il f a t t o costante che leMn formazioni pe r ' l e 
nomine degli aspirant i ufficiali vengano 
prese, non pr ima dell 'ammissione ai corsi 
di allievi aspiranti , ma dopo la chiu-
sura dei medesimi, così' che allievi dopo 
t re mesi di studio e di colleganza con a l t r i 
compagni, che verranno nominat i ufficiali, 
si vedono r imandat i a servire nella bassa 
forza con grave mortificazione della loro 
d ign i tà» . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gio-
vanni Amici, al ministro di grazia e giusti-
zia e dèi culti, « per conoscere se siasvreso 
conto delle gravi conseguenze derivant i dalla 
improvvisa quanto inoppor tuna revoca di 
ésonero a cinque giudici conciliatori del 
circondario di Rieti, di classi t u t t e anziane, 
che vi esc irà difficile, se non impossibile, so-
sti tuire senza grave dispendio per i comuni 
e discapito dell 'amministrazione della giu-
stizia, non accordando agli esonerati nep-
pure il tempo necessario a sistemare gli 
a t t i di giustizia in corso e i loro pr iva t i 
interessi, dopo t re anni di x>restazione di 
servizio Gratuito ». 

AMICI GIOVANNI . Ritiro quest ' inter-
rogazione. r 

. P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presente l 'onorevole Cucca 

s'intende- decaduta la sua ' interrogazione 
ai ministri dei lavori pubblici e dell ' inter-
no, « per sapere se la cit tà di Napoli debba 
tollerare il cat t ivo servizio t ram viario e del-
l 'acqua di Serino, pubblici servizi di grande 
importanza, e che dovrebbero essere salva-
guarda t i con energia delle au tor i tà tu tor ie »„ 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
solini, ai ministri , della guerra e di agricol-
t u r a « per conoscere se non credano, che sia 
eccessivo j l rigore di non concedere, i n v i a 
assoluta, la licenza agricola ai militari che, 
esercitando sussidiariamente un mestiere, 
specialmente nei paesi di montagna, i)ure 
non t ralasciano la col tura dei propr i campi. 
Se costoro documentano d'essere proprie-
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t a r i co l t iva tor i d i re t t i a semina o ad al-
b e r a t u r a della p ropr ia t e r ra , che lian sem-
pre co l t iva to con l 'opera manua le propr ia , 
perchè debbono essere cos t re t t i a l a v a r l a , 
in a b b a n d o n o ? Chi col t iverà la loro -erra, 
men t r e essi consacrano t u t t a le loro e .ergie 
alla P a t r i a % Se, du ran t e la licenza, essi si 
occupano di queste col ture e non del me-
stiere^ perchè escluderli da t a n t o agognato 
benefìcio pel mot ivo che essi non sono sem-
plici l avora tor i agricoli ?» 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' agr ico l tura ha facol tà d i ' r i spondere . 

'VALENZANI , ' sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura. Le ' vigent i disposizioni in ma- \ 
te ria di licenze agricole non escludono, in 
via assoluta , la concessione delle licenze 
stesse a quegli agricol tor i che si t rov ino 
nelle condizioni p r o s p e t t a t e dal l 'onorevole 
i n t e r rogan te / 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C A S O L I N I . Sono lieto di d ich ia ra rmi 
sod is fa t to . {Bene!) -

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le in-
ter rogazioni inscr i t te ne l l 'o rd ine d e l giorno 
d'oggi. 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le domande di utor izzazione a procedere 
in giudizio. * 

La p r ima è la d o m a n d a contro il de-
p u t a t o De Giovanni per con t ravvenz ione 
a l l ' a r t icolo 3 del Regio decreto 23 mag-
gio 1915, n. 674, sulle pubbl iche riunioni. (791) 

La Commissione conclude ad unan imi t à 
" p roponendo di respingere la chiesta auto-
rizzazione. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per là grazia e giustizia edi culti. 
I n nome del Governo dichiaro che questo 
si ast iene dal p render p a r t e alla discus-
sione ed alla vo taz ione delle var ie doman-
de di autor izzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di par la re , me t to a p a r t i t o le conclusioni 
della Commissione. 

(Sono approvate). 
Segue là domanda di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Toscano per ingiurie e dif famazione a mezzo 
della s t ampa in danno di Fi l ippo Sapor i to . 
(941) 

i La Commissione con vo to unan ime ha 
del iberato di p ropor re che l a ' C a m e r a ac-
colga la r ichiesta del p r o c u r a t o r e t de l Re 
presso il t r ibuna le ai Messina». 

.Nessuno chiedendo di par la re , met to a 
p a r t i t o queste conclusioni. 

(Sono approvate). 
Seguono a l t re due domande di autoriz-

zazione a procedere contro lo stesso depu-
t a t o Toscano per di f famazione e ingiurie a 
mezzo della s t a m p a in danno di Filippo 
Sapori to . (935 ; 936) 

La Commissione propone che le dette 
autor izzazioni sieno "concesse. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re e non es-
sendovi o ra tor i iscri t t i , pongo a pa r t i t o q*e-
s te conclusioni. 

(Sono approvate). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputa to 
Grosso-Campana per due dis t int i rea t i pre-
vis t i e pun i t i dal l 'a r t icolo 1°, capoverso 1° e v 

2° del decre to luogotenenziale 20 giugno 1915, 
n. 885. (958) 

Le conclusioni della Commissione sono 
le seguenti : 

« L a Commissione esaminò se potesse ri-
tenersi che là imputaz ione f a t t a all 'onore-
vole Grosso-Campana muovesse da perse-
cuzione poli t ica, come f u sos tenuto da uno 
dei commissàr i , ma, con la maggioranza .di 
sei vo t i contro t re , fu accordata Vautorizza-
zione à procedere per il primo fatto, m e n t r e 
per il secondo ad unan imi t à di vot i la do-
m a n d a t a autor izzazione f u negata ». 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo a 
p a r t i t o le conclusioni della C o m m i s s i o n e . 

(Sono approvate). 
Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Annuncio che gli Uf-
fici sono convocat i alle 11 di m a r t e d ì 
26 novembre 1918 col seguente ordine del 
giorno : 

Cost i tuzione dell 'Ufficio. 
Ammissione alla l e t tu ra di s e i p r o p o s t e 

di legge p resen ta t e dai depu ta t i F a e l l i , 
Cot ta fav i , Masini, Pezzullo, M a n f r e d i , Mi-
cheli e di una mozione p resen ta ta dal de-
p u t a t o Vigna. 
Esame delle seguenti domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio : 
cont ro il d e p u t a t o C a s o l i n i perchè pa-

drino in duello; (100) 
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contro il deputato Toscano per diffa-
mazione ed ingiurie continuate per mezzo 
di pubblico discorso e della stampa; (1003) 

contro il deputato Grosso-Campana 
per il reato previsto e punito dall 'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 20 giugno 1915, 
n. 885; (1001) 

contro il deputato Centurione per dif-
famazione ed ingiurie col mezzo della stam-
pa; (1005) 

contro il deputato Casalegno per ten-
tate fesioni, articoli 61, 372 par te prima 
Codice penale; minaccie, articolo 156, ul-
timo capoverso Codice penale, ed ingiurie, 
articolo 395 Codice penale; (1006) 

contro il deputato Casalegno per in-
giurie continuate a senso degli articoli 79 e 
395 Codice penale. (1007) 

Esame dei seguenti disegni di lègge : 
Sul contra t to di lavoro nelle miniere. 

(103) " 
Conversione in legge del decreto luogo-

tenenziale 26 luglio 1917, n. 1270, por tan te 
disposizioni per i distacchi e le aggrega-
zioni da un comune ad un altro di zone 
di territorio occorrenti per l'esecuzione di 
©pere portuali . (852) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1380, col quale 
il comune di Terzigno è incluso nella ta-
bella A, allegata alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390, che autorizza il rimborso delle spese 
sostenute per i lavori di sgombro e riatta-
mento delle strade e per la ricostruzione 
dei fabbricat i ai comuni danneggiati dal-
l'eruzione del Vesuvio nell 'aprile 1916. (881) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 maggio 1918, n. 739, por tante 
provvedimenti relativi al consorzio obbli-
gatorio per l ' industria solfìfera siciliana. 
(993) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 14" aprile 1918, n. 527, contenente 
disposizioni per la legalizzazione della firma 
del l iquidatore-del «Credito fondiario na-
zionale di Palermo ». (995) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 925, recante 
modificazioni alla legge di riscossione delle 
imposte dirette. (1008) 

Conversione in legge del decret.o luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 794, recante 
modificazioni alla legge 5 giugno 1913, nu-
mero 541, per la par te r iguardante la no-
mina ad ispettore compartimentale dei mo-
nopoli. (1009) ' , -

Esame delle-seguenti proposte di legge: 
Provvediment i a favore dei contadini, 

d'iniziativa del deputato Baccelli ed altri. 
(989) 

Per la pubblicità della gestione dei gior-
nali, d'iniziativa del deputato Modigliani. 
(990) 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del.Goerno. 

Ha facoltà, di parlare per fa t to perso-
nale l 'onorevole Centurione. 

CENTURIONE. Ieri, mentre parlava il 
deputato Giacomo Ferri lo interuppi ad 
un certo x^unto dicendo: «ma se l 'onorevole 
Salandra non avesse fa t to la 'guerra, l ' I tal ia 
non sarebbe risorta ! » A questa frase i so-
cialisti risposero con invett ive che, nel fra-
stuono della Camera, non compresi. 

Ieri sera, dai giornali e da alcuni col-
leglli, seppi che il deputati) Sciorati, in-
sieme con altr i tre, pronunziarono contro 
di me le seguenti frasi : « T t i sei t ravest i to 
da facchino ; t i sei t into la faccia ! detec-
tive di let tante ! » ed anche pronunziarono la 
parola « spia », s ' intende del Fascio al quale 
mi onoro di appartenere. (Commenti a si-
nistra). 

Le strane parole che avrei r iba t tu to 
subito se le avessi udite, debbono essere 
spiegate alla Camera perchè contengono un 
fondo di verità. 

L ' anno scorso, dopo Caporetto, con-
vinto che gran par te della responsabilità 
del t radimento che era stato preparato, 
era dei socialisti e dei giolittiani.. . ( Vivi 
rumori a sinistra. — Interruzioni. — Apo-
strofi) ...Volli conoscere il retroscena della 
loro opera politica di t radimento (Rumori 
all'estrema sinistra) ; ed è perciò che per en-
t rare nei loro .covi vestii l 'abito di ope-
raio. 

E così oggi, dopo una lunga inchiesta 
f a t t a per appurare la loro opera di bolisce-
viki, ho potuto accertare che si intende 
di preparare ora, all ' indomani della vittoria, 
un. movimento rivoluzionario che al ritor-
no dei soldati dal f ronte dovrebbe da un 
momento all 'al tro t ravolgere la Costitu-
zione. ( Vivaci interruzioni all'estrema sini^ 
stra. — Vivi rumori). 

Voci. Facchino ! Facchino ! 
CENTURIONE. È così che ho potuto 

stabilire con dati di fa t to e con prove .certe, 
che tengo a disposizione della Camera, che 
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i ver i responsabi l i dei mot i di T o r i n o , e 
per conseguenza del disastro di C a p o r e t t o , 
furono. . . / 

Voci all'estrema sinistra. F u o r i le p r o v e ! 
C E N T U R I O N E . . . . furono coloro che da 

a l lora a oggi d i r è t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
cont inuarono a t r a d i r e la p a t r i a , cioè gli 
onorevol i senatori Cefa ly , F r a s s a t i , Paniz-
zardi e gli onorevol i d e p u t a t i Giol i t t i , Fal-
cioni, C h i a r a v i g l i o , S d o r a t i . . . (Vivissime 
interruzioni a sinistra — Vivi e prolungati 
rumori — Scambio di vivaci apostrofi fra al-
cuni debutati di sinistra ed il deputato Cen-

turione) . . .Ho i d o c u m e n t i a disposizione 
della Camera . (Interruzione del deputato Fal-
cioni — Rumori vivissimi e prolungati). Tac-
cia lei, onorevole F a l c i o n i , non v e n g a qui, 
v a d a in S v i z z e r a ! (Rumori) ...È ora di par-
lare ! S a p p i a n o t u t t i ciò che hanno f a t t o i 
t r a d i t o r i ! Io sono a disposizione del la Ca-
mera e sono pronto a d imostrare l 'esistenza" 

. del tradimento^ a dimostrare t u t t a la ve-
r i tà del mio asserto. ( V i v i rumori a sini-
stra — Vivaci apostrofi, dall'estrema sinistra 
contro il deputato Centurione). 

P R E S I D E N T E , f a c c i a n o silenzio, ono-
revol i colleghi. - -

Proposta di inchiesta parlamentare, 

> S C I O R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à , 
S C I O R A T I . C o m p r e n d e r à la C a m e r a che 

10 non discuterò le accuse d e l l ' o n o r e v o l e 
Centurione, c o n v e r t e n d o in un pa lcoscenico 
¡quest 'Aula. 

Una voce. S iamo d a v a n t i al p a e s e ! 
S C I O R A T I . A Torino è notorio non dico 

11 c a l v a r i o del mio c o n t r a d d i t t o r e , ma il 
monte di sc iocchezze che egli ha f a t t o in 
qual i tà di agente di p u b b l i c a s icurezza, 
dirò così, vo lontar io . I o l 'ho Visto v e s t i t o 
da f a c c h i n o al la p o r t a di ca,sa mia ! (Com-
menti animati). 

C E N T U R I O N E . M e ne onoro, perchè 
siete t radi tor i , v i g l i a c c h i , t r a d i t o r i del la 
p a t r i a ! (Rumori vivissimi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione! . . . 
N o n i n t e r r o m p a ! 

S C I O R A T I . Q u a n d o ho saputo che l 'o-
norevole Centur ione era s tato senti to dal 
p r o c u r a t o r e del Re, io, d is fa t t i s ta , mi reca i 
dal p r o c u r a t o r e del Re, e gli dissi : senza 
autor izzaz ione a procedere , chiedo di es-
sere interrogato a t i to lo di ch iar imento . E 
se v i è denunzia contro di me io pel pr imo 
mi querelerò contro l ' o n o r e v o l e Centur ione 
per ca lunnia , denunziandolo -anche come 

v e n d i t o r e di f u m o . (Ilarità — Approvazioni 
a sinistra). 

Il p r o c u r a t o r e del R e mi ,disse che de-
nunzia non v i era, ma certo è notorio, e 
lo a m m e t t e lo stesso onorevole Centurione, 
che a Tor ino egli si è assunto funzioni , le 
qual i non sono certo quelle di deputato . 

.(Approvazioni a sinistra). 
. C E N T U R I O N E . L o dice lei ! Ogni cit-
t a d i n o è in dir i t to. . . (Rumori). 

F A L C I O N I . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale , . v 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
F A L C I O N I . P e r m e t t a la Camera che 

con la maggiore c a l m a poss ib i le . r isponda, 
non ad una frase, ma ' ad un g r a v e adde-
bi to che l ' o n o r e v o l e Centur ione ha mòsso 
a me non sol tanto ma anche a l l ' o n o r e v o l e 
Giol i t t i e ad a l tr i uomini .pol i t ic i che ora non 
sonò presenti , l 'acòusa cioè di t radi tor i 
della patr ia . . . 

C E N T U R I O N E . E la confermo. (Ru-
mori). : ^ f r • 

F A L C I O N I . I l d e p u t a t o Centurione ha 
d ich iarato di a v e r e le p r o v e di questo gra-
viss imo addebi to che f a a noi. U n invito, 
ed è l 'u l t imo che gli r ivo lgo , facc io all'o-
norevole C e n t u r i o n e : se p r o v e a v e t e , da-
tele, perchè i l Paese ha dir i t to di insor-
gere contro coloro che fossero i suoi tra-
ditori . 

Se io i m m a g i n a s s i di avere , vo lente 6 
nolente, t r a d i t o la mia patr ia non resterei 
un is tante in, questa A s s e m b l e a perchè ciò 
non solo disonorerebbe me stesso, ma di-
sonorerebbe i miei colleghi. 

O n o r e v o l i col leghi, v i è forse sfuggita 
u n ' a l t r a frase che è s ta ta p r o n u n z i a t a dal-
l ' o n o r e v o l e Centurione e che io ho raccol ta . 
L ' o n o r e v o l e Centur ione ha detto rivolgen-
dosi a- me : v a in S v i z z e r a !' 

Orbene, io v i v o a D o m o d o s s o l a che è al 
confine t ra l ' I t a l i a e la S v i z z e r a ; e dal 
ministro degli esteri, onorevole S o n n i n o , 
ho a v u t o l 'a l t issimo onore di essere chia-
m a t o a r a p p r e s e n t a r l o personalmente nel la 
Delegaz ione internaz ionale del Sempione 
mercè un decreto reale che ho sott 'occhjo 
e che tengo a disposizione della Camera. 

P e r m e t t a poi la C a m e r a che aggiunga 
u n ' a l t r a c i rcos tanza; c i o è che da o l t r e un 
anno e mezzo, af f inchè nessuno anche lon-
t a n a m e n t e dubitasse che la mia andata 1» 
S v i z z e r a p o t e v a sol let icare la curiosità dei 
v a r i Centur ioni (Si ride) che stanno nej 
paese (badate a che p u n t o è arrivata la 
mia del icatezza) , da oltre un anno, r i p e t a 
non sono più a n d a t o in S v i z z e r a m a n c a n d o 
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perfino di compiere il mio dovere di mem-
bro della Delegazione internazionale del 
Sempione. 

Voci. Male ! male ! 
. FALCIONI . Non avrò cer tamente com-

piuto il mio dovere di delegato, ma ritengo 
di aver compiuto il mio dovere di cit ta-
dino. 

Onorevoli colleglli, sano un gentiluomo 
ed un onesto uomo; e quindi ho il dir i t to 
di pretendere che le accuse dell 'onorevole 
Centurione debbano essere, dimostrate e 
provate; a l t r iment i potrò sempre' dichia-
rare che colui che accusa e non prova le 
accuse è un vigliacco ! (Approvazioni aire-
strema sinistra). 

CENTURIONE. Confermo dinanzi alla 
Camera le accuse- e sono pron to a dimo-
strare la ver i tà del mio asserto. (Rumori 
vivissimi d,air estrema sinistra). 

SCIO RATI. Propongo che il signo-r Pre-
sidente nomini un Comitato d'inchiesta che 
esamini le accuse mosse dall 'onorevole Cen-
turione. -

Voci. Subito ! Subito ! 
CENTURIONE. Accetto questa propo-

sta e produrrò i document i davan t i a que-
sto Comitato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sciorati, le 
rammento che, a ' termini del regolamento, 
se ella fa una proposta formale, di questa . 
natura, èssa deve seguire il procedimento 
delle mozioni., 

MODIGLIANI. Chiedo,di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MODIGLIANI. Onorevoli colleghi, mi 

permetto di fare osservare che nessun re-
golamento al mondo può impedire ad un'As-
semblea che si r i spet ta , di accertare con la -
massima rapidi tà , l 'esistenza, o meno, della 
Più grave accusa, che ad un gruppo di 
•suoi componenti possa lanciarsi. (Applaus i 
all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, da questo dilemma 
non si esce: o l 'accusa è • vera; ed alcuni 
colleghi debbono uscire da quest 'Aula per- . 
ebè traditori, o l 'accusa è falsa od anche 
leggera, e Chi l 'ha presenta ta deve andar-
sene vjà. (Applaus i alVestrema sinistra). 

Io faccio osservare che vi è cer tamente 
nel regolamento ii mezzo per superare Fo-
Jtaeolo da lei, onorevole Presidente, addi-
tato, perchè Ella mi insegna che vi -è un 
articolo, il quale .dà dir i t to all 'Assemblea, 
(>Pportunamente interpel la ta , e ne faccio 
t orni ale proposta, di met tere subito all 'or-

me del giorno qualunque argomento essa 
creda urgente. 

Ma, se anche non ci fosse, nel regola-
mento una formula procedurale qualsiasi, 
sfido qualunque collega a non associarsi alla 
nostra domanda. Immedia tamente la Ca-
mera deve discutere la proposta , f a t t a dal-
l 'onorevole Sciorati ! Non è possibile che 
una discussione sulle sorti del paese possa 
cont inuare lasciando t u t t o un gruppo sotto 
l 'accusa mossa da -un collega, che, fino a 
pro va contrar ia , è rispettabile,.. (Interruzioni) 

. quan tunque nell 'accusa che egli fa non sia 
rispettabile, perchè so falsa l 'accusa e so lui 
menti tore! Comunque, oggi l 'onorevole Cen-
tur ione ha diri t to che si faccia fìnta di cre-
dere alla sua accusa, e questa deve essere 
subito vagliata. (Approvazioni) . 

Ove la Presidenza non aderisse a questa . 
proposta io non so se i colleghi accusat i 

.si potrebbero sent i ré in grado di conti-
nuare a par tec ipare ai nostr i lavori. (Ap-
provazioni). È ora che certe posizioni siano, 
chiarite. Fino a che la guerra ha dura to si 
sono potu t i ingoiare una quan t i t à di rospi, 
per ragioni che t u t t i conoscete, ma oggi, 
che per fo r tuna la guerra è finita, questo 
sistema deve cessare. Queste aggressioni fi-
siche e morali debbono cessare. 

Per con to mio. per quella infinitesima 
par te di serietà, che un qualunque imbe-
cille potrebbe a t t r ibui re all 'accusa, affermo 
che i colleghi accusati hanno il dir i t to di 
chiedere una soluzione sollecita per sapere 
se debbono cont inuare a par tecipare alle 
discussioni. I l Pres idente si renda conto 
della posizione degli accusati . La loro po-
sizione deve-essere chiari ta. (Applausi a 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Monti-G uarnieri . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Il collega Cen-
tu r ione ' da questa pa r t e della Camera ha 
lanciato l 'accusa più grave, che possa essere 
lanciata ad un collega, quella di t rad i tore . 

I l momento., che .a t t raversa il paese, è 
di tale gravi tà , che io credo che la Camera 
non debba cont inuare i suoi lavori senza 
che luce piffna-ed-intera sia f a t t a . (Applausi). 

Dichiaro' quindi che mi associo comple-
tamente alla -proposta, venu ta da quella 
par te della Camera da colleghi, che, colpiti 
nella par te più gelosa di loro stessi, cioè nel 
loro onore, chiedono la luce. 

Onorevole-Presidente, di f ron te a code-; 
sta richiesta non ci sono regolamenti che 

. tengano! (Vive approvazioni —• Applausi). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, è 

grave per me il dovere di far osservare il 
regolamento, ma io debbo (nè posso altri-
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menti) a t t ene rmi a quan to J1 regolamento 
prescrive. Orbene, il regolamento al l 'ar t i -
colo 139 dichiara cbe le p ropos te à i inchie-
s ta pa r l amen ta re , ed. è una simile p ropos ta 
clie ha p resen ta ta l 'onorevole Sciorati , sono 
equ ipa ra t e a qualsivoglia a l t ra p ropos ta 
di iniziat iva pa r l amen ta re . E l 'ar t icolo 132 
dice che nessuna p ropos ta di legge di ini-
z ia t iva di uno o più depu t a t i può essere 
le t ta in seduta pubblica, p r ima che gli Uffici 
non ne abbiano au tor izza ta l a l e t t u r a . E per-
chè la l e t tu ra sia au to r izza ta sarà neces-
sario che almeno t re Uffici la consentano. 

Noi possiamo, se si vuole, a f f r e t t a re la 
r iunione degli Uffici. Sarebbe questo l 'unico 
modo per risolvere la questione. 

Voci. No! no! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma io non posso va-

r iare il regolamento.-.. 
L'onorevole* Ruini ha faco l tà di par lare . 

(Rumori all' estrema sinistra). 
M O D I G L I A N I . No, signor Presidente . . . 
B E L T R A M E L 'onorevole Ruini deve 

r if iutarsi di pa r la re a dei t r a d i t o r i ! Noi 
non possiamo to l lerare qui dei t r a d i t o r i ! 
(Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli"colleglli!... Le 
disposizioni del regolamento sono f a t t e per 
rendere possibile u n a discussione normale, 
e regolare. . . 

MEDA, ministro delle finanze. Chiedo di -
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro delle finanze. - Prego la 

Camera di consent i re al Governo, - che mi 
t r o v o a r app resen ta re in questo momento 
perchè l ' incidente è sorto in principio di 
s edu ta e senza preavviso - di mani fes ta re 
non l ' apprezzamento , sul meri to , perchè, 

t r a t t a n d o s i di una quest ione che r iguarda 
i membr i della Camera , la Camera stessa 
è sovrana di del iberare, ne l l 'o rb i ta del re-
golamento , quello che crede; ma di f a re un 
ri l ievo che a t t i ene agli interessi dello S t a to 
in q u a n t o è interesse dello S t a t o lo s v o l -
gersi no rma le e sollecito dei l avor i par la-
menta r i . • ' 

La Camera è convoca ta per d iscutere 
i m p o r t a n t i d ichiarazioni del Governo e per 
deliberare. . . (Interruzioni —- Rumori) e per 
del iberare sopra la d o m a n d a ¡¿Li esercizio 
provvisor io . Nessuno v ie ta ai depu t a t i di av-
valersi della faco l tà che il regolamento con-
sente loro-di inserire nel l 'ordine del giorno 
t u t t e le p ropos te che credono, ma - non 
faccio che espr imere una modes ta preghiera 
- in quan to questo incidente dovesse pregiu-
dicare lo svolgimento regolare.. . (Rumori). 

Mi lascine finire... in quanto*questo in-
c idente dovesse pregiudicare lo svolgimento 
regolare della Camera , io dovrei pregare la 
Camera stessa a preoccupars i perchè questo 
non accada . 

Per q u a n t o l ' inc idente sia grave, grave 
per le paro le che nel l ' incidente stesso sono 
corse, non possiamo d iment icare che è 'nato 
in sede quasi di verbale , dirò così; per una 
dichiarazione di f a t t o personale. (Interru-
zioni— Rumori). 

Ma, onorevoli colleghi, abb ia te pazienza ! 
Io non par lo nè nelP interesse di* una tesi, 
nè nell ' interesse di un ' a l t r a . Ho già detto 
che in quan to al meri to il Governo non ha 
da inter loquire . Eaccio so l tan to dei rilievi 
d 'ordine , e dico che, per q u a n t o 1' incidente 
sia grave, esso non a p p a r e ta le che ogni 
lavoro s ' i n t e r r o m p a , per sost i tuire alla di-
scussione in corso quella di u n a mozione 
o di una p ropos ta d ' inch ies ta . ( In terruz ion i 
— Rumori). 

Ma lascia te pa r l a re !... P o t r e m o in fondo 
t rova rc i d ' accordo !... (No! no! — Rumori). 

Io dico, onorevoli colleghi, dico, onore-
vole 'Modigliani e onorevole Monti-Guar-
nieri, che u n a vo l ta p re sen ta t a la proposta 
d ' . inchiesta , la Camera è . investita del giu-
dizio, e che passa in seconda linea il ter-
mine della sua definizione... 

Voci. No ! no ! Subi to ! subito ! 
M E D A , ministro delle finanze. Onorevoli 

colleghi, le vos t re sono espressioni legit-
t ime di sen t iment i offesi ; ma lasciate pre-
valere la ragione per un momento . . . L'ono-
revole Modigliani e l 'onorevole Monti-Guar-
nleri sono degli avvoca t i , e sanno che qua-
lunque giudizio, volere o no,, per essere se-
rio, deve assorbire un certo tempo. Ora, 
che cominci oggi o che cominci domani o 
dopodomani , secondo i t e rmin i c o n s e n t i t i 
dal regolamento , non pa rmi proprio cosa, 
di sommo "momento. (Interruzioni — Ru-
mori). , - ~ 

Concludo : il Governo allo s ta to delle 
cose non crede di dover in ter loquire in or-
dine a l l a i n te rp re taz ione del r e g o l a m e n t o , 
che è di s p e t t a n z a del Pres idente: ma ii 
Governo, nell ' interesse dei lavori parla-
men ta r i , può ben pregare gli onorevoli de-
p u t a t i a volere, nelle loro deliberazioni, in-
spirarsi a cr i ter i i quali , pur dando s o d d i -
sfazione a t u t t e le legi t t ime esigenze del 
decoro del l 'Assemblea, non ne pregiud 1" 
chino i lavori . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli c o l l e g h i , ab-
b iano fiducia nella imparz ia l i tà del P r e s i -
dente , e considerino i doveri che i n c o m b o n o 
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alla presidenza della Camera, che, q u a n d o 
si t r o v a di f ronte a questióni precise deve 
seguire, nell ' interesse di tut t i , e in part ico-

• lare nell ' interesse delle minoranze^ il rego-
lamento. (Approvazioni — Commenti). 

10 son dispósto, quando mi si presenti 
una domanda come quella f o r m u l a t a dal-
l 'onorevole Sciorat i , col conveniente numero 
di firme, a convocare per domani m a t t i n a 
gli Uffici . (Interruzioni). Non- è possibile 
fare diversamente. ' Io ho il dovere di sot-
trarre l 'Assemblea ad eventua l i convul-
sioni del momento , determinate da ma-
nifestazioni individual i , le quali forse non 
troverebbero nel grande, unanime consenso 
del l 'Assemblea a l c u n ' suffragio. Non vi è 
quindi a lcun danno ad at tendere fino a 
domani. 

D ' a l t r o n d e nella mia qualità di V i c e -
presidente non mi sentirei autor izzato a 
nominare una Commissione in mater ia così 

"delicata. (Commenti). 
Se una parte degli onorevol i d e p u t a t i 

persiste a rendere impossibile la discussione, 
io mi t r o v e r ò costretto a sospendere la se-
duta. (Commenti). 

F A L C I O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F A L C I O N I . Consenta la Camera che io 

parli con mol ta serenità d 'animo, occupan-
domi unicamente della quest ione .d i proce-
dura, chiamiamola pur così. 

11 Presidente ha f a t t o r ichiamo al rego : 

lamento ed il rappresentante del G o v e r n o 
ha invocato i l l ibero a n d a m e n t o delle no-
stre sedute p a r l a m e n t a r i : io invoco invece 
l'onore che non ha regolamento (Vive ap-
provazioni) e c h e - è al di sopra di tut to . 
Onorevole Presidente della Camera, nel re-
golamento nostro non può essere contem-
plata la questione at tuale , perchè nessuno 
ha mai immaginato che in q u e s t ' A u l a ci 
fossero dei t raditor i . 

Oggi la questione v a al di sopra dei re-
golamenti, perchè colpisce noi tut t i . Se in 
questo momento la Camera non desse un 
mandato di a l ta fiducia al suo Presidente, 
perchè nomini, a t t r a v e r s o t u t t i i part i t i , 
una Commissione, la quale i m m e d i a t a m e n t e 
giudichi la g r a v i t à delle accuse, e soprat-
tutto esamini i documenti conc lamat i dal 
delatore, e che noi non conosciamo, io non 
Potrei r imanere un minuto di più in que-
st 'Aula. (Approvazioni). Se voi non lo fa te , 
io me ne vado.. (Vive approvazioni.— Ap-
plausi a sinistra). 

; P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

Ne ha facol tà . 

M O D I G L I A N I . Io sono p e r f e t t a m e n t e 
d ' a c c o r d o con le ragioni d ' indole morale, 
accennate dal col lega onorevole Fa lc ioni . 
F a c c i o osservare però che il nostro regola-
mento, per m a l f a t t o che sia (non se lo abbia 
a male nessuno degli autori) non è così sor-
do, a mio a v v i s o , ad una richiesta come 
quella che oggi è presentata alla Camera . 

E per .quanto sia umil iante d i . dover 
fare una discussione di piccola procedura, 
come ci si costringe a fare, io comincierò col 
d o m a n d a r e se la r ichiesta f o r m u l a t a dal col-
lega Sciorat i abbia proprio il carat tere di 
una inchiesta p a r l a m e n t a r e per la quale si 
esige dal nostro regolamento una proce-
dura, c a u t e l a t i v a dalle sorprese "e dal le im-
puls iv i tà . -

Si t r a t t a a nostro a v v i s o invece - per 
usare una parola che t u t t i intendono e che 
dispensa da un lungo rag ionamento - della 
r ichiesta di un giurì d 'onore per vedere se 
almeno c'è qualche consistenza nel l 'accusa. 
Se davvero , si fosse alla presenza di una 
turpe v e n d i t a di fumo, non ci sarebbe bi-
sogno di incomodare una Commissione d'in-
chiesta ! : 

Se i document i , invece di essere docu-
menti , fossero una vo lgare t ruf fa a l l 'ame-
r icana, (Ilarità) non ci sarebbe bisogno di 
arr ivare fino ad una inchiesta par lamen-
tare. (Approvazioni a sinistra). 

Quando uno dei nostri colleghi è colpito 
da un 'accusa come quella lanc ia ta oggi, .non 
deve essere ostacolata la d o m a n d a di que-
sta del ibazione sommaria f a t t a da gente 
d 'onore, per vedere se v i sia. qualche cosa 
di vero. 

Di f ronte ad una posizione di questo 
genere, il nostro Presidente deve sentire 
che a lui per definizione, per la ragione 
d 'essere-del la sua caricà, è af f idata la tu-
tela dell 'onore e della dignità della nostra5 

Assemblea ; (Approvazioni) e q u a n d ' a n c h e 
nessun-regolamento gli desse a lcuna f a c o l t à , 
egli, sulla r ichiesta vdi un deputato , è sem-
pre invest i to della f a c o l t à di indagare sulle 
accuse re la t ive al la r i spet tabi l i tà nostra. 
'(Approvazioni). 

Se per un misero alterco di corridoio, 
si ricorresse a Lei , onorevole x\lessio, per 
accertare la v e r i t à di un 'accusa lanc ia ta , 
nel calore del l 'accusa, E l la , certo, non si 
r i f iuterebbe. E come potrà E l l a al lora non 
aderire al la r ichiesta che formul iamo a lei, 
come uomo d'onore, di scegliere cinque, sei, 
sette colleghi i quali v e n g a n o domani a dirci 
se c 'è qualche cosa di vero1 ne l l 'accusa? 

L ' i n t e r v e n t o del Governo, per quanto 
ispirato da buone intenzioni, è stato, me lo 
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lasci dire l 'onorevole Meda, con la paro la 
che mi viene alle labbra , una vera gaffe. 

Se è interesse di S ta to , in questo mo-
mento storico, che si d iscutano le comunica-
zioni del Governo, non è forse interesse su-
premo per t u t t i che il paese sappia se ci siano 
sei, set te persone di qui dent ro .da a d d i t a r e 
alla pugna l a t a di qualche pazzo ? (Applausi). 
Che 1"imbecillità di u n censore lasci passare 
l ' invi to nomina t ivo all 'assassinio di F i l ippo 
T u r a t i (Approvazioni — Rumori), lo si può 
comprendere ; ma che un 'Assemblea lasci 
che un collega add i t i sei, set te colleglli alla 
pugna la t a del pazzo in piazza, Monteci tor io , 
non può e non deve essere to l le ra to ! ( Vive 
approvazioni — Commenti). 

Non per il pericolo dei sei o set te io par lo , 
ma per il discredito che minaccia l 'Assem-
blea ! I giornali di s t amane già p a r l a v a n o 
di t r a d i t o r i a d d i t a t i qui dentro . 

E se si deve scendere da queste consi-
derazioni di ca ra t t e r e superiore ad una qua-
lunque fo rmula regolamentare , .a l la precisa 
invocazione di una disposizione di regola-
mento, osservo che, per fo r tuna , c 'è anche 
l 'ar t icolo 76 del regolamento che può da noi 
essere invoca to e la cui . invocazione può 

.essere acco l t a dal l 'onorevole Pres idente . 
Lo invocai in occasione recentissima, mi 

pare propr io per un ' iden t ica p ropos ta . L ' a r -
ticolo 76 dice : « Per discutere e del iberare 

. sopra mate r ie che non siano al l 'ordine del 
.giorno è necessario che sia del iberato dalla 
Camera con votaz ione a scrut inio segreto ». 

l o faccio osservare che quan to meno il 
Pres idente dovrebbe r iconoscerci il d i r i t to 
di in te rpe l la re la Camera se essa abbia o 
non abbia da p rendere in esame subito, 
nella fo rma che crede più a d a t t a , ques ta 
domanda , che non è d o m a n d a eli Commis-
sione d ' inchies ta , p'erchè ancora non siamo 
così dabbenuomin i da dire che l ' a c c u s a 
del l 'onorevole Centur ione mer i t i 1' onore 
del l ' inchiesta , ma di una d o m a n d a più mo-
desta , più consona alUassoluta i r r i levanza 
dell 'accusa e de l l ' accusa tore . « 

Nomina te degli uomini d 'onore per ve-
dere se c'è qualche cosa di vero o se non 
si t r a t t a a l t ro che di una t ru f fa al l 'ameri-
cana . Su ques ta d o m a n d a chiediamo che 
la Camera d iscuta subito. (Approvazioni ti 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto d'i pa r l a re 
l 'onorevole -Yinaj. Ne ha facol tà . 

V I N A J . La quest ione che si è sollevata, 
improvv i samen te non si liniita qui. Essa ; 
t r a scende nel Paese. Mi sentirei di non po-
te r r imanere ancora un minu to in que-

s t 'Aula se potessi s u p p o r r e che qui vi siano 
dei ca lunnia tor i o dei t r ad i to r i . I l dilemma 
è 'ehiaro. Là quest ione è così a l ta che tocca, 
oltre- che i r app re sen t an t i del paese, anche il 
paese stesso. _ : 

Prego l 'onorevole Pres iden te , il cui pa-
t r io t t i smo è sopra ogni discussione, che si 
renda t u t o r e dei d i r i t t i moral i di questa 
Assemblea e imnied ia t amen te p rovveda 
al decoro di OSSct. Se questo non si 

' immed ia t amen te , a b b a n d o n e r ò i lavori di 
ques t 'Aula . (Approvazioni a sinistra). 

G I O L I T T I . Chiedo di par lare , 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
GIOLITTL. {Segni di vivissima atten-

zione). Non ero presente quando sorse que-
sto doloroso incidente . 

Mi si r iferisce che a me è s t a t a lanciata 
l 'accusa di t r ad i to re . Io invoco che entro 
v e n t i q u a t t r ' o r e il Pres idente , per mezzo di 
una Commissione da lui nomina ta , faccia 
r iferire se qui den t ro c'è un t r a d i t o r e o nn 
ca lunnia tore . ( Vivissime approvazioni). 

Quello dei due che 
sar a d ichiara to col-

pevole, dovrà uscire da ques t 'Aula . ( Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l ? onorevole x>residente del Consiglio. 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. P r o f o n d a m e n t e 
rispettoso,, e per ragioni di s tudio, e per 
educazione poli t ica delle fo rme che devono 
reggere le Assemblee, sono però nel tempo 
stesso c o n v i n t o che gli o rd inament i , i régo-
lament i sono mèzzi i qual i non possono so-
p r a s t a r e al fine. • 

, Io non saprei concepire che un regola-
mento il quale serve per la serietà e per la 
digni tà di un 'Assemblea , si t r a s fo rmi poi in 
un Ostacolo insuperabi le in una questione 
in cui è in giuoco a p p u n t o la serietà e la 
digni tà del l 'Assemblea. (Vivi applausi). 

Queste considerazioni , secondo me, as-
sorbono ogni a l t r a f ma se pure vogliamo 
r icondurc i al p u n t o d i v i s ta p i ù r i s t r e t t o 

. di una in te rp re taz ione regolamentare , io 
penso, in pr imo luogo, che, quando l'As-
semblea è unan ime su di una questione, non 
vi è regolamento che tenga . (Approvazioni) . 
Bisognerebbe al lora sapere se c ' è q u a l c u n o 

x che si opponga a ques ta p ropos ta . (Com-
menti). Io non Io so, poiché sono g i u n t o 
ora ; ma, di f r o n t e a l l ' unan imi tà dell'Assem-
blea, non sapre i concepire un r e g o l a m e n t o 
che preva lga su di essa. 

I n secondo luogo: se io ho ben inteso, 
si t r a t t a di a t t r i b u i r e al Pres idente una fa-



Atti Parlamentari — 17521 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIQNE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 NOVEMBRE 1 9 1 8 

-colta la quale tocca p u r a m e n t e l 'onore del-
l'As&émblea e dei suoi component i . 

Qui non è in giuoco a lcuna questione*di 
garehzie cost i tuzional i o pa r l amen ta r i ; qui 
non c'è da tu t e l a re l ' interesse di a lcuna mi-
noranza. Qui l 'Assemblea si t r o v a di f r o n t e 
ad un f a t t o che.esplode, ed essa sente, vuole, 
comprende che deve essere i m m e d i a t a m e n t e 
risoluto, ed affida al suo Pres idente , sul ter-
reno dell 'onore, una maniera rap ida di ri-
solverlo. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Per conto mio adunque , e per q u a n t o 
mi può essere lecito per quella mia t a l qua-
lità di leader della maggioranza , che mi dà^ 
diritto d ' in te rven i re nelfa quest ione, credo 

"che questa p ropos ta così semplice, e n e i , 
tempo stesso necessaria, possa senz 'a l t ro 
essere accol ta . (Viv i s s imi applausi?). 

P R E S I D E N T E . Poiché circa il modo di 
in te rpre ta re il regolamento in ques ta 'que-
stione v i è un profondo dissenso t r a il Pre-
sidente ed una grande p a r t e dell 'Assemblea, 
lascerò giudice la Camera sulla p ropos ta 
fa t ta dal l 'onorevole Modigliani o da altr i . 
•{ Ap prov azioni ). 

Desidero so l tanto che essa sia f o r m u l a t a 
per iscritto. „ . 

L O M B A R D I . Chiedo di par lare . 
PRESI D E N T E . Ne ha faco l tà . 
LOMBARDI . Quando l 'onorevole Cen-

turione chiese di pa r l a r e per f a t t o perso-; 
naie e pa rve che l 'onorevole Pres iden te non 
glielo consentisse, io p ro tes ta i perchè la 
parola gli venisse concessa, a tu te la del di-
ritto del d e p u t a t o e della Camera t u t t a . 

La dichiarazione f a t t a da l l 'onorevole 
Centurione pone il d i l emma: o lui calun-
niatore o gli accusa t i colpevoli. Per la di-
gnità della Camera e del Paese, per l 'ora 
solenne che a t t r ave r s i amo , sarebbe s ta to 
assai meglio che 1' incidente non fosse sorto. 

Ora non si' può desiderare che la luce 
piena e completa . Accusat i e accusa tore 
per l 'onor loro lo r ichiedono. 

Dichiaro perciò di vo t a r e la p ropos t a 
Modigliani. (Approvazioni). 

C E N T U R I O N E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l 'onorevole Centur ione. 
C E N T U R I O N E . Onorevoli colleghi, mi 

rendo pe r f e t t amen te conto della., g rav i tà 
dell accusa che io ho fo rmula to . (Commenti 
~7 Rumori,^ E non posso che a p p r o v a r e il 
r isentimento di quella pa r t e , delia Camera 
1,1 n iezzo alla quale vi sono uomini che ? 
ho addi ta to alla pubbl ica d isapprovazione . 

fissimi rumori a sinistra e all'estrema 
ministra). • / • • . . 

Io quindi acce t to la p ropos ta che sia 
nomina ta una Commissione d'inchiesta-(ii>«-
mori vivissimi -all'estrema sinistra — Interru-
zioni) formale , dinanzi alla quale possano 
depor re i tes t i che io indicherò. Perchè 
non credo che possa esser to l to a un mem-
bro del P a r l a m e n t o il d i r i t to di difendersi 
con t u t t i i mezzi che sono leciti e che sono 
a sua disposizione. (Rumori vivissimi—• Com-
menti — Conversazioni). 

Non posso invece acce t t a re la p ropos ta 
del l 'onorevole Modigliani, il quale vor rebbe 
che io deponessi le t es t imonianze nelle 
mani di qualche collega che dovrebbe es-
sere l ' a rb i t ro delle accuse che ho f a t t o . 
Questo sarebbe ingiusto. (,Rumori vivissimi 
e prol u nga ti a sinistra è all' estrema sinistra). 

Ma perchè g r ida te se è nel vos t ro inte-
r e s s e ! Se siete innocenti , dove te volerla voi 
la Commissione d ' inchiesta (Rumori vivissi-
mi — Commenti) e non nascondere quello 
che voi ave te f a t t o ! (Commenti — Rumori). 
; Faccio dunque formale d o m a n d a per una 
Commissione d ' inchies ta , e non accet to la 
p ropos ta del l 'onorevole Modigliani. {Rumo-
ri vivissimi e prolungati — Commenti — Con-
versazioni)'. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole G a m b a r o t t a . 

CAM HA ROTTA. Permet te te , a me, cui 
ave te ieri piatto una mani fes taz ione così 
s impat ica di colleganza, di po r t a r e una pa-
rola serena ip. questo momento burrascoso. 
(.Rumori — Commenti). 

Io voterò in favore della p ropos ta avan-
z a t a d'agli onorevoli Falcioni , Gioli t t i e Mo-
digliani, ma ad una condizione. 

G I O L I T T I . Quando un 'accusa come que-
sta è s t a t a lanc ia ta , l ' inchiesta deve essere 
immedia ta . 

GAMBAROTTA. Io comprendo l ' an imo 
esulcerato del l 'onorevole Gioli t t i . Ma la Ca-
mera sa q u a n t o l ' i nd ipendenza del mio ca-
r a t t e r e stia al disopra di ogni mio senti-
mento d 'amicizia . Come d e p u t a t o io sento 
il dovere di osservare non essere ammis-
sibile che per il solo f a t t o che un d e p u t a t o 
ingiur ia to ieri da alcuni colleghi, oggi, quas i 
per r i torsione, lancia un 'accusa , che non 
è un 'accusa ma un ' ingiur ia , la v i ta del Par la -
mento sia sospesa e la Nazione venga messa 
nel l 'orgasmo che sarebbe legi t t imato sol-
t a n t o da una imputaz ione seria, p o n d e r a t a , 
precisa. Se l 'onorevole Centur ione avesse 
inteso formulare una ta le imputaz ione , di 
così terr ibi le g rav i tà qua l ' è quella del t r a -
d imento della P a t r i a , ben a l t ra p rocedura 
egli avrebbe dovuto seguire. Invece tino ad 
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oggi egli ha t e n u t o in pet to non so l tanto l 'ae- .. 
cusa ma anche l ' ingiuria. Se ieri egli non fosse 
s tato ingiuriato, oggi non v i sarebbero degli 
a c c u s a t i di t r a d i m e n t o . T u t t o ciò depone su-
bito, a luce meridiana, contro la serietà 
della pretesa imputaz ione . A d ogni modo, 
l ' a c c u s a v e n g a prec isata , dica l 'onorevo le 
Centurione in quale modo e q u a n d o il tra-
dimento sarebbe s tato commesso, e so l tanto 
al lora le sue xiarole p o t r a n n o meri tare di 
essere prese in considerazione. E se poi 
egli a f ferma che le p r o v e del t r a d i m e n t o 
sono nel pl ico da lui m o s t r a t o or ora al la 
Camera , consegni i m m e d i a t a m e n t e il pl ico 
al la Pres idenza della C a m e r a : in ta le caso 
l ' indagine sulla serietà di questi document i 
p o t r à essere r a p i d a e r iso lut iva . ('Rumori 
prolungati — Commenti). 

C E N T U R I O N E . N o n c 'entra la ritorsio-
ne t D a molto t e m p o io... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a silenzio, onore-
v o l e Centurione. H a p a r l a t o a b b a s t a n z a !... 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Mar-
chesano. 

M A R C H E S A N O . P r e g o i colleglli di vo-
l e r e prescindere. in questo m o m e n t o da ogni 
passione pol i t ica . L a questione s o l l e v a t a qui 
è al di f u o r i di ogni compet iz ione di j iarte. -
U n a v o l t a l a n c i a t a una p a r o l a come quel la 
detta da l l 'onorevole Centurione contro un 
m e m b r o d e l l ' A s s e m b l e a , questo m e m b r o 
de l l 'Assemblea ha il dir i t to di v o l e r e che 
si v a d a a f o n d o , perchè si g iudichi che cosa 
c'è di vero ne l l 'accusa . 

Ma in quale f o r m a ! L a f o r m a è propor-
z i o n a t a al la n a t u r a del l 'accusa. Se si trat-
tasse, come crede di a v e r e percepito l'o-
norevole G a m b a r o t t a , di una ingiuria più v 

g r o s s a , delle a l tre , ma l a n c i a t a semplice-
mente come tale , a l lora vi sarebbe una sem-
plice questione personale da r isolvere con 
un giurì d 'onore puro e semplice, per ve-
dere sQ, il grado di e c c i t a m e n t o a cui era 
a r r i v a t o l 'uomo a u t o r i z z a v a questo sopra-
più di insolenza o di a l tro. Ma se si t r a t t a , 
come mi pare , di u n ' a c c u s a precisa , con-
creta su f a t t i determinat i che l ' o n o r e v o l e 
Centur ione intende p r o v a r e , a l lora l ' esame 
nell ' interesse dei colpit i non può essere che 
c o m p l e t o e p r o f o n d o . N o n si può t r o n c a r e 
il corso degli a v v e n i m e n t i con un colpo di 
m a g g i o r a n z a q u a l u n q u e (Commenti), che 
inet ta t u t t i noi nel caso di respingere a 
priori l ' accusa . T a n t o più che v i sono coin-
v o l t e persone le quali hanno a v u t o , gran 
p a r t e nella v i t a del paese e non si può am-
mettere che siano a c c u s a t e inconsiderata-
mente. 

Se un deputato" dice di voler dare le 
p r o v e de l l ' accusa bisogna lasc iare che le 
dia, 

C A S O L I N I . • H a det to di a v e r l e nel la 
b u s t a le p r o v e ! (Commenti). 

M A R C H E S A N O . L a s c i a t e parlare . (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

V o i , per .troppo a f fe t to , siete sulla v ia di 
rendere un c a t t i v o serviz io ai v o s t r i amici. 

Io mi p r e o c c u p o 'dell 'onore a l t rui come 
se fosse mio.; e v o i d o v e t e tener presente 
che ef fet to può avere nel paese l ' impres-
sione che da una p a r t e qualsiasi si , voglia 
fare u n ' i n d a g i n e non c o m p l e t a . 

Voci alVestrema sinistra. No, no ! 
. M A R C H E S A N O . D u n q u e , nell ' interesse 
de l l 'onorevole Giol i t t i , che è s tato presi-
dente del Consigl io per dieci anni, bisogna 
che l ' a c c u s a sia c a n c e l l a t a interamente ; è 
necessario per l 'onore suo, e per l 'onore d'I-
ta l ia . - . 

E d al lora io credo che-non si possano pre-
figgere. dei tèrmini . (Interruzioni a sinistra 
e all'estrema sinistra). 

Mi rendo conto che l 'onorevole Giolitti 
abbia f r e t t a di vedere prec isata l 'accusa, 
ed io fare i lo stesso nei suoi panni; ma non 
si possono stabil ire termini nè l imit i di in-
dagine a chi deve far la . (Interruzioni). 

A v e r e le p r o v e nella busta è una frase, 
non altro. (Rumori alV estrema sinistra). 

I n s o m m a , v o l e t e l ' inchiesta , o j io ? Io 
credo di par lare secondo il v o s t r o deside-
rio: credo che v o g l i a t e ser iamente questo 
esame. 

Se non lo volete , ditelo e potremo ac-
c o m o d a r c i t u t t i , sa lvo l ' appe l lo che faranno 
l ' o n o r e v o l e Gio l i t t i ed i suoi amici per di-
fendere il loro onore. 

Ma della necessità di sol lecitudine ter-
ranno conto i commissari . 

Io p r o p o n g o d u n q u e che si nomini su-
bi to la Commiss ione d ' inchiesta , dandole 
pieni poter i col m a n d a t o g l i riferire soltanto 
dopo f a t t o l 'esame. 
. D U G O N I . M a l ' o n o r e v o l e C e n t u r i o n e ha 

n e l l a b u s t a i d o c u m e n t i : l o h a d e t t o l u i . 

R A I M O N D O . L ' a c c u s a è deplorevole, 
ma ciò che vo i f a t e non è- s e r i o ! {Rumafi 
e proteste alV estrema sinistra). 

N o n ho dif f icoltà a r ipeterlo. (Rumon 
all' estrema sinistra). 

P I E T R A V A L L E . A v e t e p a u r a ! (Vivi 
rumori alV estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O D I G L I A N I . P r o p o n g o un'aggiunta 

al la nostra p r o p o s t a , perchè condivido 
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preoccupazioni che hanno indot to l 'onore-
vole Marchesano a chiedere la parola e l'o-
norevole Raimondo ad interrompere con le 
affermazioni che ha fa t to . 
. È logico. Essi si preoccupano che la do-

manda nostra di accer tamento non si ri-
solva in una commedia ; e sarebbe assolu-
tamente enorme che, con questa intenzione 
la cosa fòsse proposta . Ma mi permet to di 
fare osservare che abbiamo domanda to che 
sette galantuomini , scelti di qui dentro, « ri-
feriscano » entro questa sera. È sulla vera 
por ta ta dell ' invito a «r i fe r i re» , io mi ri-
metto al l 'acume giuridico dei due avvocat i 
difensori dell 'accusatore. (Rumori a destra). 

MARCHESANO. Non sono avvocato di-
fensore di nessuno! Mi preoccupo dell 'onore 
della Camera, più di voi. 

MODIGLIANI . La nost ra richiesta non 
significa af fa t to che quegli uomini che sa-
ranno designati per l ' inchiesta, debbano 
venire stasera a dire senz'altro la loro opi-
nione definitiva. Ma i due nostri .colleghi 
Marchesano e Raimondo non hanno presen-
ziato evidentemente l 'origine dell ' incidente, 
perchè, se essi avessero sentito le parole del 
deputato Centurione, non avrebbero potu to 
fare le osservazioni che hanno fa t to . 

Il deputa to Centurione non ha voluto 
soltanto rivolgere un' ingiuria; ha brandi to 
e mostrato una grossa busta , la quale do-
vrebbe contenere le. prove della sua affer-
mazione. Ora una pr ima indagine indispen-
sabile è quella di vedere se almeno i docu-
menti ci sono. {Approvazioni alV estrema si-
nistra). 

Questi sette galantuomini vedranno sta-
sera la voluminosa busta e consta teranno se 
contiene ritagli di giornali o documenti e 
ci verranno ad informare immedia tamente 
(e sarà un primo documento sul serio) della 
serietà o meno dell 'accusa lanciata . Quando 
questi colleghi avranno riferito, la Camera 
vedrà il da farsi. 

.Ecco perchè prego v ivamente i colleghi 
Marchesano e Raimondo di non insistere 
nelle, loro osservazioni, le quali sarebbero 
state legittime, se l 'accusa fosse s ta ta for-
mulata in altro modo. D i ' f r o n t e ad una 
accusa documentale o che si pretende do-
cumentata, il meno che si possa esigere è 
la più sollecita le t tura dei documenti . Ecco 
perchè, onorevole Presidente, io domando 
che, alla mia proposta , venga f a t t a una 
aggiunta. 

- Se la memoria non. mi inganna, la mia 
prima proposta te rmina colle parole « de-
putato Centurione » : essa dovrebbe conti-

nuare così : « il quale è invi ta to a depositare 
subito, alla Commissione stessa, i documenti 
che ha affermato di possedere ». 

Perchè, o signori, sarebbe tu rpe cosa se 
gli accusati pretendessero giustizia somma-
ria per essere assolti ; ma più tu rpe cosa 
sarebbe se questa indagine andasse per le 
lunghe. 

Da ciò la necessità riconosciuta da t u t t e 
le par t i della Camera e dallo stesso capo 
del Governo che qualche cosa entro oggi 
si faccia e che entro oggi i documenti siano 
esaminati . (Approvazioni). 

•MARCHESATO. Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARCHESANO. Voglio spiegare quello 

che ho detto e che non è s ta to compreso. 
Non escludo che la Commissione xD0ssa ri-" 
ferire anche t ra un 'ora . Se la Commissione 
t roverà t u t t o infondato e senza base, rife-

. rirà immediatamente . Ma pensi l 'onorevole 
Modigliani alla condizione in cui mette i 
suoi amici. 

' Voci all' estrema sinistra. Avvocato di-
fensore ! 

MARCHESANO. È indegno che mi si 
a t t r ibuisca la qualità d i . avvocato difen-
sore ! 

M O D I G L I A N I : No, perchè è la passiosie 
politica che vi fa par lare ; ma cercate di 
salvare il vostro collega. ' (Rumori). 

RAIMONDO. Ma che roba è questa ?... 
Siamo superiori al vostro giudizio. (Rumori 
a sinistra). 

M ARCHESANO. Ponga. l ' ipotesi , onore-
vole Modigliani, che questa Commissione 

•si t rovi davan t i ad affermazioni che sono 
da controllare. Essa onestamente dirà sta-
sera : c'è qualche cosa da controllare. Si 
renda conto l 'onorevole Modigliani che è 
questo un cat t ivo servizio f a t to agli accu-
sati, che io presumo esenti da ogni colpa ! 
Se non si dà alla Commissione il tempo ne-
cessario, non è possibile che si venga a una 
conclusione... 

Voci a sinistra. Ai vo t i ! Ai vot i ! 
MARCHESANO. Bisogna rendersi conto 

delle conseguenze ! 
Quindi- noi dobbiamo dare alla Commis-

sione il mandato di riferire al- più presto, 
poiché pot ranno occorrere delle indagini 
per controllare le accuse. Questo intendevo 
dire. 

Voti. Ai vo t i ! Ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio e pren-

dano i loro posti, onorevoli colleghi. 
Sono s ta te presenta te due proposte: una 
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dal l 'onorevole Modigliani, l ' a l t r a dall 'ono-
revole Mont i -Guarnier i . 

La propos ta del l 'onorevole Modigliani, 
elie n a t u r a l m e n t e è il riflesso della discus-
sione a v v e n u t a qui, è così f o r m u l a t a : 

« Chiediamo che il Pres idente nomini 
una Commissione di se t te depu ta t i , la quale 
ent ro la g iorna ta di oggi stesso (Rumori 
riferisca sulle accuse fo rmula te dal depu-
t a t o Centurione, il quale è inv i t a to a de-
pos i ta re subito alla Commissione stessa; i 
document i che h a a f fe rmato di possedere ». 

Poi c 'è questa p ropos ta del l 'onorevole 
Mont i -Guarn ie r i : 

« La .Camera delìbera di deferire al Pre-
sidente la nomina di una Commissione che 
g iudichi sulle accuse del l 'onorevole Centu-
rione ad alcuni suoi membr i ». 

Faccio no t a r e al l 'onorevole Mont i -Guar -
nieri che il concet to della sua p ropos ta è 
incluso in quella del l 'onorevole Modigliani. 
(Approvazioni •— Commenti). 

Io debbo tener conto della discussione, 
la quale po r t a ad u n procedimento eccezio-
nale. 

Se. la Commissione crederà- che nei do-
cument i accennat i dal l 'onorevole Centurio-
ne vi sia mate r ia d ' inchiesta , f a r à p ropos te 
al r iguardo. 

Prego dunque l 'onorevole Monti-Guar-
nieri di non insistere . nella sua propos ta . 
(Approvazioni). 

MONTI-GUA UN I E R I . Non ho a lcuna 
difficoltà ad associarmi alla p ropos ta del-
l 'onorevole Modigliani ed a r i t i rare la mia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Mon-
ti-Giia-rrueri..ha r i t i r a to la sua proposta,-
met te rò a pa r t i t o quella dell 'onorevole Mo-
digliani, di cui ho già da to l e t tu ra . 

M A R C H E S A N O . Propongo un emenda-
mento alla p ropos ta del l 'onorevole Modi-
gliani. (Rumori). P ropongo cioè che si sop-
p r i m a n o le paro le « e n t r o oggi». (Rumori). 

Voci all' estre ma sinistra. Salvataggio ! 
Sa lva taggio ! (Rumori a destra). 

Altre voci. Ai v o t i ! Ai vot i ! 
MA k CU E SANO. Ed a questo proposi to 

invocherei l ' i n te rven to personale dell 'ono-
revole Giolitti," perchè egli deve compren-
dere che con un t e rmine così breve si po-
t r ebbe venire ad una risoluzione ingiusta. . . 
'(Rumori). 

' G I O L I T T I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I . Credo che non si possa ri-

manere sot to una simile accusa se non il 
•tempo s t r e t t amen te necessario perchè la 

Camera si r enda ragione se vi siano accuse 
che possano considerarsi anche lontana-
mente fonda te . E d in due ore una Com-
missione può leggere le car te p resen ta te e 
r i fer ire alla Camera se le accuse siano se-
rie o no. (Approvazioni a sinistra). 

C A M E R O N L Chiedo di par lare . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , , 
C A M E R O N L Dirò cosa che non vi di-

spiacerà. (Rumori). Per avere l iber tà di pa-
rola bisogna cominciare ad a f fe rmare che 
si dirà cosa che non disij iacerà a coloro 
che ur lano di più. (Si ride). 

Dunque , io mi t rovo t r a coloro (e posso 
confessarlo perchè la compagn ia è. abba-
s tanza numerosa) che non erano presenti 
quando si è aper to l ' incidente che ancora 
¿continua; ho senti to r i fer i re au torevolmente 
l 'origine del l ' incidente ed a f fe rmare che il 
collega Centur ione avrebbe espressamente 
de t to o accennato , come dicono al t r i (Ru-
mori), di avere dei document i nella busta. 

Io p rendo mol to sul serio t u t t o quell® 
che si fa. qui dent ro , ma penso (e credo di 
non essere eccess ivamente maligno) che l'in-
c idente po t r ebbe essere, con maggiore so-
lenni tà e smaschera tu ra even tua le del ca-
lunnia tore , l iquida to qua lo ra l 'onorevole 
Pres idente con l ' au to r i t à che gli viene dal 
suo posto, chiedesse àncora al collega Cen-
tur ione se possiede veramente , come ha as-
serito, i documenti . . . . (Interruzioni — 'Ru-
mori — Commenti).' 

B a d a t e , onorevoli colleghi, che con que-
sto r i tengo di dare la maggiore, più so-
lenne e più p r o n t a sodisfazione agli accu-
sat i che io r i tengo innocent i , se un calun-
nia tore esiste; e nello stesso t empo di evitare 
che la Camera pe rda un t e m p o preziosissimo, 
se l ' indagine dovesse p o r t a r e a d un risultato 
contrar io . (Rumori — Commenti). 

Voci. Ai vot i !, Ai vo t i % 
C E N T U R I O N E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E N T U R I O N E . Nell ' interesse dei col-

leghi accusa t i non credo sia possibile che 1 
component i della Commissionepossanopren-
der visione dei document i in s o l e d u e ore... 
(Rumori vivissimi e proteste a sinistra e (al-
l'estrema sinistra). Tan to più che vi sono 
molt i t es t imoni da udire. Non è - p o s s i b i l e 
che una Commissione possa oggi stesso pren-
dere una "deliberazione qualsiasi. (Rumori)-

E nel vos t ro stesso interesse che io do-
mando che la Commissione abbia t u t t o d 
tempo, che le può occorrere. . . (Rumori vi-
vissimi alVestrema sinistra). 
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. C A M E R O N I . Li ha, o non li ha, questi 
documenti ? • • . . . 

C E N T U R I O N E . Li ho ! li ho ! ' 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Centu-

rione, ha a f fe rmato d a v a n t i alla Camera di 
avere dei document i , in base ai quali ha formu-
lato gravissime accuse contro alcuni membr i 
del Par lamento . I l suo pr imo dovere sarà 

> di consegnare quest i document i al la Com-
missione. (Approvazioni) . Spe t t e rà quindi a 
questa Commissione di vedere qual t empo 
le occorra di chiedere alla Camera per de-
cidere. Ma ella non può r i f iutars i di esibire 
i documenti che ha a f fe rmato di possedere. 
(Vive approvazioni). 

C E N T U R I O N E . P e r f e t t a m e n t e , ma que-
sta Commissione... (Bum,ori vivissimi dal-
l'estrema sinistra). 

Voci dall'estrema sinistra. I l vero è che 
« ron li ha ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, li prego 
C E N T U R I O N E . Yi sono tes t imoni , che 

non si possono ci tare ed udire in due ore. 
{Interruzioni — Proteste -— Rumori vivissimi 
dall' estrema, sinistra). F a r ò i nomi. (Rumori 
vivissimi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che anche l 'onorevole P ie t rava l l e ha pre-
sentato una p ropós ta , la quale è così con-
cepita : , 

«Ti P res iden te della Camera nominerà 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di set te 
membri cc^n pieni poter i , col m a n d a t o di 
riferire alla Camera ent ro il più breve t empo 
possibile circa l 'accusa di t r a d i m e n t o lan-
ciata a membri del P a r l a m e n t o ». 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Daneo. 
Ne ha facol tà . 
DANEO. Dichiaro che di f r o n t e ad una 

accusa come quella p r o n u n c i a t a dall 'ono-
revole Centur ione non è possibile di f a re 
altro che di v o t a r e imme'dia tamente la pro-
posta Modigliani o qua lunque a l t r a che 
affretti l 'esame delle accuse che auguro 
cordialmente siano dissipate. . 

E questione di dignità; perciò voterò la 
Proposta Modigliani. (Approvazioni).' 
' - Voci, Ai voti , ai vot i ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio!... 
L'onorevole P ie t rava l le ha chiesto di par-

a re . Ne ha facol tà . 
p i e t b A V A L L E . La p ropos ta da me 

¿atta comprende quella del l 'onorevole Mo-
digliani senza prefiggere alla Commissione 
n r i termine perentor io. . . (Rumori — Conver-
sioni). 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
sto,ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
1318 

ORLANDO; V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Poiché la Camera 
mi sembra unan ime per ciò che r iguarda 
quel p u n t o essenziale, a p ropos i to del quale 
io ebbi ad inter loquire , e cioè che giovi alla 
dignità dell 'Assemblea e, lasciatemelo pure 
dire, giovi al paese.. . (Viv i s s im i applausi) 
che un 'accusa di t a l genere venga deter-
mina t a innanzi t u t t o (Approvazioni) ; poiché, 
dico, su questo l 'Assemblea è d 'accordo, 
io potre i fin da ora d ichiarare che sulla 
quest ione del te rmine , che pa re sia l 'unico 
pun to che divide.. . (Commenti), il Governo 
po t rebbe r imet te rs i al l 'Assemblea stessa. 

Ma mi si consenta , a t i to lo personale, 
di f a re una dichiarazione. Io pregherei t u t t i 
i v a r i p roponen t i di raccogliersi in torno 
alla fo rmula « nel minor t empo possibile». 
(A.pprovazioni —- Commenti prolungati). 

P I E T R A V A L L E . È quella con t enu ta 
nella mia p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Aguglia. Ne ha facol tà . 

(Rumori prolungati — Segni d'impazienza). 
A G U G L I A . Onorevoli colleghi... (Rumori 

vivissimi e prolungati — Conversazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma lascino pa r l a re ! 
(Continuano i rumori e le conversazioni). 

Poiché non è possibile che la discussione 
prosegua in queste condizioni, sospendo la 
seduta . 

(La seduta sospesa alle 15.55 è ripresa-
atte 16.20). 

, P R E S I D E N T E . La seduta è r ipresa. 
Prego gli onorevoli d e p u t a t i di prendere 

i loro posti . 
Gli onorevoli Modigliani e P ie t rava l le 

si sono accorda t i in una p ropos ta unica, 
con la quale si delega al Precidente la no-
mina di una Commissione di sette membr i che 
riferisca nel minor tempo possibile sulle ac-
cuse del depu ta to Centurione, in formando , 
ad ogni modo, ent ro ques ta^era , dell 'esito del 
pr imo esame dei document i che l 'onorevole 
Centur ione ha a f fe rmato di possedere e che 
debbono essere consegnat i subito alla Pre-
sidenza. 

Coloro i quali a p p r o v a n o questa propo-
sta sono prega t i di alzarsi. 

( È approvata all' unanimità). 

Valendomi dei poter i che mi sono ac-
corda t i / chiamo a far p a r t e della Commis-
sione gli onorevoli depu ta t i : Leonardo Bian-
chi, Ivanoe Bonomi, Daneo, Di Scalea, Pi-
s to ja , S t o p p a t o e Tura t i . (Approvazioni — 
Commenti). 
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Inv i to l 'onorevole Centur ione a presen-
t a r e i document i . 

(Il deputato Centurione si reca al banco 
della Presidenza e consegna al Presidente un 
plico). (Commenti animati). 

Presentazione di disegni di legge-

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di , par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. ' 

O R L A N D O V. E., presidente- del Consi-
glio, ministro deWinterno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 4 agosto 1919, n. 1218,, po r t an t e , 
p rovved imen t i a f avore delle coopera t ive 
agricole. 

Concessione del voto polit ico *ai com-
b a t t e n t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro delle colonie. 

COLOSIMO, ministro delle colonie. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera i seguent i 
disegni di legge: -

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 15 se t tembre .1918, n, 1396, che 
-autorizza la spesa s t r ao rd ina r i a di lire 
2,448,225 per il saldo del m u t u o con t r a t t o 
con la Cassa dei deposi t i e pres t i t i per il 

* r i sca t to del Benadi r . 
Conversione in legge del decreto luogo-

tenenziale 12 se t tembre 1918, n. 1394, che ] 
au tor izza la Cassa deposit i e pres t i t i ad 
an t ic ipare al Tesoro dello S ta to la somma 
di lire 18,000,00(3 per la costruzione, in So-
malia , del t ronco Mogadiscio-Bur Hacaba -
Baidoa della fe r rovia Mogadiscio-Confine 
Et iopico e per la dotaz ione del re la t ivo 
mater ia le ro tabi le e di t raz ione . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentaz ione 
dei disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 agosto 1918, n. 1218, p o r t a n t e 
p rovved imen t i a f avore delle coopera t ive 
agricole, ' 

Concessione del vo to polit ico ai com-
ba t t en t i . 

" Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro delle co-
lonie della p resen taz ione dei disegni di 
legge : 

Conversione, in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 se t t embre 1918, n. 1396, che 
autorizza- la spesa s t r ao rd ina r i a di lire 
2.448,225 per il saldo del m u t u o c o n t r a t t o 
.con la Cassa dei deposi t i e pres t i t i per il 
r i sca t to del Benadi r . 

Conversione in légge del decreto" luo-
gotenenziale 12 se t tembre 1918, n. 1394, che 
autor izza -la Cassa- deposi t i e p res t i t i ad 
an t i c ipa re al Tesoro dello S ta to la somma 
di lire-18,000,000 per la costruzione, in So-
malia, del t ronco Mogadiscio-Bur Hacaba-
Baidoa della fe r rovia Mogadiscio-Confine 
Et iopico e per la dotaz ione del relativo 
mater ia le rotabi le e di t raz ione. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 
Pais-Serra, F all'etti, Mango e Dent ice a re-
carsi alla t r i buna per p resen ta re delle re-
lazioni. 

P A I S - S E R R A . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge": 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 29 luglio 1917, n. 1*513, sulla 
somminis t raz ione di alloggi mi l i ta r i dovuti 
dai comuni agli ufficiali ed alle t r uppe del 
Regio esercito. (928) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, concer-
nen te il man ten imen to o r iassunzione in 
servizio dei mut i l a t i inval id i di guerra. (929) 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finanziario 

• da l 1" luglio 1918 al 30 giugno 1919. (950) 
F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re alfa 

Camera la relazione sul disegno di legge: 
S t a t o , di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affar i esteri per l 'esercizio fi-
nanziar io 1918-19. "(899) 

MANGO. Mi onoro :di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge: S ta to di previs ione della spesa per il 
Ministero della pubbl ica is t ruzione per 
l 'esercizio finanziario 1918-19. 

D E N T I C E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
di legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei t rasport i - mar i t t imi e ferro-
viar i per l 'esercizio finanziario 1918-19. 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste r e l a z i o n i 
saranno s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Si r iprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo-

P R E S I D E N T E . H a f aco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Ruini . 

R U I N I . Onorevoli colleghi, lio b i s o g n o 
di t u t t a l ' indulgenza della Camera p e r c h e 
l 'eco di questa b u f e r a , n o n t u r b i la mia mo-
desta paro la . 

•V 
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Ohi r icorda le discussioni avvenu te qui, 
nelle pr ime sedute e le ponèv in conf ron to 
con gli incident i recenti,/ ha chiara la per-
suasione che ques ta -Camera oggi, dopo la 
vi t tor ia , è divisa dalle cose meno che dalle 
persone. : 

A t to rno ai due pun t i centra l i delle co -
iiiunicazioni del Governo, in rea l t à non vi 
è s tato sostanziale dissenso; e voci h a n vi-
bra to concordi su t u t t i i banchi e su t u t t i 
i settori.. _ ' • " ' 

L 'onorevole Or lando ha r iassunto le ne-
cessità di ques t 'o ra in due concet t i : disci-
plina e r i nnovamen ta , 

.L'appello alla disciplina non può che 
t rovare p i e n a . eco in chi sor-se in sua di-
fesa a viso ape r to quando contro lui si 
invocava la civile discordia. . 

La disciplina è oggi una suprema neces-
sità per non compromet t e re t a n t i sforzi e 
tant i sacrifici. 

Il paese è ben saldo, e non è saggio par-
lare t r oppo spesso di minaccio- di tu rba -
menti e di possibili insurrezioni, come f anno 
taluni con animo p o r t a t o ad esagerare quasi 
nel desiderio della dist inzione e della rea-
zione. Ma è ben certo che il dovere che ad 
ogni al t ro ' sovrasta- è di tenere ben salda la 
compagine dello S ta to cont ro ogni ant ico 
e nuovo fe rmento dissolvitore. So l tan to così 

"può assicurarsi il compimento di quelle fi-
nalità di giustizia in te rnaz iona le e sociale, 
che riconoscono come r i su l ta to della guerra 
anche coloro che non vollero la guerra . 
( A p pr ovazioni). 

Disciplina per t u t t i . Se ancora vi sono, 
per quegli spir i t i inquiet i che avrebbero 
edificato la loro f o r t u n a sulla d i s fa t t a del 
paese, e non debbono ora sperare nelle 
lotte civili. Nessun lievito di rancore deve 
a t tardars i nel loro cuore. In _ questo mo-
mento in I t a l i a nessuno deve sent i rs i .vinto. 
Tutti gli i ta l iani sono,vinci tori . 

Disciplina anche per chi r i tenga la vit-
toria sua o della p a r t e sua. -

La v i t to r ia è d o v u t a a t u t t i , e sopra t -
tu t to alle masse oscure e silenziose che 
hanno a t t in to la v e t t a del sacrifìcio; ed io 
aon comprendo come nella sublime esalta-
zione di certe notizie, che ci fecero pian-
gere come fanciull i , vi fossero cervelli e 
cuori così angus t i da r idur re quest i g rand i ' 
tat t i ad una piccola quest ione di p a r t e o 

Consiglio comunale . (Approvazioni ) . 
Troppi virus si sono fo rma t i nel l 'orga-

nismo nazionale d u r a n t e la guerra; e de-
t o n o essere oggi espulsi; perchè vi aggiun-
t iamo il veleno di più ant iche divisioni, 

nomi e bandiere di quella faziosi tà che è la 
seconda miseria, la più vera e maggiore 
pove r t à i t a l iana . 

Questa è l 'ora d-dle g rand i gioie, ma è 
anche l 'o ra dei doverosi riserbi, per uomini 
di qua lunque pa r t e , che possano essere, 
anche contro loro vo lon tà , simbolo di pas-
sione e di lacerazione civile. O'gni uomo è 
il p ropr io passa to , t a n t o più: se questo pas-
sato è grande, e d ha lasciato maggiori 
t raccio nella v i ta del propr io paese. 

Molto si par la qui di r isurrezioni e ri-
torni , s o p r a t u t t o come ar ìna reciproca di 
p a r t e cont ro parte, 

i' I- democra t i c i , che hanno voluto la 
guerra , e che hanno p ienamente rec lamato 
le responsabi l i tà della guerra nei moment i 

• più gravi , sono oggi contro l ' impossibile 
r i to rno di cni è s t a to per necessi tà ' un 
simbolo cont ro vla guerra . 

; Non ci un immo ai deplorevol i v i tuper i , 
nè ch iamammo t r a d i t o r e chi ha servi to per 
t a n t i anni il suo paese. L 'è ra dei sospet t i 
deve essère ormai chiusa. Ma dissipi, ques ta 
esplicita dichiarazione di a t t egg iamento po-
litico, manovre ed equivoci, che si t e n t a n o 
qui dentro , per a t t r ave r sa re con quest ioni 
di pèrsone il cammino delle cose e delle idee. 

Non è ques ta l 'ora dei r i torni , neppure 
di a l t r i r i torni . La guerra , che t u t t o r innova , 
non adempie ques ta funzione r innova t r i ce 
a t t r ave r so le conversioni poli t ico-social i 
si^ pure sincere ed alte, di uomini beneme-
ri t i della guerra; i cui nomi po t rebbero es-
sere domani cagione di dissenso e di agi ta-
zione nel Paese. ~ 

At tu ino ciò che hanno de t to : che que-
sta è l 'o ra delle giovinezze d ' I t a l i a che si 
sono t e m p r a t e in t r incea o che si p repa-
rano nelle maes t ranze del lavoro . 

Se fu per la Pa t r i a necessario sacrif icare 
t a n t e innocent i vite, e p r o v a r e t u t t i i sa-
crifìci e t u t t i i dolori, sentano gli uomini 
del passa to , che d iven te rebbero gli uomini . 
dell 'odio, quale sia oggi il loro, dovere/ (Ap-
provazioni). 

La s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e è chiara . Se 
son necessari concordia e consensi, non si 
possono creare che a t t o rno al capo a t t ua l e 
del Governo, a t t o rno a Vi t tor io Emanue le 
Orlando, che la guerra ha r ivela to a sè ed 
al Paese. 

In questa Camera' dove, più dell ' inge-
gno e più della stessa furbiz ia , vale • il tem-
peramento , chi, come lui, ha sapu to spri-
gionare e susci tare t a n t e energie, non può 
der ivar la che da un 'a l t i ss ima forza per-
sonale. 
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Noi riconosciamo nell 'onorevole Orlando 
un solo grandissimo difet to che ce lo rende 
più caro: non è un uomo di set ta e di fa-
zione. (Approvazioni). Quando egli parla in 
nome del l ' I ta l ia , anclie coloro che gli vo-
t ano contro sentono che esprime il loro 
pensiero, e quello di t u t t i gli i taliani. (Ap-
provazioni). Egli esce dalla guerra in un 
modo così alto che sarebbe presunzione 
r inserrar lo nei cancelli di un par t i to . Ma 
forse non gli sar a discaro l 'assenso com-
pleto che gli viene da banchi in cai egli po-
t rebbe assidersi, se non fosse al potere. 

Noi non vogliamo monopolizzare il capo 
del Governo; ma concedete, per un mo-
mento, uno sfogo a questi democrat ici che 
sono s ta t i scherniti , pr ima ed al principio 
della guerra, quando prevalevano menta l i tà 
così diverse : la menta l i tà socialista del ma-
terialismo economico e la menta l i tà im-
perial is ta . Sembrava che chi parlasse an-
cora di democrazia, si r ichiamasse ad ideo-
logie vecchie e seppellite; cose morte: cose 
morte, che mer i tavano il sorriso. (Approva-
zioni). 

Ma coloro che vollero e dichiararono sin 
dai primi moment i della neut ra l i tà , che 
la guerra sarebbe s ta ta necessaria, sopra-
t u t t o per il suo contenuto democrat ico di 
r ivendicazioni popolar i e sociali, ben furono 
r ivendicat i quando, a mezza guerra, da oltre 
oceano venne la voce di Wilson; e parlò 
un linguaggio che sembrava appun to il 
suòno di quelle ant iche campane, il ri-
cordo di quelle vecchie cose morte , ed era 
la coscienza democrat ica che si r iaffacciava, 
an ima ta da grande fede idealistica e basa ta 
su un saldo tessuto di forze e di esigenze 
economiche. 

Io sono s ta to molto lieto l 'a l t ro giorno 
quando i socialisti hanno f a t t o una dimo-
strazione, di pr ima classe per il presidente 
Wilson, e t a n t o più gradi ta fu la mia sor-
presa in q u a r t o la ma t t ina in un giornale 
socialista avevo let to che egli era un bor-
ghese sospetto e volgare. 

Spero che questo applauso cont inuerà 
d u r a n t e le t r a t t a t i v e ed i t ravagl i della 
pace, perchè, o signori, il pensiero di Wilson 
non si può acce t ta re sol tanto in par te . 
Come non si può, o imperialisti , acce t ta re 
sol tanto il dollaro e l ' a rma ed il generosis-
simo sangue che ci venne, quando alle t re 
democrazie europee, aggrappa te disperata-
mente all 'orlo del cont inente eurasiatico, 
l 'America por tò il contr ibuto decisivo della 
v i t tor ia , ma bisogna accogliere l ' idealismo 
wilsoniano, così non si può accet tare sol-

t a n t o alcuni principi di Wilson, o socialisti 
che non foste wilsoniani perchè non voleste 
la guerra; ed ora almeno dovet'e seguirlo 
in t u t t o il suo a t teggiamento, in quel qua-
dro del suo pensiero in cui hanno posto 
p ienamente le nostre giuste rivendicazioni 
nazionali. (Approvazioni). 

L'onorevole Orlandi) ha espresso la so-
stanza dei principi democratici , affermando 
nel suo discorso la prevalenza delle idee e 
dei valori etici nel mondo. Non la econo-
mia, ma la fede nelle idee ha re t to la guerra, 
ed è des t ina ta a reggere il mondo. 

Io sono convinto 'che è necessario un 
largo consenso di pa r t i t i a t to rno al Governo 
anche duran te la ricostituzione. Ma bisogna 
por mano alla smobili tazione politica e, sia 
pure in nuove forme, devono rifarsi i par-
ti t i . La vi ta ci dimostra che sol tanto il par-
t i to può uccidere la fazione; e sol tanto t ra 
pa r t i t i è possibile quel leale accordo che 
deve sorreggere- il Govèrno d ' I t a l i a . (Ap-
provazioni). 

Accordi che devono poggiare sopra un 
p rogramma preciso. Ma intendiamoci bene, 
onorevoli colleghi , non deve essere il pro-
gramma zibaldone in cui si met te qua-
lunque cosa pur di sembrare democratici , e 
t a n t o maggiore è lo sforzo, quanto minore 
era la democrazia d ' a v a n t i guerra. Assiste-
remo ad uno steeple chaise di programmi, • 
di leggi e di proget t i fantas t ic i . È necessario 
invece avere precisi criteri t a t t i c i (li f ronte 
a cose concrete : a t teggiaménto di fronte 
alla società delle nazioni, a t teggiamento di 
f ron te al Par lamento , a t teggiamento di fron-
te alle organizzazioni operaie. 

Per i principi di giustizia internazionale 
possiamo anche non darci il lusso di citare 
Wilson, ma r ichiamarci semplicemente alla 
t radizione del nostro risorgimento. La So-
cietà delle Nazioni non può essere il fron-
tone o il coronamento di un edifìcio costi-
tu i to con a.ltri criteri, ma deve essere il per-
nio, il pun to di par tenza di molte altre so-
luz ion i^ l 'onorévole Orlando disse benissimo, 
con frase che r imarrà , che il nuovo diritto 
internazionale deve avere dei necessari 
grandissimi riflessi nel dir i t to -interno e nel 
dir i t to p r iva to di ogni paese. (Approva-
zioni). 

Non comprendo come mental i tà conser-
vatr ic i ed imperialiste possano, senza illu' 
dersi, aderire al concet to di società delle 
nazioni. Bisognerà realizzare la grande idea 
con criteri di graduale a t tuazione ; non 
giova dar le il mistico aspe t to dell 'età dei-
l 'oro ; ma deve essere una cosa- seria ; se 
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no è meglio non farne nulla. L ' I t a l i a c l i ' è 
incorso di sv i luppo economico, ed ha d ' u o p o 
4 i pace, e si t r o v a ' f r a maggior i costella-
zioni etniche, ha t u t t o l ' interesse che sia 
una cosa seria. 

Noi siamo pront i a sostenere i dir i tt i 
d ' I ta l ia , che non v a l g o n o spio perchè sono 
aspirazioni s u b b i e t t i v e di un popolo che 
tut to ha sofferto, ma bensì perchè sono 
o b b i e t t i v a m e n t e giuste, e condiz ione sine 
qua non - nell ' interesse di t u t t i - di solida 
pace. Vi . sono l imit i sacri , oltre cui la ri-
nuncia sarebbe una colpa. Ma ci preoccu-
piamo che dal la pace ésca una base effet-
t i v a di stabi l i accordi ; e non dimentichia-
mo la necessità suprema che al t a p p e t o 
verde della Conferenza v a d a chi abbia nel 
cuore due a f fe t t i egual i ; per la p a t r i a ita-
liana alla quale of fr immo la v i t a q u a n d o 
altri forse d a v a sol tanto la p a r o l a i e per 
quel l 'a l tra grande p a t r i a , che non è ancora 
una rea l tà , ma. dobbiamo con la nostra fede, 
suscitare : la società delle nazioni. (Appro-
vazioni). -

Coloro che sono stat i là in linea sopra 
il P i a v e conteso e ora superato con uno 
slancio così v i v o , hanno sentito nella not te , 
mentre qua lcuno a t t r a v e r s a v a a g u a d o il fiu-
me, levars i dalle opposte tr incee un largo 
corale boemo, e in quel m o m e n t o hanno 
sentito la v e r i t à sublime di quelle parole 
di Mazzini : « Io amo la mia p a t r i a perchè 
amo la p a t r i a ; vogl io il mio dir i t to perchè 
amo il dir i t to ; chiedo la mia l ibertà , perchè 
amo la l i b e r t à » . (Approvazioni).-

A n c o r più necessarie sono la dist inzione 
e l ' a t t e g g i a m e n t o concreto di f r o n t e all ' isti-
tuto p a r l a m e n t a r e . 

Sent immo - e ne assumemmo la respon-
sabilità a p p r o v a n d o questo indirizzo - le 
necessità che hanno costret to a l imitare 
il f u n z i o n a m e n t o del P a r l a m e n t o d u r a n t e 
la guerra. N i u n a l i m i t a z i o n e di g u e r r a rag-
giunse quelle che la r ivo luz ione russa im-
pose alle p iù e lementar i l ibertà . Ma la ne-
cessità è finita. E q u a n d o v e d o ancora chi 
di parte l iberale e d i p a r t e conservatr ic&con-
t inua nei g iornal i e nei discorsi la sva luta-
zione del P a r l a m e n t o , per la v e r i t à lo cre-
do cieco perchè il P a r l a m e n t o è l 'unica 
garanzia di sa lda c o m p a g i n e stata le . 

Di fendendo il P a r l a m e n t o d i fendiamo l 'ar-
gine ed il b a l u a r d o contro il Soviet, perchè 
(qualunque giudizio possa darsi sulla grande 
incognita russa) questo è indubbio per t u t t i , 
che le a d u n a n z e i m p r o v v i s a t e e v io lente di 
operai e soldati , p iù simili al la democraz ia 
diretta dei v e c c h i Cantoni svizzeri , sono 

una f o r m a di regresso di f ronte al principio 
r a p p r e s e n t a t i v o . E come dissé F i l i p p o Tu-
rati , ed io ne prendo a t t o e lo r ipeto : v i 
è la g r a n d e v i a della d e m o c r a z i a e della 
rappresentanza- inglese, che consente pacifi-
camente quei t r a p a s s i e quegl i s v o l g i m e n t i 
ai quali il l a v o r o può aspirare. 

R i c o r d a t e v i , onorevol i col leghi , che il 
Soviet è la stessa cosa; sia che sia f a t t o da 
g r u p p i e x t r a p a r l a m e n t a r i e da soldat i e da 
fol le per i n v o c a r e la reazione, sia che sia 
f a t t o da operai e soldat i per vo lere la ri-
voluz ione, è la stessa^ cosa ; e noi d o b b i a m o 
raccogl ierc i qui intorno a l la t r incea del 
P a r l a m e n t o . 

I l quale n o n dev'essere a c c a d e m i a ma 
deve a v e r e una f u n z i o n e e f f e t t i v a . 

L a co lpa è un po ' di t u t t i , non solo del 
G o v e r n o , ma nostra , anche mia, perchè do-
v r e b b e r o p a r l a r e solo per v o c e di de legat i 
i p a r t i t i ; e r a p i d a m e n t e ; e non per la stam-
pa, ma per l ' A s s e m b l e a ; mentre si fanno 
invéce discussioni interminabi l i in cui si 
p a r l a di t u t t o e di q u a l c h e cosa d ' a l t r o . 
È necessario che il P a r l a m e n t o l a v o r i effet-
t ivamente . ; e che gli si dia qua lche cosa da 
fare . Forse sarà o p p o r t u n o pensare alle Com-
missioni ; oggi che questo t e m a non è più 
t u r b a t o da sospett i di manovre par lamen-
tari . 

E d è necessar ia u n ' a l t r a cosa. 
I n r e a l t à chi legifera oggi nel Paese no-

stro, non è il P a r l a m e n t o , ma il G o v e r n o , 
cioè la burocraz ia . N o i ' non a b b i a m o f e d e 
nel •Soviet, ma l ' a b b i a m o nel S i n d a c a t o , 
e c r e d i a m o che i l ' P a r l a m e n t o debba sposses-
sarsi di mol te funz ioni secondarie di na-
t u r a essenzia lmente economica , per affi-
darle non già alle creazioni art i f ic ia l i di 
r a p p r e s e n t a n z e di elasse che sarebbero di-
sperse dal v e n t o ; ma alle organizzaz ioni di 
interessi che si v e n g o n o e f f e t t i v a m e n t e or-
g a n i z z a n d o nel paese, dalle Commissioni in-
terne delle f a b b r i c h e v i a a t t r a v e r s o alle 
Commissioni miste ed alle Commissioni cho 
si cost i tu iranno per categor ia , sino ai gran-
di Consigl i economic i del l a v o r o . 

I grandi segmenti della v i t a economica 
del paese "tendono ad organizzars i sponta-
neamente . 

II P a r l a m e n t o sarà sempre l ' arb i t ro , 
come r a p p r e s e n t a n t e degli interessi di t u t t i , 
e p o t r à sostituirsi ed integrare l ' a z i o n e 
degli interessi di categor ia . 

D i f r o n t e alle organizzaz ioni operaie ab-
b i a m o un criterio ben c h i a r o : non sono 
o p p o r t u n e le promesse di. grandiss ime ri-
f o r m e scatur i te dal nostro cervel lo . Prim 1 1 
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di t u t t o porche l 'esperienza lia mos t r a to che 
le masse operaie non credono che a quello 
che domandano , e sospe t tano , quando loro 
a l t ro si offre, che vi sia sot to la insidia ; in 
secondo luogo perchè se noi p rome t t i amo 
mar i e mont i cost r ingeremo i l avora to r i a 
chiedere l ' impossibile. 

Ogni ca ra t t e re di elargizione, di r ice t ta 
e let torale , di p a t r o n a t o deve esser ben 
t o l t o : b i sogna a n d a r e incont ro f ident i alle 
organizzazioni operaie ; e non b a d a r e di che 
colore è la tessera che hanno in t asca ; 
non aver pau ra di c o n t a t t i ; nulla chiedere 
e le t to ra lmente ; ma adempiere , senza pre-
tendere corr ispet t iv i , le ideal i tà , democra-
t iche che sono per noi un dovere. 

Questo è sano ìabourismo, anche senza 
p r e t e n d e r e di essere un p a r t i t o di rappre-
sentanze operaie. 

I n un convegno in cui io fu i molto fi-
schiato (è vero, amico La Pegna , che eri 
presente?) dissi ai social is t i : noi dovremo 
comba t t e r e molto gli uni contro gli a l t r i ; 
ma chiunque di noi verrà , a prevalere , una 
cosa sola è s icura : che il vero v i t tor ioso 
Sciaci il lavoro. (Approvazioni). 

L'onorevole Or lando non ha voluto f a re 
un p rog ramma, che gli sarebbe facile im-
provvisare . Gli va d a t a lode. E forse è da 
dub i t a r e che una Camera mor i tu ra come la. 
nos t ra , che si è p ro lunga ta da se stessa la 
v i ta , possa legiferando fissare il dest ino 
della società per sempre ; nel più t a r d o do-
mani . Ma d ' a l t r a p a r t e se è vero che per 
ragioni tecniche le elezioni p o t r a n n o fars i 
so l tanto nel l ' es ta te v e n t u r a , n o n po t remo in 
nessun modo r imanere senza fa re qualche 
cosa. 

La f rase di Clemenceau è giusta . I n 
guer ra ba s t a avere l 'u l t imo q u a r t o d 'o ra . 
Ma non bas ta in quest i moment i di g rande 
t r a s fo rmaz ione sociale. Bisogna avere il 
p r imo qua r to d 'o ra . I r i t a rd i po t r ebbe ro 
essere pericolosissimi. 

P iù del mit ico ed i nde t e rmina to d o p o -
guerra , che ha qualcosa del millennio, amo 
pa r l a r e di r icost i tuzione. Sei mesi di pas-
saggio alla pace; c inque anni di r icost i tu-
zione. Ecco i t e rmin i di t e m p o p rog ramma; 
ma anche in questo è possibile impr imere 
a lcuni ca ra t t e r i che dicano quale è lo spir i to 
polit ico e sociale con cui si a f f ron ta l 'av-
ven i re . y 

Del p r o g r a m m a di r icos t i tuz ióne si ve-
dono le pr ime linee nei recenti: decret i che 
r ispecchiano il g rande a rd imen to e la gran-
de genial i tà del l 'onorevole minis t ro del Te-
soro. Egli, che sa quan to io l ' ammir i e con-

senta in mol te cose con lui, non si lagnerà, 
se con competenza così in f in i tamente mi-
nore, io cercherò di appl icare a quest i suoi 
decret i quei cr i ter i di r ea l t à ai qual i egli 
si appe l lava nel magnifico discorso che lo 
condusse a quel posto. * 

Eccel lente è la formazione del Comitato 
in terminis ter ia le che deve funz ionare da 
Comita to di pace, come vi era p r ima il Co-
mi t a to di guerra . 

Dubi to però che vi. sia ne l l ' a t tua le s t rut-
t u r a t ecn ico-amminis t ra t iva dei var i dica-
s ter ied uffici la capac i tà e la forza, che queste 
promesse non rest ino so l tan to sulla ca r ta ; e 
siano creat i gli organismi capaci di tra-
dur le in rea l tà . Noi siamo ab i tua t i a non 
vedere m a n t e n u t e le promesse dello Sta to 
anche ma lg rado la buona vo lon tà dei mi-
minis t r i e degli impiegati . . Questa vol ta la' 
pos ta sarebbe t r o p p o pericolosa. Ho detto 
a l t re -vo l te che non temo della piazza, ma 
temo s o p r a t u t t o delle debolezze di certi 
o rd inamen t i del nos t ro .paese. P u r t r o p p o 
la r i fo rma buroc ra t i ca da t a n t o tempo 
ausp ica ta giungerà t r o p p o t a r d i ; nè sarà 
facile t r a s f o r m a r e propr io nel momento del 
r iasset to ; nè, disse Lincoln, i cavall i ben 
si cambiano a mezzo del guado. Ma pur 
bisogna pensare almeno ad alcune necessità 
più urgent i . • ' >- -

"L 'onorevole IsTitti e l ' ono revo le Dari 
sanno le esigenze inesorabil i del tempo 
tecnico che corre, sanno che bisogna evi-
t a re di f a r lavor i inuti l i , buch i in terra , 
p i ramidi di Eg i t t o ; e le disponibi l i tà non 
certo indefini te dello S ta to v a n dedicate 
a lavori essenziali che servano alla reden-
zione economica del Paese. 

I scr ivere una somma in bilancio non è 
già f a re i l avo r i ; l 'onorevole isFitti e l'ono-
revole Dar i ben sanno quan t i residui vi 
erano nel bilancio p u r insufficiente di avan t i 
guerra ; ment re vi erano p r o m e s s e di legge 
per opere non adempiu t e del costo di oltre 
un mil iardo. 

Occorrono proget t i , ingegneri, buone or-
ganizzazioni d ' appa l to . P roge t t i vi sono e 
"si dice p e i un mil iardo, ma chiedo se sono 
aggiornat i , perchè sènza l 'aggiornamento 
po t rebbe essere di qualche rischio iniziarli. 
S o p r a t u t t o è necessario r a d d o p p i a r e e tri-
pl icare i l numero degli ingegneri, perchè la 
promessa possa essere adempiu t a . 

Si utilizzi il genio mil i tare , si r icorra ai 
professionist i p r iva t i , ma si procur ino questi * 
nuovi quadr i tecnici ; si assicurino i cer-
velli d i re t t iv i alla leva dei lavori pub-
blici ; t a n t o più che bisognerà pensare 
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ad innovare r ad ica lmen te i sistemi d' ap-
palto. 

is on d o m a n d o la fine degli appa l t a to r i ; 
e mi sembra che si debba più l a rgamente 
ricorrere al t i p o della concessione. 

Il c ampo è così vas to che vi è posto per 
tu t t i i sistemi. Ma di questa g rande massa 
di lavori pubbl ic i non debbono appro f i t t a r e 
soltanto le g rand i società indust r ia l i che si 
sono arr icchi te d u r a n t e la guerra e che sono 
pronte a t r a s fo rmars i in òrgani di costru-
zione di nuovi lavori . 

L ' impossibi l i tà di previsioni a t tendib i l i 
di prezzi ^forfait,-in questo merca to oscil-
lante ; la s i tuazione in cui si t roverebbe 
lo Stato di dovere egli stesso ass icurare l 'ap-

• provvigionamento di mol te mater ie pr ime 
ai suoi a p p a l t a t o r i ; la stessa disponibi l i tà 
in mano dello S ta to di molto mate r ia le 
bellico che può essere usa to in quest i lavori 
di pace ; t u t t o ciò consiglia di r icorrere 
con maggiore fiducia alle organizzazioni 
cooperative di lavoro. Ma in senso diverso 
dal passato. -

La mano d 'ope ra organizzata in coope-
rat iva può e deve eseguire tu t toc iò che 
alla mano d 'opera si a t t iene , coi mate-
riali e so t to la direzione degli organi gover-
nativi. 

Le coopera t ive pel passa to erano vit-
time di una grossa illusione, quando volevano 
farsi a p p a l t a t a c i esse stesse, coi. metod i 
propri de l l ' indus t r ia p r iva t a ; e l o t t ando in 
concorrenza con le stesse a rmi delle imprese 
speeulatrici, si t r o v a v a n o di f r o n t e ad esse in 
condizioni di infer ior i tà . Bisogna m u t a r e il 
pernio ed il s istema degli a p p a l t i ; e la coo-
perazione di lavoro, se non può asp i ra re 
da sola ad assorbire t u t t i i lavor i pubblici 
nella gran mole che oggi occorre, po t r à 
dare un largo con t r ibu to come integrazione 
e come comple tamento dell 'azione di S ta to . 
Occorre che gli operai , come sono s ta t i 
reggimentat i lassù per la p rova del fuoco, 
possano l iberamente , vo lon t a r i amen te unirs i 
m grandi reggimenti pacifici, per eseguire 
sotto la guida degli uffici tecnici e col ma-
teriale dello S ta to , le opere pubbl iche per 
la grandezza del nos t ro paese. (Bene !) 

Proposte , se occorre anche come disegno 
di legge 

d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re , sa ranno 
Presentate a cura della Lega nazionale delle 
cooperative. 

Ho un certo r i tegno a par la re dei-Mez-
zogiorno, perchè è d iven ta to u n ' a r m a di 
c°si facile effet to a cui r icorrono tu t t i . 

pericolo, però, è s.: g rande che vince 

»" ogni r i tegno. T ranne per lavori di s t rade , 
t r a n n e per . qualche lavoro ferroviar io , t emo 
che per il Mezzogiorno non sieno pron t i 
p roge t t i esecutivi di bonifiche di opere 
idraul iche, di j^rfigazioni, che sono il presup-
posto della r icost i tuzione agrar ia di quelle 
ter re , ricche di un f a t t o r e benefico della 
agr icol tura , il sole, ma povere e prive di 
una sistemazione delle acque. 

Io se t tent r ionale , non esito a f a re la 
p ropos ta che feci a l t r a vol ta a Milano, che 
al Mezzogiorno e al Se t ten t r ione si prov-
veda con cri teri a s so lu tamente dis t int i ;.che 
nel Se t ten t r ione si a iu t ino e si lascino, fa re 
le organizzazioni locali, comuni, provincie 
e consorzi; e che l 'opera d i re t ta degli uffici 
governa t iv i si r ivolga e si concentr i verso 
le t e r re del Mezzogiorno, e della mon tagna , 
povera anch 'essa sot tò ogni cielo, che man-
cano di iniziat ive locali. (Ayprovazioni). 

L'onorevole IsTitti ha comple ta to recen-
t emen te con g rande cortesia una appa ren t e , 
ma non esistente lacuna dei suoi provve-
dimenti , ass icurando che anche alle case 
popolar i sarà in modo adegua to p r o v v e -
duto . E così alle scuole, alle case dell ' is tru-
zione, e d a l l e case coloniche. 

È s ta to de t to che nul la s tanziano i prov-
ved iment i Ni t t i per il passaggio dallo 
s t a to di guerra allo s ta to di pace, in pro 
del l 'agr icol tura . 

La cosa non è esa t t a : uno s t anz i amen to 
vi è pel bilancio cenerentolo de l l ' agr icol -
t u r a ; e vi è l 'Opera nazionale dei combat -
tent i , a cui con grande operosi tà e fede 
vuol dar v i t a l 'onorevole Ni t t i . I n una na-
zione essenzialmente di con tad in i lo sforzo 
del l 'Opera sarà d i re t to s o v r a t u t t o alla te r ra . 

E all ' onorevole i f i t t i ciò che gli ho 
già de t to in p r i v a t o : avrei des iderato che 
allo s tudio dello s t a t u to per 1' Opera na-
zionale dei comba t t en t i fossero ch iamat i 
i d i re t t i r a p p r e s e n t a n t i dei comba t t en t i , 
s o p r a t t u t t o di quei mu t i l a t i che si chia-
mano con f rase scultoria 1' avangua rd i a di 
coloro che to rne ranno . 

Sono sicuro che l 'onorevole ITsTitti prov-
vederà aff inchè nel Consiglio d e l l ' O p e r a 
siano r appresen ta t i . Ma, se essi fossero s ta t i 
anche nella Commissione di studio,~ avreb-
bero de t to quello che io so di po te r dire in-
t e r p r e t a n d o il loro pensiero. Vogliono rico-
nosciut i i loro dir i t t i ; non vogliono un or-
gano chiuso di privilegio. Dicono gli 80 mila 
organizzat i dell 'associazione dei mut i l a t i : 
« Noi non siamo un esercito cruccioso di ve-
terani , che chieda suo prezzo e sua p a r t e , 
non vogliamo essere una casta di privile-
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giati; non vogliamo essere degli assistiti ; 
noi vogliamo lavorale , vogliamo che il la-
voro ci r ime t t a in condizioni più che è 
possibile normali , vogliamo mescolarci alla 
vi ta , essere un elemento f a l l i vo di; questa 
grande I ta l ia che si r innova . 

L ' Associazione nazionale dei mut i l a t i 
sta r iunendo in una vas ta associazione t u t t i 
i combat tent i . 

Vi sono molti equivoci al r iguardo. Si 
tenie questo vincolo nuovo, come uno Sta to 
nuovo che si formi entro il vecchio Stato. 
Ma questo non e l 'animo dei muti la t i , non ' 
è l 'animo dei comba t t en t i ; essi desidera-
no solamente che r imanga vivo quel- vin-
colo consacrato nel sangue e nel sacrificio 
che si è fo rmato lassù. Certi ricordi non 
.si cancelleranno; le ore passate in tr incea di 
f ron te al nemico, son d iventa te carne della 
nostra carne, lembi dell 'animo nostro, norme 
della vi ta civile che non po t ranno essere 
d iment ica te mai. Non ci pote te proibire 
di r iunirci in associazione. 

Ma i combat ten t i non saranno un'orga-
nizzazione polit ica; nel senso che non si 
accoderanno a nessuno dei vecchi par t i t i . 
NuIla di più puro del pa t r io t t i smo dell'As-
sociazione nazionale dei muti la t i . Dopo 
Cai » o r e t t e sono r i to rna t i lassù in t r incea e 
vi sono ancora ad animare i prigionieri 
nostri , questi f ratel l i infelici che muoion . 
dì fame e di f reddo ed han bisogno li ri- • 
scaldi una parola di grande cari tà ed amore. 

I mut i la t i dell 'Associazione han seguito 
un indirizzo patr iot t ico, ma apolitico. Si 
sono oppost i agli sband ie ramene ed alle 
apoteosi perchè sanno che non si deve 
sciupare e dissipare il grande pat r imonio 
morale che essi posseggono ; essi, che non 
vogliono essere chiamat i eroi, p ro tes tano 
ogni vol ta che si voglia sulle loro sacre . 
feri te fare una speculazione di par te . 

II Governo deve sentiré la necessità di 
incoraggiare queste organizzazioni, che sono 
uno dei grandi ba luard i dello Sta to , contro 
t u t t i i pericoli di dissolvimento dal l 'a l to e 
dal basso. 

L 'Opera Nazionale dei combat ten t i non 
può essere un ' opera esclusivamente di : 

categoria-; di l imi ta ta e chiusa efficacia; , 
sospetta perchè ¿sorge con elargizioni in-
dus t r ia l i ; ma deve essere (ed in questo 
siamo sicuri che l 'onorevole Ni t t i accon-
sentirà) una grande opera di Sta to che in-
t enda r innovare p ro fondamente i r appor t i 
sociali e rendere più p rodu t t iva la te r ra e , 
valersi di t u t t e le forze del paese. 

L 'opera deve essere ,per t u t t i i conta-

dini ; i mut i la t i chiedono sol tanto una le-
git t ima preferenza nelle concessioni. 

Per la te r ra alcune frasi possono essere 
State det te alla leggera ma non sono state 
det te invano. Della t e r ra ai contadini si è 
par la to molto in linea. Qualcosa bisogna fare. 
Le questioni giuridiche hanno un' impor-
tanza secondaria ; ed io consentirei benis-
simo con i socialisti se, come han f a t t o i 
loro compagni della Nuova Zelanda, dichia-
rassero che la te r ra deve essere collettiva 
lasciandone ai propr ie tar i l 'uso per 999 anni. 
E il problema tecnico quello essenziale. 

I n questa nos t ra Italia che è "una lunga 
penisola dai terreni diversi e dai diversi 
climi il jjroblema agrario assume forme di-
verse ; e la soluzione e r icet ta unica non si 
po t rà mai t rovare . Non si può diniegarela 
funzione della piccola propr ie tà che' è in 
alcun 1 ' - ' luoghi necessaria; e va a iuta ta e 
spinta a cooperazione culturale. Come ten-
denza, conviene suscitare con giusta preva-
lenza è con ogni sforzo le forme dell'affit-
t anza collett iva che rappresentano l'acco-
s tamento del lavora tore alla te r ra , elimi-
nando parassi t i intermediari , e consentono 
nel tèmpo stesso la grande fo rma progres-
siva di un 'azienda tecnicamente e finanzia-
r iamente capace. La lega nazionale delle 
cooperat ive promuoverà un disegno di legge, 
che crei l 'ente dei demani pubblici e delle 
af f i t tanze collettive, il quale, costituito in 
forma sociale ed industriale, raccolga in sè 
t u t t e le terre dello S ta to suscettibili di col-
t ivazione agraria ^a s suma in gestione i de-
mani comunali , delle provinole e d e l l e O^ere 
pie e disponga anche di beni dei privati o 
acquistandoli l iberamente con la contrat-
tazione, o espropr iando te r re a . coltura 
estensiva superiori ad una da ta superfìcie, 
che sieno passibili di miglioramenti . 

Esproprio, si intende a condizioni eque 
e non gravose alla ragione collettiva. 

' A t u t t o ciò non basta un articoìetto di 
legge; non si deve dire semplicemente che 
le terre pr iva te diveniamo terre dello S t a t o , 
perchè il giorno dopo sarebbe peggio d 1 

prima. Bisogna dar vi ta a q u e s t ' o r g a n o 
annida to nel cuore dello Stato, a l l a cui am-
ministrazione par tec iperanno i . c o l t i v a t o r i 
della ter ra , un organo che possa d i v e n t a r e 
veramente di espansione indefinita, perche, 
o signori, i l avora tor i non hanno alcun li-
mite nei loro diri t t i , t r anne quello della 

"capacità tecnica, che d o b b i a m o aiutarli a 
conquistare. {Approvazioni). ' . 

Sempre pei provvediment i di passagg 1^ 
dallo s ta to di guerra allo s tato di pace, » 
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inut i le e so r t a r e il Gove rno a suss id ia re gli 
operai , ove non possano sub i to des t ina r s i 
ad a l t r e opere , p iu t to s to che c o n t i n u a r e a 
cos t ru i re s t r u m e n t i di guè r r a . 

Des idero f a r e u n a d o m a n d a a l l ' onore -
vole min i s t ro de l l ' i ndus t r i a e del c o m m e r c i o . 

Quale è il con tegno dello S t a t o verso le 
g r and i c o n c e n t r a z i o n i - i n d u s t r i a l i ? Quale è 
il con tegno in mer i to ai g r a n d i p r o b l e m i di 
e spor taz ione e di i m p o r t a z i o n e ? Ques te 
d i r e t t i ve .bisogna» ave r l e ch iare . Qua lche 
cosa è m u t a t a nel mondo , ed io non esi to 
a confessa re che a n c h e in me mo l t e cose 
sono m u t a t e dopo aver ass is t i to a l l ' E m -
pire House di L o n d r a , al la r iun ione di q u a t -
t ro uomini , i n t o r n o ad u n t avo lo , che, 
dopo aver discusso pe r mezz 'o ra , dis t r i -
b u i v a n o f r a le N'azioni . del m o n d o t u t t o 
l 'accia io e t u t t o il g rano del m o n d o . 

N o n dico che si possa a r r i v a r e a ques to 
con l a . p r o c l a m a z i o n e della socie tà delle 
hazioni ; ma d o b b i a m o c a m m i n a r e a ques t a 
meta pe r chè l ' a v v e n i r e non s ta nel p ro te -
zionismo nè nel l iber ismo. A n c h e il liberi-
smo lascerebbe sorgere c o n t i n u e lo t t e e 
ge rminerebbe .nelle sue viscere contese , che 
p o t r e b b e r o essere ' sanguinose . L a s icurezza 
de l l ' avven i re s t a negli accord i -tra paesi e 
paesi per la p r o d u z i o n e e per la d is t r ibu-
zione dei p r o d o t t i . A L o n d r a ciò si chia-
ma regime di p rog ramma , , in luogo ' di 
quello di concor renza . Si d ica che ques to è 
socialismo; a me non i m p o r t a il nome; à 
me i m p o r t a che il . p r o g r a m m a si app l i ch i e 
si ev i t ino d ispers ioni di r icchezza s o c i a l e , ' 
e si to lga i l g è r m e di n u o v e possibi l i guerre . 

N o n si deve, negli a cco rd i degli S t a t i 
ed a l l ' i n t e rno dello S t a t o consen t i re a l cun 
feuda l i smo i n d u s t r i a l e che p e n e t r i o v u n q u e 
ed a c c a p a r r i in m a n o d ' u n solo g r u p p o 
rami essenziali di e c o n o m i a . d e l P a e s e : m a 
si deve nel la stesso t e m p o l asc ia re che sor-
gano le g r and i c o n c e n t r a z i o n i i ndus t r i a l i , i 
s indaca t i di cap i t a l i , i consortia secondo le 
g r and i ca tegor ie n a t u r a l i della p roduz ione , 
e su essersi deve ese rc i t a re un severo con-
trol lo dello S t a t o . Mi appe l lo a quel nome, 
che in ques t i giorni è forse t r o p p o ricor-
dato , al nome di Wilson, che nel la sua 
p r ima elezione pose come p i a t t a f o r m a la 
vigi lanza sui M a g n a t i dèi cap i t a l e . 

V e r a m e n t e mi - a t t e n d e v o che q u a l c u n o 
in ques ta Camera sorgesse a p a r l a r e in ma-
ter ia di t r a s p o r t i del f amoso decre to Villa 
che era s t a t o a c c u s a t o di ave r t r a d i t o l ' in-
dus t r ia i t a l i ana . Decre to che può a v e r e ed 
ha grandiss imi d i fe t t i , ma q u a n d o si pens i 
che le cos t ruz ion i possono a v v e n i r e sol-

t a n t o i n reg ime di a l t i ss imi nol i ; q u a n d o 
si pens i che u n a n a v e di qu ind ic i mil ioni 
si a m m o r t a v a in u n anno ; q u a n d o si pensi 
che le po t enze nos t r e a l l ea te che ci d a v a n o 
l ' o t t a n t a c i n q u e pe r cen to dei t r a s p o r t i , e ci 

, f o r n i v a n o le lamiere a .prezzo di f a v o r e , 
r equ i sendo le da i loro indus t r i a l i , non pote-
v a n o consen t i re a ' q u e s t i f a n t a s t i c i a r r icchi -
men t i , a l lora , o n e s t a m e n t e s t u d i a t a la cosa , 
con t ro ques to dec re to non si può infierire. 
Si può des ide ra re qua lche a l t r a soluzione, 
m a g a r i che lo S t a t o facc ia cos t ru i r e per 
con to p rop r io d a n d o un p remio p e r c e n t u a l e 
ai can t ie r i . Ma s o p r a t t u t t o si ha il dovere 
di ch iedere che, come si è p e n s a t o alle ne-
cessi tà di «guerra, si pensi anche a quelle 
della pace , e noi dal min i s t ro Villa deside-
r i amo a v e r e ass icuraz ioni sul tonne l laggio 
che ci p o t r à essere d a t o in p iena disponibi-
l i tà , so t to la nos t r a b a n d i e r a ; sulle ga ran - • 
zie dei t r a s p o r t i che ci f a r a n n o gli a l lea t i in 
ques t i p r imi m o m e n t i che s a r a n n o cer to 
difficili p r i m a che pass i amo da l l ' epoca delle 
vacche magre a quel la delle v a c c h e grasse 
in m a t e r i a di n a v i . 

L ' o r a mi impedisce, di p a r l a r e di a l t r e 
questioni. . Accennerò so l t an to a quelle del 
l avoro che s ' inser iscono in quei p rovved i -
m e n t i a d o t t a t i per la r icos t i tuz ione . Credo 
che sia per icoloso pensa r e ad u n a idi l l iaca 
co l laboraz ione t r a le classi . La l o t t a c 'è e la 
l o t t a , in cer to senso, è anche la v i t a . / 

Credo che si d e b b a c r ea re la coscienza 
ben prec isa che. nei p rob l emi della p r o d u -
zione vi è u n ' i n t i m a so l ida r i e t à t r a i l a v o -
r a t o r i e i cap i ta l i s t i - salvo i d i b a t t i t i per-
da r ipa r t i z ione ' del p r o d o t t o - e c redo che la 
f o r m u l a della F e d e r a z i o n e dei me ta l lu rg i c i : 
mass imo di p r o d u z i o n e col m in imo di- la-
voro e col mass imo di r e n d i m e n t o i n d u -
s t r ia le d e b b a essere anzi la f o r m u l a de l l ' av -

• veni re . Con a lcun i amici p r e sen t a i p r o p o s t e 
di legge che a b b i a m o in t eg ra t e , assecon-
d a n d o quel la n a t u r a l e cos t i tuz ione di r ap -
p o r t i che si vengono d e t e r m i n a n d o nel cam-
po del l avoro e che da l semplice de l ega to 
al l avo ro o dal la Commiss ione i n t e r n a di 
f a b b r i c a che sorvegl ia e con t ro l l a l ' a t t u a -
zione del r ego lamen to di f abb r i ca , v a n n o 
alle Commiss ioni mis te , o rma i a d o t t a t e in 
t u t t o il m o n d o , per d e t e r m i n a r e i" regola-
ment i , i sa lar i e le t a r i f fe , pe r chè voi n o n 
d o v e t e r ende r l e obb l iga to r ie ques te orga-
nizzazioni mis te m a dove t e incoragg ia r l e 
d a n d o loro ques t i po te r i . Q u a n d o noi sa-
remo a r r i v a t i , e non è ce r to u n a r ivolu-
zione, a quella c o o p e r a t i v a - s i n d a c a t o di 
cui p a r l a v a il vero a u t o r e del s indaca l i -
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Sirio, il f rancese Pel lout ier ; e quando GSSci 
p o t r à f u n z i o n a r e di f ronte al Consiglio di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' a n o n i m a che dir ige 
l ' industr ia , a l lora c a d r a n n o molt i d u b b i 
i n g i u s t a m e n t e sol levat i su l l ' az ionar iato o-
peraio*. 

L a p a r o l a d 'ordine oggi è per il passag-
gio, anche nelle fabbr iche , dal regime asso-
luto -al regime, cost i tuz ionale . 

O n o r e v o l i colleghi, è necessario pensare 
alle masse. I n esse f e r m e n t a n o t r o p p i odi, 
v i è t r o p p o desiderio cieco e qualche v o l t a 
i n c o n s a p e v o l e di rompere i r a p p o r t i econo ' 
mici che sono v e n u t i dal ia guerra . N o n si 
accorgono che la guerra ha posto dei rap-
port i di r e g o l a m e n t o della produzione che 
r a p p r e s e n t a n o delle conquiste sociali , e che 
debbono essere mantenut i . 

Oggi non è l 'ora di distruggere; è. l 'ora 
di costruire . 

M a l g r a d o t u t t o , io che sono di solito un 
pessimista, mi sento oggi i n v a s o da un otti-
mismo p r o f o n d o , quando, m a l g r a d o le bu-
fere di odio e le b a t t a g l i e di persone, v e d o 
da ogni b a n c o delinearsi uno sforzo comune.-
Mentre dal leader dei c o n s e r v a t o r i si accenna 
ad* ógni a r d i m e n t o in m a t e r i a sociale, il 
leader dei social ist i par la di f o r m e paci f iche 
e serene, a l l ' inglese, di conquiste e v o l u t i v e . 
O h ! al lora in f o n d o la g r a n d e r i forma non 
deve esser l o n t a n a ; e se le passioni e le fazio-
ni ci a v v e l e n a n o , ci unisce in sostanza ciò 
che può essere domani un p r o g r a m m a co-
mune. 

_ B i s o g n a f a r presto. A c c i n g i a m o c i a ques-
t ' o p e r a con cuore puro, e seppel l iamo t u t t o 
oiò che di c a t t i v o ha lasc iato la guerra . 
per conservare so l tanto il grandiss imo bene. 

Chi s'è v i s to cadere al fianco nelle 
dol ine l iv ide coloro che non v o l e v a n o la 
guerra, o che nella loro ignoranza non sa-
p e v a n o la guerra , ma pure fecero il loro 
d o v e r e e vissero mesi e mesi lassù, nel fango, 
nella putredine , nella morte , e a v a n z a r o n o 
anch'essi senza t r e m a r e nella quasi certezza 
di morire , ben comprende che il loro sacri-
fìcio non è minore, ma è forse più a l to di 
ehi, come noi, a v e v a il g r a n d e c o n f o r t o di 
sentire s a n t a la guerra . 

T u t t i oggi i n v o c a n o (è un po ' un luogo 
comune) i mort i : li i n v o c h i a m o anche noi; 
ma i n v o c h i a m o coloro che vol lero e coloro 
che non vo l lero la guerra, perchè sopra i l 
loro sacrificio, col solo criterio del dovere 
c o m p i u t o in guerra e della devozione al-
l ' I t a l i a , si i n a u g u r i n o l e sue n u o v e for tune. 
(Vive approvazioni — ApplausiA— Cvngra--
tulazioni). 

Completamento della Commissione incaricata 
di esaminare ì documenti presentati dal-
l 'onorevole Centurione. 

P R E S I D E N T E . Per l 'assenza • dell 'ono-
revole L e o n a r d o B i a n c h i e a t tesa l 'urgenza 
chiamo in sua vece, l ' onorevo le B a c c e l l i a 
f a r ' p a r t e della Commissione incar ica ta di 
esaminare i document i presentat i dall 'ono-
revole Centurione. 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e G i a r a e à . 

(Non è presente). 

A n c h e l ' o n o r e v o l e A n t o n i o Casolini non 
è presente. 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevo le Agnel l i , 
il quale ha p r e s e n t a t o il s e g u e n t e ordine 
del giorno : 

« L a Camera , c o n v i n t a della necessità di' 
p r o f o n d e r i forme che r i n n o v i n o s o p r a t u t t o 
la v i t a economica nazionale , passa all 'or-
dine del giorno ». 

A G N E L L I . Onorevo l i col leghi, prenden-
do a p a r l a r e innanzi a v o i in questo mo-
mento , al p u n t o in cui è g i u n t a la discus-
sione, e subito dopo l ' interessante discorso 
de l l 'onorevole Ruini , con le idee del quale 
in parecchi p u n t i io c o n v e n g o , il compito 
che mi è r i s e r v a t o d iv iene assai breve: e, 
nelle modeste osservazioni che intendo pre-
sentarv i , mi l imiterò ad a lcuni argomenti 
essenziali . 

Io credo di potere , forse anche di do-
ver p o r t a r e in questa Camera la voce e 
un po ' la suggest ione de l l ' ambiente nel quale 
v i v o , le considerazioni che l 'esperienza di 
questo per iodo ha suggerito nelle regioni 
più industr ia l i d ' I t a l i a , l 'eco delle aspira-
zioni che, per il passaggio dal lo stato di 
guerra allo s tato di pace , nel l ' interesse ge-
nerale, si v o r r e b b e r o veder real izzate . 

N o n è questione di regional ismo, nessuno 
sante più di me la p r o f o n d a sol idarietà fra 
t u t t e le regioni d ' I t a l i a : ma c e r t e differenze 
di condiz ioni e di s tadi economici possono 
spiegare anche una di f ferenza di psicologia. 

Del . resto io mi d o m a n d o se nel momento 
a t tua le , in cui noi d i s c u t i a m o le questioni 
del dopo guerra e ci a p p a r e così difficile di 
indicarne e segnarne i l imit i , non sia peri-
coloso d iment icare che il bisogno immediato 
è a n z i t u t t o quello di p r o v v e d e r e ad uno 
stato i n e v i t a b i l e di crisi ed alle inevitabi l i 
d i f f ico l tà che a c c o m p a g n a n o sempre un mu-
t a m e n t o p r o f o n d o di condizioni . 
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Tut t i noi conosciamo e moli di noi hanno 
let to il libro così in teressante dell 'ex-mini-
stro Scialoja sui problemi dello S ta to i ta-
liano dopo là guerra ; ma anchc chi si sia 
aceontneta to di. scorrerne l ' indice, a v r à tro-
vato che questo libro enuncia con indica-
zioni sommarie, t u t t e le quest ioni che pos-
sono presentars i oggi alla v i ta pubbl ica del 

' paese, quest ioni che comprendono ogni pos-
sibilità di a t t i v i t à legislat iva e governa-
tiva. ' * *• • • - • , ~ 

10 non cercherò, anzi resisterò a l l a ten-
tazione. di enumerare , r a p i d a m e n t e sia pure , 
t u t t e le singole^riformé, ma non posso a 
meno di ind icarne a lcune nei loro capi sal-
di essenziali. 

11 Governo, quando si indusse a nomi-
nare la Commissione che doveva s tud ia re 
il dopo-guerra, ha p roceduto con passo geo-
logico, perchè il decreto che stabilisce la 
nomina della Commissione era del set tem-
bre 1917, men t re là Commissione non venne 
nominata che 11 30 giugno 1918. I l Governo 
poi ha creduto di predisporre un lavoro 
forse superfluo per la r icerca anal i t ica delle 
singole e d i s t i n t e -ques t ion i , e d ' indicare 
una serie di a rgoment i sui quali t u t t i i 
competenti avrebbero poi dovu to essere in-
terrogati per po r t a r e una larga messe di 
documentazione e di s tudi . 

Ma questa è l 'ora non già di s tud ia re ana-
liticamente le singole questioni; e poiché 
vedo qui uno dei vice pres ident i della Com-
missione... 

PANTANO. Si t r a t t a di p ropos te con-
crete e non già di s tudi do t t r ina r i . 

A G N E L L I . Non si t r a t t a più, r ipeto, di 
studiare le quest ioni una per una, ma di 
coordinarle, e di chiar i re c o r n e i singoli 
problemi siano t u t t i collegati indissolubil-
mente, siano t u t t i in funz ione uno dell 'a l t ro. . 

PANTANO. Ma è a p p u n t o questo coor-
dinaménto che fa la Commissione del dopo 
guerra ! 

AGNELLI . Quando io a l ludevo alla pre-
senza qui del vice pres idente della Commis-. 
sione, in tendevo a p p u n t o dire che questo 
coordinamento cos t i tu iva la p a r t e più d i f -
fìcile, più in teressante , più del icata del la-
voro della Commissione. 

Ha neanche posso t ace re che per avere 
a Esposizione i mater ia l i che le Sot tocom-
ttussioni avrebbero p o t u t o fornire , b a s t a v a 
ricorrere a l l ' e sube ran te p reparaz ione dot-

male, alle cent ina ia di monagraf ie , di me-
morie, di relazioni che sono uscite al l 'es tero 

a è a n n i a questa pa r t e : oggi saremmo alla 
uvìusionè, anziché t rovarc i , per l ' improv-

viso a v v e n t o della pace, a f fa t to imprepa-
ra t i . 

Ma ques to non è che recriminazione. 
Quello che è il p roblema immedia to , quello 
che si collega ad una necessità assoluta , 
imprescindibi le di cose, è che l ' I t a l i a di 
domani , per soppor ta re i t r i bu t i nuovi e 
t u t t i i suoi doveri sociali, deve p r o d u r r e 
in f in i tamente di più, deve met te rs i in con-
dizione di p rodu r r e per lo meno il doppio 
e forse il t r ip lo di quello che p roduceva 
p r ima della guerra . 

E d è s ingola rmente malagevole il rag-
giungere questo r i su l ta to quando si pensi 
alla pessima educazione economica che la 
guerra non po teva fa re a meno di po r t a r e 
in paesi come il nos t ro e forse anche in 
t u t t i quelli che hanno a t t r a v e r s a t o ques to 
gravissimo per iodo di guerra . 

Necessar iamente la guerra non può es-
sere r i sparmio scrupoloso sui costi di pro-
duzione, non può essere esplicazione di li-
b e r a concorrenza,- la guerra è essenzial-
men te imperio, au to r i t à , disciplina, un i t à 
di direzione e prescinde da t u t t o "quell'in-
sieme di scrupolose cautele che s ' impon-
gono nella v i t a economica normale . 

Quando negli anni scorsi si lasciava dire, 
anche perchè non valeva la pena di sotti-
l izzare a questo r iguardo , che la v i ta in-
dust r ia le d ' I t a l i a venisse finalmente affer-
mandos i , venisse t r o v a n d o un largo svol-
g imen to e un possente respiro nelle indu-
strie di guerra , quando si diceva questo, 
si d iment icava che le i ndus t r i e di guerra 
si f o n d a v a n o sopra una condizione singo-
lare che in per iodo normale non si r i pe t e r à 
g i ammai , poiché po tevano prescindere dal 
costo di produzione, da q u a l u n q u e costo, 
senza concorrenza, con un solo commi t t en te 
p e r f e t t a m e n t e solvibile, con approvvigio-
n a m e n t i garan t i t i , con prezzi ufficialmente 
f a t t i dallo S t a to ; agivano e v ivevano quindi 
in una condizione del t u t t o art if iciosa. 

Invece noi dobbiamo ora p repa ra rc i a 
t r o v a r e nella v i ta normale t u t t e queste 
condizioni asso lu tamente cambiate,- si r i tor-
ne rà a quella libera concorrenza cui si-
de ve obbedire e allora, onorevole minis t ro 
de l l ' indus t r ia e del lavoro, dobbiamo do-
m a n d a r c i quale si tuazione venga ora f a t t a 
alle indus t r ie , di guerra e non di guerra , 
a l l ' i ndomani della pace. 

D u r a n t e la guer ra era di moda dire che 
l ' economia pol i t ica aveva f a t t o fa l l imento, 
come se alcune ver i tà di ca ra t t e r e perma-
n e n t e e logico, der ivan te da alcune pre-
messe, si potessero modificare. Sarebbe come 
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negare la ve r i t à della ma tema t i ca . Io credo 
clie mai l ' economia poli t ica si sia dimo-

s t r a t a più vera e f o n d a t a come in queste 
c i rcos tanze eccezionali: ma, checché sia di 
ciò, oggi, scomparse queste circostanze, nes-
s u n o m e t t e r à in dubbio che r ip rendano vi-
g ore le sue leggi normal i . 

E allora d ico: per le indus t r ie , quando 
e sse si sono p e r . condizione art if iciosa di 
cose poste nella necessi tà o se volete nella 
g ius ta t en taz ione di larghi approvv ig iona-
m e n t i la cui uti l izzazione sia so l tan to pos-
sibile quando si concedano senza esi tazione 
gli sbocchi indispensabil i , q u a n d o questo è 
accadu to in conseguenza della guerra , do-
m a n d o perchè non se ne voglia oggi tener 
conto. 

Credo che il paese debba essere larga-
mente approvv ig iona to e che il Governo se 
ne&debba p reoccupare anche, anzi sopra-
ttutto, in questo per iodo di passaggio: ma 
una volta che l ' a cce r t amen to è f a t t o non 
possiamo dub i t a re che la s t r ada per la quale 
siamo incammina t i debba modificarsi , una 
vol ta clPe non abb iamo più mot ivo di te-
mere, come si t emeva ' per il per iodo di 
guerra, che gli app rovv ig ionamen t i possano 
cessare. È un r i tmo che si r innoverà , che 
si r ip renderà , sempre più rapido , ne l l ' avve-
nire immedia to : ma quello che è s ta to fab-
br ica to e p r o d o t t o in a l t r i moment i deve 
essere l iqu ida to ad un prezzo' remunera-
tore , f e rma la possibi l i tà di ga ran t i re al 
consumo i ta l iano le ma te r i e pr ime ad un 
prezzo normale . , • 

Così, i cri teri sui quali la smobilitazione-
mil i tare deve basars i dov ranno sop ra tu t t o 
mirare a ra f forzare la produzione indu-
str iale e ad evi tare la disoccupa-zione con 
pr incipi di razionale ed orgànico colloca-
mento. • 

Io dò lòde al Governo per aver pen-
sato alla is t i tuzione di quest i uffici di col-
locamento, e mi dolgo sol tanto che la smo-
bil i tazione non sia s t a t a a suo t empo - par lo 
di parecchi mesi or sono - p r e p a r a t a con 
cri teri di. ordine scientifico, che avrebbero 
po tu to applicarsi . Io li suggerii al com-
p ian to generale Alfieri : b a s t a v a forse in-
dagare da un pun to di vis ta s tat is t ico, non 
in t u t t a l ' immensa «quantità dei soldati , mo-
bil i tat i , ma in alcuni elementi pxesi come 
esempi t ipici , per vedere fin d 'a l lora la pro-
babi le r ipar t iz ione delle masse , f r a le di- , 
verse occupazioni . 

È indispensabile poi, considerando t u t t o il 
carico t r ibu ta r io che dobbiamo soppor ta re , 
che si pensi alle gravi conseguenze che de-

r iverebbero se, per le necessità del l 'Erar io , si 
colpissero le mater ie prime. Ho vedu to ieri 
l ' annunzio di quei monopol i dei quali si 
po t r à discutere in a l t r a o'ccasione. Ben 
comprendo come sia impossibile giudicare 
in ques t 'o ra : qua lunque impos ta può es-
sere buona o ca t t iva a seconda del modo 
e della misura della sua appl icazione : ma 
mi sia lecito dire che ment re senza dubbio 
possono significare una larga e n t r a t a per 
l 'E ra r io e non presen tano gravi pericoli i 
monopol i sui generi di co-nsumo'che arr ivano 
al consumatore nella ident ica fo rma nella 
quale lo S ta to li vende, possono essere, pe-
ricolosi, se non sono contenut i in l imiti di 
assoluta equi tà , i monopol i sulle materie 
pr ime e sui mezzi di produzione . 

L ' a l t r o giorno l 'onorevole Enr ico Ferri 
ne l l ' in teressante discorso al quale ho ac-
cenna to pa r l ava con pessimismo del carico 
t r i bu ta r io f u tu ro . 

Ora non bisogna d iment ica re che, dimi-
nui to coir e è il va lore della moné ta , la re-
l a t iva confidenza coi mil iardi , della quale 
moveva lamento, ha una certa giustifica-
zione. 

L 'onorevole Fer r i si augu rava niente-
meno che t r e mil iardi j>°tessero ricavarsi 
dal monopol io del ca rbone e dell 'energia 
e le t t r ica . 

Ora io non dico,-sin da ora, che questo 
monopol io sia buono o ca t t i vo in senso as-
soluto, ma osservo come esso s"ia un prov-
ved imento asso lu tamente incompatibile rcon 
il desiderio che abbia r a p i d a m e n t e ad au-
men ta re e molt ipl icare la produzione na-
zionale. Poiché, se si colpiscono con una 
for te tas&| elementi che sono indispensabili 
a qualsiasi fo rma di produzione, si aumenta 
di a l t r e t t a n t o il costo di produzione di 
qualsiasi p rodo t to de r ivan te da essi. 

Perciò in t a n t a angus t ia di bilanci, in 
t a n t a necesssità d ' impos te nuove, credo 

• doveroso di r a ccomanda re che non si pre-
suma potere, con costose impa lca tu re bu-
rocra t iche , p rovvedere a larghissimi introiti. 
Essi impinguerebbero l 'erar io : ma andreb-
bero a carico del costo di jjroduzione di 
una q u a n t i t à di beni, il che significherebbe 
necessar iamente un aumen to del prezzo di 
un ' inf in i tà di cose necessarie al c o n s u m o 
delle masse e anche a l l 'espor tazione. 

Consent i temi di concludere su questo 
punto, dicendo che una rigorosa cautela a 
questo r iguardo corr ispónde all ' interesse 
generale. 

I l mio pensiero circa la necessità di non 
aumen ta r e il costo d i p roduzione si c o n c i l i a 
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per fe t t amen te (non per suggestione ohe la 
psicologia del momento a t t u a l e po r t a in me, 
ma per an t i ca e n a t u r a l e convinzione, di 
studioso) con una precisa, energica volontà 
di migliorare le condizioni della classe la-
voratr ice. 

L 'onorevole Ni t t i ha scr i t to ann i or sono 
un in teressante lavoro sul l 'economia degli 
alti salari, dal quale esce la d imost raz ione 
precisa e sicura - con fe rma ta dall 'espe-
rienza di t u t t a la v i t a indus t r i a le dei paesi 
più p rogred i t i - che non vi è per nulla in-
compat ib i l i tà t r a al t i salari e basso costo 
di produzione. Anzi i salar i bassi sono n e i ' 
paesi inferiori , e quelli a l t i nei paesi indu-
str ialmente più progredi t i . L 'opera io che 
non lavora in modo es tenuante , che è ben 
nutr i to , bene alloggiato, l a rgamente com-
pensato, p r o t e t t o contro la ma la t t i a , l ' in-
validità, la vecchiaia , g l ' infor tuni , la di-
soccupazione, è un operaio in f in i t amente più 
produt t ivo di quello che è a b b a n d o n a t o 
a se stesso, ignorante , imprevidente* e che 
deve lavorare qua t to rd ic i o quindici ore al 
giorno, per un salario insufficiente. 

Ciò non ha bisogno di essere d imos t ra to 
a lungo, non solo per l ' au to r i t à a cui mi 
sono ora r ipo r t a to , ma anche perchè lo di-
mostra là stessa esperienza delle regioni in-
dustriali d ' I t a l i a , dove siamo passa t i da 
salari bassi, a salari r e l a t ivamen te alt i , ed 
anche al t i in senso assoluto, e superiori no-
tevolmente alla media dei compensi degli 
impiegati pubbl ici e p r iva t i , pure o t t enendo 
un costante a u m e n t o di p roduz ione globale, 

Certo il Governo dal can to suo deve cu-
rare un complesso di condizioni complemen-
tari che sono indispensabi l i perchè questi 
vantaggi non r imangano isolati e sterili. 
All'operaio, insieme col maggior >riposo, e 
con la maggiore istruzione, occorre dare la 
facoltà di app ro f i t t a rne , una più larga edu-
cazione tecnica , in modo ch 'egl i sia la 
vera guida della macchina , e in t enda la 
sua funzione coord ina t r ice con quella della 
produzione, Non so se vi sono dei pregiu-
dizi in certi s tudiosi di ques ta mate r ia , ma 
io- mi augurerei chè in I t a l i a si facesse una 
costante p r o p a g a n d a per insegnare come 
lo s f ru t t amen to fisiologico del l avora to re 
possa essere no tevo lmen te diminui to, ot te-
nendo invece un aumen to anche qualche 
volta enorme nella p roduz ione complessiva. 

Quindi vi d ic iamo: non colpite l ' indu-
stria nelle sue font i , non agg rava t e di t r oppo 
le imposte, non persegui ta te c iecamente le 
torme di produzione che diff ici lmente reg-
gono alla concorrenza estera, non r ipe te te 

insomma quegli errori-che mol te volte forse 
la necessità ha cos t re t to a compiere, non 
a b b a t t e t e l 'a lbero per raccogliere il f r u t t o . 
Quello che oggi a p p a r e n t e m e n t e abbando-
nate , r i t rovere te mol t ip l ica to domani . 

E vi diciamo cose che sono pe r fe t t a -
men te compat ibi l i con le più giuste e ra-
gionevoli aspirazioni di migl ioramento delle 
classi l avora t r ic i , alle quali noi in tend iamo 
prò vvedere , -pe rchè la democrazia sia final-
mente non v a n a fo rma , ma cosa sincera. 

Così per l ' agr icol tura io non r ipeterò le 
cose de t te così* bene e con p e r f e t t a esat-
tezza , so t to var i aspet t i , da l collega Su in i . 
Io po r to un affe t to , che l 'onorevolé .Nit t i 
comprende rà giust if icato, per quel l 'Opera -
Nazionale dei comba t t en t i , di cui egli è 
s ta to p a t r o n o così degno e così au torevole . 

Questa Opera . Nazionale f u c rea ta un 
po ' anche per opera mia, per mia p ropa-
g a n d a , or fa un anno, in giorni assai dolo-
rosi, nei quali l 'esi tazione, il dubbio, lo 
sconfor to dovevano bandirs i dagli animi 
nos t r i ; ed essa doveva essere e fu una 
affermazione di fede nei destini della pa-
t r ia , di r iconoscenza verso i comba t t en t i . 

L 'onorevole Ni t t i , i s t i tuendo la polizza 
di assicurazione e la possibil i tà di realiz-
zarla, ha p o r t a t o un elemento essenziale, 
f ondamen ta l e , una p ie t ra angolare a questo 
edilìzio e io mi domando , perchè da qua-
lunque pa r t i to , da qua lunque classe sociale 
non si pensi fin da ora alle possibil i tà e 
alle oppo r tun i t à svar ia t i ss ime che possono 
presentars i in una condizione come questa . 
Ogni comune r i m a n d a a casa dopo la guerra 
un numero notevole di comba t t en t i , . un nu-
mero che r app re sen t a u n a discreta percen-
tua le della in te ra popolazione: 

Quando Ruini dice che i comba t t en t i non 
vogliono privilegi, non vogliono t r a t t a m e n t i 
speciali, dice cose forse superflue, perchè 
grandiss ima p a r t e di coloro che oggi lavo-
rano e l avoveranno doman i erano combat-
t en t i ieri, s o p r a t t u t t o i l avora to r i della 
t e r ra , i contadini . L 'Opera dei c o m b a t t e n t i 
adunque d iven ta il privilegio di t u t t i . 

Orbene, in questi comuni è possibile, coi 
capi ta l i del l 'Opera , con l 'assis tenza tecnica 
e morale, s o p r a t u t t o con la real izzazione 
della polizza di assicurazione, cost i tu i re un 
fondo , un capi ta le col le t t ivo e coopera-
t ivo ; e t a le con t r ibu to di educazione eco-
nomica si può in t rodur re , e ta le migliora-
m e n t o si' può permeare in t u t t e le più re-
mote local i tà , p o r t a n d o così un elemento 
i nnova to r e che bas te rebbe a p rodu r r e una 
p r o f o n d a t ras formaz ione sociale e premie-
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rebbe nel modo più giusto, più alto, più 
degno, ,per essi e per i loro figli, per l 'a t -
t u a l e ' e per le generazioni fu ture , coloro 
che hanno.. offerto la v i ta per la pa t r ia . 

Yoi sapete che sono pieni gli archivi di 
t u t t i i Ministeri (anche per quei conflitt i 
di competenza che fanno raddopp ia re e tri-
plicare le pubblicazioni) di inchieste, di 
suggerimenti e di documenti , dalla inchiesta 
agrar ia del Ber tani , fino al l 'ul t ima sulla 
condizione dei contadini nel Mezzogiorno. 
ÌJon occorre altro che utilizzare questo 
enorme materiale, r iprendere sot t 'occhio il 
consiglio degli uomini più autorevoli , che 
hanno più sapientemente e p rofondamente 
s tudia to queste questioni e vedre te che 
allora saranno possibili diverse forme di so-
luzione, secondo che lo reclamano le di-
verse condizioni dei nostro paese dal punto 
di vista della vi ta agricola. 

Ma anche qui ciò che è indispensabile è 
il creare, insieme alle condizioni specifiche 
per i singoli, delle 'condizioni complemen-
tar i di ordine generale. Perchè in una da t a 
regione l 'agr icol tura fiorisce, e in un ' a l t r a 
regione essa non t rova sufficiente concorso 
di capitale, non dà r imunerazione sufficien-
temente larga, non a t t i r a le maggiori a t-
t iv i tà . specula tac i ? 

Per ragioni varie, ma anzi t u t t o per 
questo: in una regione t rova te l ' i s t ruz ione 
agrar ia , t r o v a t e le macchine, i concimi chi-
mici, t r ova t e la viabil i tà, t rova te la sicu-
rezza, t rova te lavori di irrigazione e di bo-
nifica, t rova te efficace difesa dalla malaria; 
in un ' a l t r a regione questo manca o è insuffi-
ciente o è in r i tardo. Muta te queste con-
dizioni-generali, e avrete costi tui to la pre-
messa" necessaria di ogni miglioramento 
successivo. Senza di esse, -senza un lavoro 
prel iminare di questa na tu ra , anche r i forme 
appa ren temen te audaci , l a sce rebbero le 
cose allo stesso punto . Sono r i forme anche 
queste t an to largamente s tudia te che io 
mi dispenso dall'insistervi:- nella necessaria 
immedia ta preparazione, nella esplicazione, 
che seguirà esse impiegheranno u n a gran-
dissima forza da lavoro, ricchezza massima 
d ' I t a l i a . • 

Io non seguo, t u t t av i a , l 'o t t imismo qual-
che volta cieco di coloro che, forse senza 
saperlo, hanno inv id ia to . per molti anni 
la pletora e l ' i pe r t ro f ìa p rodu t t i va dei te-
deschi. Vi è molta gente che crede che 
noi dopo ' l a guerra pot remo rinunziare, e 
anche assolutamente vietare la emigrazione 

vo porvi chissà quali ostacoli/Questo mirag-: 
gio seducente può essere anche pericoloso. 

Ind ipendentemente dalla questione di di-
r i t to , dalla questione di l iberià individuale^ 
bisognerebbe tener conto delle condizioni 
che si sono create con la guerra, e delia 
misura dei salari che è d ivenuta abituale 
oggi per le classi lavoratr ic i . E anche non 
pote te fare a meno di domandare a voi 
stessi se quel capitale che vogliamo raffor-
zato, se quelle iniziative industr ia l i ed agri-
cole che vogliamo incoraggiate, possano così 
r ap idamen te riassorbire t u t t a là mano d'o-
pera che si renderà disponibile domani. 

È inuti le dire come occupare la mano 
d*opera n e l p a e s e s ia 'prefer ibi le al vederla 
emigrare, ma bisogna anche prevedere la 
necessità dell 'emigrazione e bisógna fare ia 
modo che l ' eventuale emigrazione di do-
mani non sia più quella di ieri, quella che 
non godeva il conforto di una dignità mo-
rale e di un orgoglio, di un giusto orgoglio 
nazionale, che anche anche il più umile dei 
c i t tadini può sent i re 'quando il proprio paese 
esce da una guerra come questa nella quale 
si è ge t t a to per sentimento di dovere, e dalla 
quale il dir i t to è s ta to rivendicato. . 

L 'emigrazione di domani deve essere 
ben diversamente sussidiata e" accompa-
gnata . È una ver i tà che t u t t i conosciamo, 
e non una favola , che molti dei nost r i con-
soli, dei-nostr i agenti consolari si recano ad 
ab i ta re lontano dai sobborghi popolar i di 
emigrazione, perchè non vogliono vedere gli 
emigrant i 4 e, anche questa non è una* fa-'» 
vola, la tu te la dell 'emigrazione è af f ida ta a 
isti tuzioni p r iva te quale 1' Umanitaria, la 
Bonomelli, perchè lo S ta to non l 'ha potuta 
assumere d i re t tamente . Si sono conclusi 
t r a t t a t i di lavoro con questo o con quel 
paese, ma non con t u t t i i paesi, e non si 
stabilisce sempre t r a operai nazionali e ope-
rai emigrati quella pa r i t à di t r a t t a m e n t o che 
è l 'elemento essenziale a garanzia della ri-
spet tabi l i tà dell 'operaio emigrato, che evita 
il crumiraggio volontar io e rende il lavo-
ra tore un collaboratore desiderato della 
prosper i tà del paese in cui si t rova . A n c h e 
i r isparmi nonsono»suìficientemente tutelati . 

Quando questi elementi mancano, non 
c'è da meravigliarsi se l 'emigrazione sem-
bra una piaga e una vergogna n a z i o n a l e . 

Io spero e mi auguro che nel f u t u r o non 
solo l 'emigrazione fruisca di t u t t i i p r e s i d i a i 
quali ho accennato, ma possa essere c o m e 
elemento di espansione nos t ra c o m m e r c i a l e 
e industr iale accompagna ta e g u i d a t a an-
che da elementi diret t ivi . 

Abbiamo sempre espor ta to soltanto la 
mano d 'opera umile, che aveva e c c e l l e n t i 
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qualità come elemento di lavoro nel senso 
stretto della parola, ma ra ramente por-
tava con S'è elementi intel let tual i per co-
stituire una colonia di emigranti par i per 
valore alla vi ta intel let tuale della nazione, 
una giusta è r i spe t ta ta rappresentanza del-
l ' I t a l i a all 'estero. 

E^ se sapremo stabilire condizioni mi-
gliori per la nostra emigrazione, t u t t o ciò 
che rappresenterà espansione all 'estero del 
lavoro nostro sarà la forma migliore per la 
correzione di un altro debito, gravosissimo, 
che può anche passare inavver t i to , pel ri-
sanamento della nostra moneta, per il mi-
glioramento dei cambi, affinchè questi non 
continuino a rappresentare un aumento di 
debiti che prima o poi dovranno essere li-
quidati, ed- affinchè la crisi, anche sotto 
questo riguardo, sia risolta col rapido ri-
torno alle condizioni normali . 

Onorevoli colleghi, il compito a cui ho 
accennato e che altri orator i hanno pure 
delineato o delineeranno, è immenso; ma è 
degno del nostro paese. Esso è tale che io 
comprendo come qualcuno dica che non 
abbiamo tempo da perdere in recriminazioni 
sul passato. Se è vero, come dice la poesia, 
che i mort i vanno in f re t t a , i vivi devono 
andare anche più in f re t t a . Di f ron te al-
l 'esasperazionè ed al pericolo di un sent i -
mento nazionale che ecceda i suoi giusti li-
miti, non bisogna dimenticare che l 'opera 
compiuta insieme agli alleati fu largamente 

. benefica, perchè fu solidale, che le grandi 
nazioni come le piccole vi hanno t u t t e 
quante contr ibuito con le loro forze, col 
loro sangue.più generoso. 

La ISocietas gentium sarà un fa t to com-
piuto, quando, dopo il riconoscimento delle 
•unità nazionali sorgerà viva in t u t t i la con-
vinzione dell' interdipendenza economica 
delle nazioni. -

La vi ta che viviamo in una nazione che 
avrà presto 40 milioni di abi tant i , dopo la 
soluzione dell ' immane dramma a cui ab-
biamo par tecipato , non può più essere la 
vita di un piccolo paese, e sopra tu t to di 
.un paese isolato. I grandi avveniment i del 
domani produrranno necessariamente delle 
scosse, ma a d esse succederà, un potente 
sviluppo economico e sociale ; e per questa 
espansione, per questa vi ta nuova in un 
mondo fa t to più vasto e più giusto, l ' I ta l ia 
si deve mostrare degna del suo passato lon-
tano, delle sua gesta recenti; dev'essere al-
l'altezza del suo avvenire. (Vive pprova-
zioni — Molte congratulazioni). 

GIRETTI . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I R E T T I . Mi sono assunto un compito 

modesto, ma forse necessario in questo mo-
mento: il compito di rendermi qui inter-
petre di alcune gravi preoccupazioni che 
esistono nel paese intorno alla prepara-
zione colla quale lò Stato i taliano si accinge 
ad af f rontare e risolvere i formidabil i pro-
blemi del dopo-guerra . . . 

Mi permet ta j>erò-la Camera che pr ima io 
por t i il mio modesto contr ibuto alla so-
lenne test imonianza di ammirazione e di 
gradi tudiné che essa ha da ta a t u t t i co-
loro che sono stat i artefici della magnifica 
vi t tor ia : al popolo italiano, .ai popoli al-
leati; in modo part icolare al grande e ge-
neroso popolo degli S ta t i Unit i d 'America, 
il quale col suo intervento ha giustificato 
completamente coloro che, come me, hanno 
voluto la guerra, non t an to per le legittime 
r ivendicazioni nazionali, quanto per le ri-
vendicazioni di ordine internazionale: la 
giustizia, la l i l e r t à e la f ra tel lanza dei po-
poli. Io non so se posso par lare a nome 
di amici; parlo per mio conto avendo vo-
t a to la guerra con la coscienza wilsoniana, 
ispirata agli, ideali delle più gloriose t ra-
dizioni italiane, e specialmente a quelli del 
nostro Mazzini ; non perchè io volessi la 
guerra, che anzi ho d edicato sempre la pa r t e 
migliore della mia azione di uomo politico 
alla propaganda della pace e della buona 
intesa internazionale, ma> perchè non ho 
mai concepito la pace senza la l ibertà e la 
giustizia, e con Wilson ho creduto sempre, 
che il dir i t to sia più prezioso della pace. ' 

Ier l 'a l t ro il collega Tura t i definiva l'in-
te rvento americano come una felice incoe-
renza. Io che mi onoro di aver preveduto 
logicamente l ' in tervento americano fin daà 
giorni in cui il presidente Wilson era messo 
un .po' in caricatura da una pa r t e per le sue 
note diplomatiche e dal l ' a l t ra par te egli era 
nella esaltazione socialista dipinto quasi co-
me... un apostolo del verbo di Zimmerwaid r 
potrei con un' immagine analoga chiamare 
infelice coerenza quella del giornale ufficiale 
socialista, che continua oggi, contro l'in-
te rvento americano, a fare l 'apologia dei 
sabotator i americani della guerra. {Rumori 
all'estrema sinistra). 

Perchè in America c'è s ta ta pure una 
azione di pochi dissennati contro l ' inter-
vento nel conflitto europeo. Ma non voglio 
aprire una polemica. Non giudico le inten-
zioni di alcuno. Giudico i f a t t i e ho dir i t to di 
sostenere che il p rogramma di Zimmerwald, 
pra t ica to da Lenin, ha dato soltanto la pace 
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di Bres t -Li towsk, men t re il p r o g r a m m a di 
Wilson, po r t a to alla conseguenza logica del-
l ' i n t e rven to , ha da to la v i t to r ia magnifica 
dégli a l leat i ; d u e cose essenzialmente di-
verse clie non si possono paragonare . (In-
terr.uzioni alVestrerha sinistra). 

La pace di Brest-Li towsk era la pace 
tedesca , la schiavi tù delle nazioni sot to il 
giogo del l ' imperial ismo teutonico ; la nos t ra 
pace è quella dei popoli liberi e rende pos-
sibile anche l ' In te rnaz iona le delle nazioni 
a f f ra te l la te . Io ho la certezza che il Go-
verno i tal iano' abbia , cogli a l t r i Governi 
al leat i , da to non sol tanto l 'adesione for-
male al p r o g r a m m a di Wilson, ma abbia 
d a t o s o p r a t t u t t o il suo leale e fe rv ido con-
senso allo spiri to di quel p r o g r a m m a ed 
alla Società delle Nazioni. 

E d io ho la sicura fiducia che, dalla 
pross ima Conferenza per la pace, uscirà 
per l ' E u r o p a e pel mondo un regime di 
pace giusta e durevole, in cui t u t t i i di-
r i t t i di nazional i tà e di l iber tà sa ranno 
ga ren t i t i ed in cui il mondo p o t r à rapida-
mente risorgere dopo queste terr ìbi l i p rove 
della guerra lunga e sanguinosa. 

Yengo ora alla p a r t e che desidero svol-
gere. Vi è accordo f r a t u t t i coloro che 
hanno par la to , che la guerra è cos ta ta as-
sai cara, che vi sa ranno delle conseguenze 
finanziarie ed economicne, alle quali biso-
gna t r o v a r e il modo di provvedere . Biso-
gna p r o d u r r e di più, molto di più; l ' hanno 
det to già a l t r i colleghi, ma è necessario di 
r ia f fermar lo , perchè è so l tanto con una 
maggiore produzione economica che l ' I t a l ia 
p o t r à t r a r r e quei t r e o q u a t t r o mil iardi di 
lire che saranno necessari allo S ta to oltre 
le vecchie en t r a t e per pagare l ' i n te resse 
del debito di guerra non sol tanto , ma. 
per p rovvede re alle a l t re necessità della 
v i ta nazionale. 

La nos t r a p roduz ione economica, pri-
ma della guer ra era v a l u t a t a a circa 
quindici mil iardi di lire. Bisognerà assolu-
t a m e n t e po r t a r l a ad a lméno ven t i o venti-
c inque mil iardi per f ron teggia re le conse-
guenze finanziarie della guerra e per per-
m e t t e r e nello stesso t empo di mantenere 
gli al t i salari a cui la guerra ha ab i tua to 
la classe operaia . 

Perchè non a m m e t t e dubbio questa que-
st ione: l ' I t a l i a r i sor ta , l ' I t a l i a un i ta deve 
dare alle sue g randi classi laboriose, così 
benemeri te , una condizione di v i ta supe-
riore assai a quella che esisteva pr ima della 
guerra . 

Ora come siamo p repa ra t i a r isolvere que- -

sto formidabi le problema del dopo guerra? 
I l Governo ha nomina to una g r ande Com-
missione, della quale io par te , e quindi non 
ne parlo; ma in t an to l 'onorevole P a n t a n o , 
che mi- fa l 'onore di ascol tarmi , a m m e t t e r à 
che i lavori della Commissione erano molto 

• indie t ro quando è venu ta , con la v i t to r ia , 
i n a s p e t t a t a ed improvvisa , la pace. 

Ora io ho poca fiducia (è un giudizio 
personale che qui esprimo) nelle Commissioni, 
e specia lmente in quelle molto numerose. 
Del resto non credo che vi sia una solu-
zione di con t inu i tà t r a lò- s ta to di -guerra 
e quello di pace: non vi è un pon te per il 
quale si passa dalla guerra alla pace ; uno 
s ta to di cose è la conseguenza del l 'a l t ro : 
so l tanto le s i tuazioni si modif icano e con-
viene risolvere r a p i d a m e n t e i problemi delle 
n a t u r a l i inevi tabi l i t ras formazioni . Siamo 
noi p r e p a r a t i per ciò? 

Io considero quello che noi abbiamo fa t to 
d u r a n t e la guerra : nello s t a to di guerra lo 
S t a to aveva indubb iamen te delle eccezio-
nali funz ioni da compiere. E r a assurdo di 
discutere d u r a n t e la guer ra la quest ione 
teorica del maggiore o minore in te rvento 
dello S ta to nel5 campo dell 'economia. 

I n un per iodo in cui t u t t i f o rmavano 
come una c i t tà assedia ta un solo problema 
si imponeva sopra t u t t i gli a l t r i : il pro-
blema della resistenza col le t t iva per la vit-
to r ia e la l iberazione. 

Lo S t a to aveva indubb iamen te due fun-
zioni da compiere: una funzione di controllo 
delle energie p r iva t e per fa r le servire allo 
scopo dell ' interesse col let t ivo e una seconda 
funzione, quella di coo rd ina rne di integrare 
queste stesse energie p r iva te . Invece è av-
venuto che queste due funzioni sono state 
un po ' t r a scu ra t e , molto t r a scura te , perchè, 
con la men ta l i t à che la dist ingue, la nostra 
burocraz ia ha considerato la guerra come 
un pre tes to ed una o p p o r t u n i t à per al-
largare la p ropr ia dominazione sul popolo 
i ta l iano. 

Si sono mol t ip l ica te le funzioni economi-
che del Governo oltre il necessario col risul-
t a t o di aggiungere ostacoli e disagi artificiali 
a quelli na tu r a l i inevi tabi l i dello s ta to diguer-
ra. La nos t ra burocraz ia pare che si sia pro-
posta questo scopo di soppr imere uno ad 
uno t u t t i i r ami delle a t t i v i t à libere eser-
c i ta te da commerciant i e indust r ia l i respon* 
sabili, che pagavano del propr io le conse-
guenze dei loro errori e che in tempo di 
guer ra po tevano e dovevano essere effica-
cemente ed u t i lmente vigilat i dallo Stato, 

• per sost i tuire ad essi a l t r e t t a n t i organi bu-
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r o c r a t i c i a f f idat i a f u n z i o n a r i ed i m p i e g a t i 
sicuri di fare carriera anche se c o m m e t t o n o 
errori p a g a t i dai contr ibuent i . •% 

Q u a n d o gli errori sorpassano la misura 
succede spesso a questi b u r o c r a t i di essere 
nominat i consigl ieri di S t a t o , di' d ivenire 
perciò eleggibil i e di venire in questa Ca-
mera a r a p p r e s e n t a r e il Paese. 

È s t a t a una g r a n d e f o r t u n a per noi che 
quando l ' A m e r i c a decise il suo i n t e r v e n t o 
essa abbia a f f r o n t a t o il p r o b l e m a di con-
correre àgli a p p r o v v i g i o n a m e n t i - dei paesi 
al leati con una m e n t a l i t à opposta al la no-
stra, cioè con la m e n t a l i t à de l la d e m o c r a z i a 
l ibera e responsabile. Q u a n d o ha a v u t o bi-
sogno, l ' A m e r i c a , di n o m i n a r e un control-
lore. dei v i v e r i , ha n o m i n a t o H e r b e r t C. Hoo-
ver, un g r a n d e d ire t tore di imprese mine-
rarie, noto per le sue q u a l i t à eminenti di 
energia e di i n i z i a t i v a . 

Q u e s t ' u o m o non ha creduto che la sua 
funzione consistesse p r e v a l e n t e m e n t e 'nel 
fare decreti e f i rmare oircolari e m a r g i n a t e , 
come da noi è successo. 

A d esempio, mentre da noi sì sono f a t t i 
decreti sopra decreti per obbl igare gli ita-
liani a m a n g i a r e la p a g n o t t a q u o t i d i a n a di 
una f o r m a - p i u t t o s t o che del l 'a l t ra , e se ne 
sono m o l t i p l i c a t i i d iv iet i assurdi e super-
flui, l ' H o o v e r ha, come il pres idente Wilson, 
parlato, al p o p o l o a m e r i c a n o con messaggi* 
alti e generosi ed il popolo a questi mes-
saggi, alle necessità l a r g a m e n t e spiegate e 
giustif icate, si è arreso, e negli S t a t i U n i t i 
d ' A m e r i c a si è a r r i v a t i a fare delle grandi 
economie v o l o n t a r i e di v i v e r i per m a n d a r n e 
agli A l l e a t i . 

Io ho fiducia nel popolo i ta l iano, e credo 
che r isul tat i migl iori si sarebbero ot tenut i 
dai nostri responsabi l i degli a p p r o v v i g i o n a -
menti se si fosse p a r l a t o sempre un l inguag-
gio di persuasìóne è s incerità ; con meno 
decreti f a t t i oggi e soppressi il giorno dopo 
perchè d a v a n o luogo ad inconvenient i mag-
giori di quell i che si v o l e v a n o el iminare. 

E cito, s o l t a n t o per ragione d 'esempio, il 
problema dei cereal i ed il problema delle 
carni. i] oi a b b i a m o f a t t o qui il contrar io 
di quello che d o v e v a m o fare ; a b b i a m o cioè , 
•continuato a d i m p o r t a r e cereali (non par lo 
del principio del la guerra in cui t u t t i ci 
t r o v a v a m o i m p r e p a r a t i , ma della sua con-
tinuazione, q u a n d o il nav ig l io c o m i n c i a v a 
a d iventare molto scarso), perchè non ave-
v a m o a v u t o il coraggio di a u m e n t a r e i 
prezzi ai p r o d u t t o r i edr a b b i a m o d o v u t o im-
portare a costo molto più caro il grano che 
il G o v e r n o poi era obbl igato a v e n d e r e in 

p e r d i t a ; ed a b b i a m o lasc iato r idurre il ca-
pi ta le zootecnico al p u n t o che s iamo arri-
v a t i alle s tret tezze presenti , che si sareb-
bero e v i t a t e qualora dal principio avess imo 
t e n u t o l a v i a opposta , ossia quella di pro-
durre in I t a l i a la maggior p a r t e dei cereal i 
che ci erano necessari e di i m p o r t a r e i n v e c e 
sulle n a v i maggior numero di carni con-
servate . . . 

C R E S P I , ministro degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. Ma erano gli 
stessi b a s t i m e n t i che n a v i g a v a n o . 

G I R E T T I . E l l a "sa benissimo, onorevole 
niinistro, che a pari q u a n t i t à di tonnel laggio 
la carne c a r i c a t a su un b a s t i m e n t o rappre-
senta un 'potere n u t r i t i v o di gran lunga 
superiore a quello dei cereali . È cosa risa-
p u t a da t u t t i . 

C R E S P I , ministro degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. E l l a è in errore. 

G I R E T T I . Ma quello che peggio è che 
a l l ' a g r i c o l t u r a sono m a n c a t i i concimi e le 
sementi. S'ono qui present i molt i col leghi i 
qual i posso no test i f icare che quest ' anno 
non si è p o t u t o p r o v v e d e r e per t e m p o in 
certe loca l i tà , spec ia lmente di m o n t a g n a , 
alle semine, perchè le sementi non erano 
a r r i v a t e . 

Ora se t u t t o questo è a v v e n u t o , v u o l 
dire che c e r t a m e n t e v i è un di fet to nella 
m a c c h i n a . C o m p r e n d o le diff icoltà dei tra-
sport i e le a l tre dif f icoltà, ma è s tato prin-
c i p a l m e n t e l 'ostacolo della m e n t a l i t à no-
stra che non è r iusci ta a fare che mol to 
poco. . 

E v e n i a m o ora al massimo p r o b l e m a 
della v i t a c iv i le nel l 'ora a t t u a l e , che per me 
è il p r o b l e m a della p r o d u z i o n e industr ia le . 
N o n vog l io in a lcun modo diminuire o sva-
l u t a r e i merit i della nostra mobi l i taz ione in-
dustr ia le e r iconosco vo lent ier i che" si sono 
f a t t e cose che non si o s a v a sperare. P e r ò 
da l la to economico la di f ferenza tra lo 
s ta to di guerra e quello di pace è assai 
grande. Nel lo s ta to di guerra l ' industr ia le 
a v e v a solo da r isolvere il p r o b l e m a tecnico 
della p r o d u z i o n e ; la quest ione del costo 
non es is teva perchè per le industr ie di 
guerra c 'era lo S t a t o unico c o m p r a t o r e ai 
prezz i necessari per avere la produz ione . 

Per le industr ie poi che non l a v o r a v a n o 
per c o n t o dello S t a t o , c 'era l ' a u m e n t o con-
t inuo dei prezz i per cui l ' industr ia le che 
c o m p r a v a oggi le mater ie pr ime r i v e n d e v a 
il giorno d o p o i suoi p r o d o t t i g u a d a g n a n d o , 
non per sua abi l i tà , ma so l tanto per la dif-
ferenza 'del prezzo. Nel lo s tato di p a c e 
a v r e m o da r isolvere questo problema. C o m e 
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siamo prepara t i a risolverlo ? Ora, presto, 
o tardi , ricomincerà la concorrenza mon-
diale. Non credo che alcun -buròcrate spin-
gerà le cose a ta l punto, da dichiarare che 
nello s ta to di pace l ' I ta l ia industr iale do-
vrà essere t enu ta al r iparo della concor-
renza mondiale. Bisogna ada t t a r s i a que-
sto regime. Come siamo prepara t i e qual i 
organi abbiamo pront i per risolvere questo 
problema ? Come il Governo intende di ri-
formare e ada t t a r e allo s ta to di pace i con-
gegni economici che ha creati duran te la 
guerra ? I provvediment i , presi per la im-
portazione delle materie prime durante la 
guerra, debbono cont inuare ad aver vigore 
nello s tato di pace ? 

In tende il Governo mantenere questo 
sistema e forse procedere oltre nel monopo-
lizzare le importazioni d i re t tamente a prezzi 
di grandi gruppi industr ia l i ? Tu t t e queste 
sono questioni su cui abbiamo il desiderio di 
avere il dovere di domandare delle spiega-
zioni. Noi conosciamo il sistema, che ha 
avuto per principale autore il ministro Nitti , 
al quale i colleghi sanno che io do t u t t a 
l 'ammirazione per le sue quali tà geniali e, 
sopra tu t to , per l 'energia, con cui aff ronta 
ed assume responsabili tà, che spavente-
rebbero qualunque, par lamentare , qualun-
que uomo di Stato, ma io diffido molto* di 
questo sistema se dovesse continuare nel 
dopo-guerra . 

Noi abbiamo due decreti del ministro 
Witti, uno successivo al l 'a l t ro. 

Col decreto 26 maggio 1918 il ministro 
•Witti imponeva la prevent iva autorizzazione 
di qualsiasi acquisto di merci da impor tare 
dall 'estero. E ravamo in guerra ed io am-
métto che necessità di guerra avevano oh-* 
bligato il ministro a creare quest 'organo. 

Ma venne ih secondo decreto, quello-del 
29 agosto 1918, che vieta dal 15 set tembre 
la concessione di permessi di importazione 
a di t te pr iva te e fa monopolio di Stato la 
importazione di un complesso di merci, che 
il professore Càbiati ha va lu ta to in un mo-
vimento annuo di cinque miliardi d i lire. 

Con questo decreto è spezzato ogni le-
game che univa il traffico italiano col resto 
del mondo, ed è lo Stato, cioè la burocrazia 
che riceve, immagazzina e rivende. 

E t u t t o ciò è r ipa r t i to t ra cinque Mini-
stèri. Questo regime è s tabi l i to per la -du-
ra t a della guerra e per dodici mesi dopo 
la conclusione della pace". 

-Dodici mesi possono essere un periodo 
molto lungo. In dodici mesi l ' I ta l ia può es-
sere dis tanziata di un lungo t r a t t o di s t rada 

da al t r i paesi che sappiano più r ap idamente 
r i ada t t a re le loro economie industr ial i al 
nuovo regime di concorrenza. Si po t rà per 
dodici mesi r imanere in questa condizione, 
che obbliga ogni industr iale ad aspet tare 
che gli vengano date dal Governo le ma-
terie prime, che gli sono necessarie per la 
sua produzione? 

Correremo il rischio di avere una grave 
.crisi industriale, oltre quella, che possiamo 
fin da ora prevedere, per la smobilitazione 
delle industrie, che hanno lavorato per la 
guerra. Io credo che non si possa prolun-
gare questo sistema di pesant i ed incep-
pant i congegni amministrat ivi , nè credo 
alla capaci tà industr iale d^llo Stato. 

Quando faremo la s toria della mobili-
tazione industr iale, dal punto di vista dei 
costi, vedremo quant i costi altissimi si sono 
avuti,, perchè le materie prime ar r ivavano 
t roppo tardi , oppure perchè erano date a 
prezzi, di molto superiori a quelli delle ma-
terie prime che gli industr ial i , senza mezzi "di 
t raspor to e senza cambi, riuscivano essi 
stessi a procurarsi superando delle diffi-
coltà che lo Stato , con t u t t i i suoi mezzi, 
con le sue Giunte tecniche, con tu t t i i suoi 
organi burocrat ici , non sapeva risolvere e 
superare. 

Ma questi danni non sono soltanto re la t iv i 
al campo industriale. Sono danni,, r ipeto, 
che se il sistema di monopolio s ta tale per 
l ' importazione e per il controllo delle in-
dustrie dovesse cont inuare al di là della 
guerra, e delle necessità di questa, potreb-
bero avere delle grandi ripercussioni"di or-
dine anche morale perchè ne verrebbe uno 
sfìbramento dell ' iniziativa pr iva ta , in quan-
to che, to l ta la concorrenza, non r imane 
al l ' industr ia nessun altro stimolo, nessun 
altro argomento per fa re il suo progresso 
e per competere sul mercato della concor-
renza. 

Abbiamo la questione dei cambi, una 
grossa questione anche questa, che ha dato 
luogo a delle polemiche, non sempre eque 
e serene. Vi è t u t t av i a qualche cosa di 
vero nelle critiche f a t t e all 'azione esercitata 
dal tesoro i tal iano sopra i cambi. 

E vero: il Governo ha ot tenuto , proi-
bendo le importazioni in modo quasi asso-
luto, di migliorare i cambi; ma il grosso 
vantaggio che il paese si a spe t t ava da un 
ribasso dei, cambi, e che era la diminuzione 
dei prezzi di prima necessità, non è venuto 
e non poteva venire perchè questa restri-
zione del cambio, f a t t a in questo modo, è 
sol tanto artificiale; e nello stesso tempo-
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essa; cos t i tu iva in s ta to di monopol io , in-
terno de ten to r i delle merci già i n t r o d o t t e 
nel merca to i ta l iano, i quali m a n c a n d o la 
concorrenza delle nuove impor taz ioni , po-
tevano a loro a rb i t r io a u m e n t a r e il prezzo 
delle loro merci . 

Poi c'è s t a t a la necessità d ' u n a pol i t ica 
di compensi. 

Si sono d o v u t e compensare cer te indu-
strie del danno ar t i f ic iale reca to a d esse 
da questa poli t ica dei cambi. Ne citerò una 
sola: l ' i ndus t r i a della seta, clie io esercito. . . 

i f l T T I , ministro del tesoro. Quella sola!.. 
G I R E T T I . L ' i ndus t r i a della seta è s t a t a 

favor i ta dal Governo in questo momento . 
Io non ho chiesto nulla al Governo. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, del 
commercio e del lavoro. Lo ha chiesto l 'asso-
ciazione... 

G I R E T T I . I l Governo ha c redu to di do-
ver compensare a l l ' i ndus t r i a della seta una 
grossa pe rd i t a , r iconoscendo la sua respon-
sabilità di avere f a t t o r ibassare i cambi 
dopo che i bozzoli erano s ta t i compera t i 
dai filandieri al t empo del l ' ince t ta nor-
male, nel mese di giugno, quando il cam-
bio sulla Svizzera era, se non sbaglio, del 
230 per cento, men t r e a t t u a l m e n t e è sceso 
al 130 per cento, il che vuol dire che, ven-
dendo le sete i ta l iane a l l ' es te ro presso a 
poco ai prezzi in f r a n c h i che es is tevano in 
quel momento , il p r o d u t t o r e i ta l iano rica-
verebbe un prezzo in m o n e t a naz ionale di 
parecchie diecine di lire al ch i logramma in 
meno di quello ' che r i c a v a v a al m o m e n t o 
dell 'acquisto della sua mate r ia pr ima. 

Io non ho r imorsi perchè, r ipeto , io nul la 
ho chiesto al Governo e, se in te rpe l la to , 
avrei espresso un parere cont ra r io a ques ta 
forma di i n t e r v e n t o a f avo re della mia in -
d u st. ria. 

C I U F F E L L I , viinistro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Le associazioni seriche sono 
state concordi. , . 

G I R E T T I . A m m e t t o t u t t a v i a che il Go-
verno per spir i to di equi tà era t e n u t o a 
dare qualche compenso ad un danno deter-
minato dalla sua art if iciale poli t ica dei 
cambi nel per iodo della guerra e della t r an -
sizione t r a la guer ra e la pace. 

Ma vi sono al t r i a rgoment i sui qual i 
credo sarebbe propr io necessario che il Go-
verno uscisse dalla poli t ica del segreto per 
inaugurare e seguire la pol i t ica della luce 
e della discussione. 

Intanto,, io non arrivo a capire perchè 
S l mantenga il decreto che ha chiuse le 
Sorse ufficiali... 

ÌJTTTI, ministro del tesoro. Si r i aprono 
il giorno due... 

G I R E T T I . Io non capisco perchè siano 
s ta te chiuse fino ad oggi: è la stessa cosa. 
Perchè , da mol to t empo erano cessati i mo-
t iv i che avevano p o t u t o giust i f icare la chiu-
sura delle Borse ufficiali, men t r e hanno con-
t i n u a t o ad essere to l le ra te quelle c landest ine, 
nelle quali poi si f acevano le stesse opera-
zioni senza nessuna garanzia . 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. E impossibile v ie tar le a 
•meno di non met te re in carcere i c i t tadini . 

G I R E T T I . Sono s t a t e v ie ta te , ma tolle-
* ra te . 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. E r a impossibile impedir le . 
D ' a l t r o n d e la quest ione è già passa ta e le 
borse si r i ap r i r anno il giorno due. 

G I R E T T I . ì i o n par lo poi delle grandi 
società indus t r ia l i le qual i .hanno con t inua to 
a f a re emissioni di capi ta le in con t ras to con 
le no rme legali. I l decreto luogotenenziale 
del 7 febbra io 1916,. n. 123 vieta alle società 
commercial i di d is t r ibuire d iv idendi supe-
r ior i a l l ' o t to per cento o alla media del 
t r iennio 1912-14, e gli uti l i eccedent i devono 
essere accan tona t i in speciali r iserve di 
a m m o r t a m e n t o e di r i spe t to d ich ia ra te in-
tangibi l i per f ron teggia re la crisi del pas-
saggio allo s ta to di pace. 

Con un decreto de l l ' apr i le del 1918 si è 
s tabi l i to inol t re che non sarebbero s t a t i con-
sent i t i aumen t i di capi ta le alle società ano-
nime se non giustif icati dalle necessità e que-
sti aument i dovevano essere consent i t i e ra-
t i f icat i da una commissione minister iale . Mal-
grado queste norme non si sono mai f a t t i t a n t i 
aumen t i di capi ta le nelle società per azioni 
come in quest i anni di guer ia . I n p a r t e 
quegli aumen t i r i spondevano a reali neces-
sità di svolgimento indus t r ia le , ma in p a r t e 
essi sono servi t i come un espediente allo 
scopo di e ludere le disposizioni della legge 
per dis t r ibuire i sopraprof i t t i di guerra na-
scosti nelle r iserve t r a gli azionisti o i 
g rupp i pr ivi legia t i che g u a d a g n a v a n o le dif-
ferenze spesso assai g rand i t r a il valore 
nominale al q-uale essi po t evano eserci tare 
il privilegio di opzione sulle azioni e il va-
lore di borsa delle vecchie azioni. "Così 
azioni paga t e 200 lire si sono p o t u t e r iven-
dere subito a 600, 700 od 800 lire. 

Così si è incoraggia to un guadagno ille-
cito che il fìsco non riesce a colpire, come 
sa benissimo l 'onorevole Meda, creando un 
pericolo assai, g rave anche nel per iodo di 

! smobil i tazione. \ 
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Gli a u m e n t i di cap i ta l i nelle società ano-
nime es ìs tent i f u r o n o di milioni 55.7 nel 
p r imo semestre 1915, di mil ioni 38 nel se-
condo semestre 1915, di mil ioni 91.8 nel 
p r i m o semes t re 1916, di mil ioni 383.8 nel se-
condo semest re 1916, di mil ioni 980 nel 
p r i m o semestre 1917, di milioni 508.8 nel 
secondo semestre-1917 e ne l l ' anno 1918 si 
o l t repasserà di cer to il mi l ia rdo e" mezzo 
di a u m e n t o . 

Due mil iardi e mezzo, suggerisce l 'ono-
revole Scialoja , che conosce le cose. 

S C I A L O J A . I n t u t t a la guerra . 
G I R E T T I . Un a l t ro a rgomento che ha 

mol to in te ressa to l 'opinione del Paese è 
quello che r i gua rda le banche . 

Ci fu mesi sono un annunz io sui giormali 
che per l ' in iz ia t iva de l min i s t ro del tesoro 
e ra s t a to s tabi l i to un accordo f r a le princi-
pal i banche . Un car te l lo t r a le banche in-
somma, ma non s a p p i a m o ancora in che 
cosa consis ta ques to cartel lo. 

H I T TI , ministro del tesoro. Glielo dico 
subi to. 

G I R E T T I . I l silenzio del Governo ha 
.dato, un cer to credi to a voci che io voglio 
r i t enere i n fonda t e , ma che il min is t ro non 
può ignorare . Si è de t t o cioè che quel car-
tel lo doveva servire ad agevolare una grossa 
emissione di nuovo cap i ta le da p a r t e di una 
az ienda indus t r i a l e i m p o r t a n t e e benemer i t a 
della guerra . 

Sarebbe t empo e sa rebbe necessario che 
le condizioni de l l ' accordo bancar io fossero 
f a t t e note , anche per d is t ruggere ogni base 
al sospet to . Pe r la convinz ione che io ho 
della onestà del Governo del nos t ro pae^e, 
10 spero che l a .pa r t e da esso presa in que-
sto accordo banca r io possa essere piena-
men te giust i f icata , non solo coi cr i te r i della 
guer ra , ma anche pel dopo guer ra . 

N I T T I , ministro del tesoro. Gliela do 
subi to adesso, se le f a p iacere . 

G I R E T T I . Ne p rende rò a t t o volent ier i . 
T a n t o più è necessaria ques ta spiegazione, 
perchè ora en t r i amo in un per iodo perico-
loso. Dopo, le speculazioni della guer ra ver-
r anno f a t a l m e n t e quelle della pace. 

Ier i sono s t a t i pubb l i ca t i i decre t i coi 
qual i il Governo m e t t e a sua dispozizione 
per le necessi tà della mobi l i taz ione econo-
mica da t r e a q u a t t r o mil iardi di lire. Cre-
do che dopo le spese di guerra , una spesa 
simile possa essere più che giustificata,- ma 
11 paese h a d i r i t to di sapere come sa ranno 
spesi, quest i denar i , se per quelli che si da-
r a n n o alle opere pubbl iche vi sono i pro-
get t i tecnici concret i , se si-può es'sere sicuri 

che i denar i des t ina t i a l l ' i ndus t r i a saranno 
d a t i u t i lmente , e colla garanz ia che non si 
con t inu i ol t re il pu ro necessario la produ-
zione del ma te r i a l e di gue r ra . 1 

Riferisco una voce che mi è s t a t a r iferi ta 
da persona au torevole ; non l ' a f fe rmo perchè 
non mi cons ta d i r e t t a m e n t e ; ho sen t i to che 
gli s t ab i l iment i di pro ie t t i l i h a n n o l 'ordine 
di r i fondere i p ro ie t t i l i per non lasciare le 
maes t r anze senza lavoro . 

H I T T I , ministro del tesoro. Ma chi le ha 
d e t t o ques te cose? 

G I R E T T I . Se lei smentisce,, acce t to la 
sment i t a . Eorse qualche indus t r i a i ®fi cre-
derà au to r i zza to a fa r questo. 

Si deve c o m b a t t e r e la t endenza alla^con-
t inuaz ione della p roduz ione bell ica oramai 
inut i le . Vorre i che si t rovasse un mezzo ra-
p ido per f a r l a sme t t e re i m m e d i a t a m e n t e e 
nello stesso t e m p o per fa r sì che le maestran-
ze operaie possano essere in p a r t e riassor-
b i t e da l l ' agr ico l tu ra . 

È cosa no ta che ol t re ai meccanici pro-
fessionist i vi è una q u a n t i t à di opera i più 
o meno imbosca t i che sono fuggi t i dall'a-
g r i co l tu ra , h a n n o messo la fasc ia sul brac-
cio per non f a r e la guer ra , improvvisan-
dosi ca t t iv i operai . Quest i possono e devono 
ora essere subito r i m a n d a t i alla t e r ra . 

Bisogna che il Governo faci l i t i questa 
smobi l i taz ione di uomini , coi sacrifizi che 
sono necessari , dando sussidi, come fa il 
governo inglese, ma cercando che la cosa 
si f acc ia subi to , p e r m e t t e n d o nello stesso 
t e m p o all ' industria* di po te r s i t r as fo rmare 
r a p i d a m e n t e da i ndus t r i a di guerra a in-
dus t r i a di pace, ce rcando di ut i l izzare non 
so l t an to il lavoro , ma anche la mater ia 
p r ima , pe rchè sarebbe più che un errore 
un de l i t to se l e m a t e r i e p r ime che e r a n o 
des t i na t e alla p roduz ione del materiale 
bellico, non fossero o ra -des t ina te ad opere 
più necessar ie come ma te r i a l e f e r r o v i a r i o , 
pon t i da r icos t ru i re , ecc. 

S o p r a t t u t t o io vorre i l 'ass icurazione che 
nessuna p a r t e di quest i t r e o q u a t t r o mi-
l iardi debba servire a f a v o r e di grupp 1 

privi legiat i . -
Io ,vorre i l ' ass icuraz ione che nessun sal-

va tagg io d i r e t to o i nd i r e t to possa essere 
f a t t o con l ' a iu to dello S t a to , della genera-
l i tà dei c i t t ad in i i ta l ian i . Abb iamo ora un 
bisogno massimo di r i spa rmia re fino al cen-
tes imo le nos t re r isorse per bene utilizzarle. 

F a c c i a m o t u t t i i s a c r i f i c i che occorrono 
per la r icos t i tuz ione delle nos t re i n d u s t r i e * 
ma a b b i a m o sempre p resen te nel c u o r e e 
nella m e n t e che ci r ende remmo t u t t i c o -
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peyol i di uno sperpero del i t tuoso sapendo 
ohe si spende un centes imo inut i lmente , 
non portass imo qui' la n o s t r a protes ta . 

Occorre, ora d i e siamq f o r t u n a t a m e n t e 
fuori da l l ' incubo e dal pe lago del la guerra, 
occorre r is tabi l i re la p o l i t i c a di s inceri tà e 
di control lo r igoroso delle spese p u b b l i c h e . 

Le necessità della guerra n o n possono 
più essere i n v o c a t e , le necessità della p a c e 
sì, ora e sempre ; le necessità della rigene-
razione pol i t ica , morale , economica della 
nazione. 

Io i n t r a v e d o , p u r t r o p p o , delinearsi sul-
l 'orizzonte un g r a v e pericolo. V e r r e i me-
no al dovere che mi impone la mia sincera e 
profonda c o n v i n z i o n e se non lo dichiarassi . 
Io v e d o in questa l iquidaz ione dello s tato 
di guerra prof i larsi il g r a v e pericolo di un 
nuovo f e u d a l i s m o economico cost i tu i to dal la 
triplice a l leanza del la grande industr ia affa-
rista e po l i t i cante , del la b u r o c r a z i a s tata le , 
ed anche, d ic iamolo , del le c o o p e r a t i v e ope-
raie sussidiate dal lo S t a t o . 

Io temo molt iss imo che queste forze oc-
culte del male possano in a lcun modo smi-
nuire il v a l o r e delle f o r z e del bene che ci 
hanno dato la v i t tor ia e la pace g iusta . I o 
vorrei che su questo punto il G o v e r n o fosse 
intransigente, a costo di non avere la mag-
gioranza (se non l ' a v e s s e qui l ' a v r e b b e nel 
Paese), v o r r e i che cominciasse fin da oggi 
a dire qualé è la sua intenz ione sulla poli-
tica commerc ia le . 

Noi a b b i a m o da anni una Commissione 
reale per la rev is ione delle nostre tar i f fe 
doganali e dei t r a t t a t i di commercio. 

S a p p i a m o che questa Commissione ha 
studiato a lungo ed ha concluso in un volu-
me che si t iene mister iosamente celato. 
Perchè non si „dice al P a r l a m e n t o quali sono 
queste conclusioni? I o a m m e t t o che il la-
voro della Commiss ione è s tato superato 
dalla pace , che la p a c e i m p r o v v i s a ed ina-
spettata abbia resi v a n i i r i su l ta t i degli stu-
di sapienti e pro lungat i . 

Si dice che la Commiss ione R e a l e avesse 
pronto e già s t a m p a t o un c o m p l i c a t o si-
stema di tar i f fe m u l t i p l e e di rappresagl ie 
imposte ed o t t e n u t e d a l l ' a z i o n e di gruppi 
pol i t icamente for t i che hanno a v u t o una 
parte assai i m p o r t a n t e ne l l 'u l t imo venten-
nio della nostra d isgraz ia ta v i t a nazionale . 
Ora, se queste conclus ioni ci sono, dobbia-
mo conoscerle e d o b b i a m o sapere da l Go-
verno^ se ha o non ha l ' intenzione di prose-
guire per la v i a t r a c c i a t a dal la Commissione 
Beale. V o g l i a m o oggi la l ibertà del la discus^ 
sione. V o g l i a m o oggi sapere quali sono le 

idee e i propos i t i del G o v e r n o circa il n u o v o 
regime doganale e c o m m e r c i a l e d e l l ' I t a l i a e 
v o g l i a m o che questo regime sia discusso 
a p e r t a m e n t e da] P a r l a m e n t o e dal Paese e 
non sia più la r i su l tante di pressioni eser-
c i ta te e di concert i presi in Commissioni 
segrete. 

Prego i col leghi di non v e d e r e in queste 
mie cr i t iche, forse un p o c h i n o aspre nel la 
f o r m a , a lcun p r e c o n c e t t o contro le sane 
concentraz ioni industr ia l i . Nessuna idea è in 
me che sia possibile in u n ' I t a l i a p r o g r e d i t a 
e grande di cont inuare un regime nel quale 
l ' industr ia non abbia le proporz ioni econo-
miche più a d a t t e . 

B e n v e n g a n o dunque le. grandi concen-
traz ioni industr ia l i q u a n d o esse sono il pro-
dotto della concorrenza n a t u r a l e e tendono 
a benef icare il c o n s u m a t o r e colia diminu-
zione del costo di produzione . 

Ma io non .ammetto i grandi organismi 
industr ia l i q u a n d o siano sol tanto il pro-
dotto del f a v o r i t i s m o del G o v e r n o e delle 
caste pol i t iche. 

Io v o r r e i che quest 'o l iera di r i s a n a m e n t o 
economico, e s o p r a t u t t o morale , fosse presa 
in mano fortemente , ed energicamente, con 
fede e con entusiasmo dal G o v e r n o che ha 
a v u t o l 'onore di condurre l ' I t a l i a al la v i t -
tor ia ed al la redenzione delle terre i ta l iane 
opx^resse, compiendo l ' u n i t à nazionale. (In-
terruzione del deputato Modigliani). 

D e l resto ormai la po l i t i ca delle rappre-
saglie economiche e del b o i c o t t a g g i o com-
mercia le è esclusa ed i m p e d i t a d a l l ' a d e -
sione sincera e leale del G o v e r n o i t a l i a n o 
ai q u a t t o r d i c i p u n t i del Pres idente W i l s o n . 

N o n impl ica certo quest 'ades ione che si 
debba passare, da l l 'ogg i al domani , dal pro-
tezionismo più spinto al l iberismo assoluto; 
ma io dico che q u a n d o si è a c c e t t a t o lo 
spirito di questa pol i t ica n u o v a , non si pos-
sono più a v e r e p r e c o n c e t t i e secondi fini di 
b o i c o t t a g g i o commercia le ed economico in-
teso al la difesa esc lusiva di interessi p r i v a t i 
potent i . I l b o i c o t t a g g i o economico p u ò 
solo essere a d o p e r a t o come un mezzo di 
coerciz ione c o l l e t t i v a allo scopo di r idurre 
al la ragione lo S t a t o che volesse v i o l a r e la 
legge comune della S o c i e t à delle N a z i o n i . 
(Interruzione del deputato Modigliani). 

Io credo, ed ho f iducia, che l ' I t a l i a nel la 
Co&ferenza della p a c e saprà prendere i l . 
posto che le s p e t t a per la gloria della s u a 
uni tà , per il v a l o r e dei suoi so ldat i , per il 
c o n t r i b u t o mirabi le che essa h a dato a 
questa causa di giust iz ia e di l ibertà u m a -
na, per la difesa dei suoi grandi ed ant ich i 
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ideali oggi solennemente riaffermati dal Pre-
sidente Wilson. 

Essa guadagnerà così una grandezza mo-
rale superiore ancora alla nuova situazione 
che occupa nel mondo civile. 

Io sono sicuro che tutt i gli Stati alleati 
sapranno essere pari al l 'a ltezza dell 'ora e 
del compito che ad essi spetta oggi per la 
pace, e che sapranno nella vittoria conser-
vare la necessaria moderazione, e conge-
gnare il nuovo organismo politico ed eco-
numico, che assicurerà la fratel lanza e la 
l ibertà dei popoli, con visione chiara e pre-
cisa dello scopo che vogliamo e possiamo 
raggiungere. Noi dobbiamo mirare sempre 
alla stella polare dell'ideale ; ma nello stesso 
tempo, onorevole Orlando, dobbiamo cam-
minare sul terreno solido della realtà. 

Questo è per me. il più grande merito 
del Presidente Wilson. Egli .ha visto luci-
damente quel tanto d'ideale che può oggi 
essere realizzato, e per questo ideale non 
teorico, ma pratico, per tutt i gli uomini e 
per tutte le donne, senza nessuna presun-
zione d'interesse esclusivo particolare o na-
zionale, egli non ha esitato a lanciare il suo 
popolo nella grande guerra. 

Sopratutto ora, ene con uno sforzo 
eroico durato per anni e con il sacrificio 
della nostra miglior gioventù, abbiamo 
strappato gli artigli al militarismo tede-
sco, che fu per tanto tempo, l 'oggetto di 
una ammirazione servile e di un culto 
stupido in Europa; ora che abbiamo ridot-
to questo terribile mostro al l ' impotenza, 
dobbiamo badare, che nè dal nostro nè da 
alcun altro popolo esso possa mai più es-
sere risollevato sull 'altare. 

Questo il dovere nostro, e l ' I ta l ia com-
pirà questo dovere nella pace, come i suoi 
magnifici e valorosi soldati lo hanno com-
piuto nella guerra. (Vive approvazioni — 
Congratulazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

N I T T I , ministro del tesoro. L 'onorevole 
Giretti si è rivolto particolarmente a me 
in questa discussione. Io non ho difficoltà 
di rispondergli subito. Poiché egli dolce-
mente mi ha rimproverato alcune qualità 
di improvvisazione, dimostrerò almeno una 
improvvisazic»ie più facile. 

L 'onorevold%jirett i ha trattato di tanti 
argomenti e a tanti ha accennato che io 
non so proprio come rispondere a tut te le 
cose che agli ha dette. 

Ebbene, onorevole Giretti, alcune delle 
cose che, ella ha-dette non rispondono alla 

realtà. Tutto quello che ella ha detto della 
.burocrazia, parliamo con sincerità, è ben 
lontano dal rispondere alla realtà. Quando 
ella rimprovera questo nostro pesante or-
ganismo, come ella dice, quando ci rim-
provera di avere monopolizzato il cambio, 
di avere creato ostacoli all 'acquisto delle 
merci, e ci cita l'esempio di altri paesi i 
quali, secondo lei, come gli Stati Uniti di 
America, hanno dato prova-di ricorrere a 
tutte le energie libere e si sono messi fuori 
dalle correnti burocratiche, ella dice cosa 
che è perfettamente contraria alla realtà. 
Noi siamo stati l 'ultimo paese di Europa 
e siamo venuti anche dopo gli Stat i Uniti 
d 'America nel regolare decisamente l'im-
portazione, ed è stato proprio per imita-
re quei popoli che ella ammira che ho do-
vuto adottare seri provvedimenti imposti 
dalla necessità. 

Ella ci viene a parlare del commercio li-
bero, come se non fossimo in guerra, come 
se il traffico internazionale fosse normale, 
come se non avessimo dagli alleati "in quan-
tità l imitata merci, cambi e tonnellaggio. 
Ella non pare si sia reso conto nè meno 
che le principali derrate e merci sono con-
trollate da Comitati internazionali. Parla di 
guerra come se la guerra non esistesse. Ella 
mi ha fatto dolcemente una lezione di econo-
mia politica. Anch ' io ho insegnato, in pas-
sato, economia politica. (Ilarità). Che cosa 
conta tutto-questo nell'ora attuale? La ve-
rità è che compriamo sei o sette volte più 
di quello che vendiamo : come si può pa-
gare questa differenza ? Me lo spieghi lei. 
Ella dice di lasciare liberamente muovere 
tutte le energie... Ma per muoverci bisogna 
avere la nave, per comperare bisogna avere 
la valuta , per ottenere la merce bisogna 
avere nella più gran parte dei casi licenze 
di esportazioni. Noi abbiamo tonnellaggio 
insufficiente e disponibilità insufficiente; bi-
sogna scegliere dunque secondo ùn ordine 
di precedenza. Prima, di tutto ciò che serve 
alla guerra 'e alle necessità prime dell'ali-
mentazione e dopo, assai dopo, soltanto si 
può pensare al resto. 

G I R E T T I . Nel dopo guerra. 
N I T T I , ministro del tesoro. Ella mi ha 

parlato della guerra e del dopo guerra. Ri-
sponderò anche per il dopo guerra. Ella ha 
detto : lasciate muovere liberamente tutte 
queste energie di commercianti e di indu-
striali. Ma, data -la d i f f e r e n z a tra le impor-
tazioni e le esportazioni, sa 'ella che cosa 
fanno "molti commercianti e industriali? Di-
sturbano i prezzi sui mercati. Molti coni-
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pra tor i , sullo stesso merca to , nel l 'ora at-
tua le , non f anno che spingere in .al to i 
prezzi. Se non avessimo monopol izzato di 
accordo' con gli a l leat i l ' acquis to di mate-
rie prime, d i e cosa av remmo o t t enu to ! Di 
pagarle più caro e di averle d isordinata-
mente. Sono s ta t i spesso gli stessi a l leat i 
che mi han de t to : perchè f a t e venire gente 
che d i s tu rba i prezzi quando siamo nelle 
condizioni che t u t t o è l imi ta to ; l imi ta to il 
tonnellaggio, l imi ta to il cambio, l imi ta ta 
la possibil i tà di acquis to ? v 

Ella mi dice : voi vo le te diminuire la 
concorrenza. Ohe cosa vogliamo diminuire? 
Io §ento pa r l a re di concorrenza : ma ella 
non sa che t u t t i i p r o d o t t i f o n d a m e n t a l i 
sono control la t i , che l ' acquis to delle prin-
cipali merci è f a t t o in comune con gli alleati; 
ella non sa che esistono più rigide norme che 
in I ta l ia quasi dovunque nei paesi de l l ' In tesa . 
La guerra è s t a t a una necessi tà, .bisogna i n -
tendere la guerra col cri terio della guerra , 
bisogna regolarsi secondo il cri terio della 
necessità. El la mi spiega come si può mu-
ta re uno s ta to di cose che r isul ta da una ' 
condizione che è superiore alla nos t r a vo-
lontà? Noi ci siamo t r o v a t i in condizioni 
terribili a l l ' i ndomani di Capore t to , abb iamo 
dovuto r i fa re t u t t o il mater ia le , .noi non 
abbiamo t r o v a t o a lcuna r iserva di va lu t a 
-estera, Secondo lei dovevamo rivolgerci al 
libero commercio. E bene dove i commer-
cianti po tevano t r o v a r e "le navi e la va lu ta . 
I commerciant i per merci spesso non neces-
sarie a n d a v a n o alle banche e compravano 
•chèqyes in lire i ta l iane. E sa che cosa signifi-
cava ? Ohe si doveva vendere la lira i ta-
liana sul merca to estero e sva lu ta r l a sino 
ad a r r ivare a quella cifra di cambio assurda 
e immorale che ci offendeva nell 'orgoglio e 
nella dignità nazionale. Io so di aver t ro-
va to lire i ta l iane che erano sul merca to estero 
e che dai commerc ian t i che ella ammira 
erano s ta te offèrte i ncons ide ra t amen te per 
in t rodur re qualche cosa che spesso non ri-
spondeva a necessità. Quando avrò Forfore di 
fare l 'esposizione finanziaria dirò che quest i 
commerc ian t i non f r e n a t i h a n p o r t a t o al 
p u n t o che i noli dal Brasi le sono aumen-
t a t i da 60 a 3000 lire per l ' impor taz ione di 
merci non necessarie. Noi in guerra non 
•abbiamo da compra re quel che si vuole per 
servire la speculazione p r i v a t a ; poi ehe t u t t o 
è l imita to , , va lu te , merci e tonnellaggio, co-
111 e si può pa r l a re di concorrenza ? 

Noi ci t rov iamo come i n . un merca to 
chiuso, dobbiamo comprare ciò che assolu-

t a m e n t e è necessario e nella fo rma in cui 
ci è possibile di comprar lo . 

L 'onorevole Giret t i non venga dire quello 
che ha d e t t o ' a ' c a r i c o dei f unz iona r i ! È un 
luogo comune dir male della burocraz ia e 
non, vede rne la g rande funz ióne e non ri-
conoscerne i g r and i meri t i , le v i r t ù igno-
ra te , la p rob i t à spesso f a t t o r e di p o v e r t à 
e di r inunzie. L 'onorevole Giret t i ha par-
la to di funz iona r i che avendo cont ravve-
nu to alle sue pretese leggi economiche sono 
a n d a t i a sedere in Consiglio di Stato.. Avrà 
volu to a l ludere al commenda to re Giuffr ida: 
ebbene si t r a t t a di uno dei f u n z i o n a r i che 
io ammiro di più ne l l ' amminis t raz ione ita-
l i ana : uomo di p rob i tà , di v i r tù , di senti-
menti , di abnegazione^ di do t t r ina , mirabi le 
per spirito di sacrifizio e di lavoro, uomo di 
passione e di ideal i tà di cui conosco i g rand i 
servigi che'ha reso al Paese. Non si scredi tano 
uomini i quali r app re sen t ano queste forze di 
resis tenza morale ! Noi abbiamo a v u t o in 
questa guerra l 'onore di avere funz ionar i 
come il commenda to re Giuffr ida, Attol ico, 
Beneduee, che ci hanno reso servizi formi-
dabili, ed essi sono paga t i so l tanto con gli 
s t ipendi che f anno sorr idere p ie tosamente 
alcuni di quegli impor t a to r i di cui pa r l a 
l 'onorevole Girett i . Essi hanno da to t u t t a 
l ' an ima loro, t u t t a la loro v i r tù , t u t t a la 
loro fierezza ; mi p e r m e t t a l 'onorevole Gi-
re t t i che io di fenda quest i f u n z i o n a r i : è il 
mio sent imento ed è il mio dovere. (Appro-
vazioni). 

Non posso poi neppure consent i re in al-
t r e cose che ha de t to l 'onorevole Gire t t i . 
Egli è venu to a r improvera rc i il nos t ro 
poco spiri to indus t r ia le , facendo il pa ra -
gone con l 'America . L 'Amer ica ha preso, 
ella ha d e t t o , a capo degli approvvigio-
namen t i non burocra t ic i , ma indust r ia l i . E 
noi non abb iam f a t t o lo stesso? Non ab-
biamo messo a capo degli approvvig iona-
ment i l 'onorevole Crespi? E non ha f a t t o 
egli quan to di meglio ha po tu to ? 

Non è vero che noi abbiamo avu to i cri-
ter i r es t r i t t iv i de l la-burocrazia , che noi ci 
siamo chiusi in questa*fortezza del silenzio, 
con to rna t i da una burocraz ia deficiente. Noi 
ci siamo regolat i secondo la necessi tà , se-
condo i l imiti impost ic i da l tonnellaggio, 
dai cambi, dai mezzi disponibili . 

N o n esiste per i r icchi il d i r i t to di com-
pra re ciò che vogliono e di speculare a loro 
t a len to . Noi abb iamo dovu to l imi tare la 
capac i t à del l 'acquis to , impedire la compera 
di ciò che non è a s so lu tamente necessar io , 
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e questo è s ta to f a t t o anche dagli al-
leati o dai maggiori di essi, che pure non 
ne avevano bisogno. Ciò di cui io mi dolgo 
è la poca rap id i tà ed energia con cui qual-
che volta abbiamo proceduto . 

La guerra non si può fa re che con criteri 
di guerra. Chi ha det to che la guerra non 
doveva t u rba re la v i ta normale del paese, 
non ha inteso la prq^ondità della guerra. 
La guerra ha t u rba to p ro fondamente t u t t i 
i r appor t i della v i ta nazionale e li t u rbe rà 
ancora per molti anni. 

L 'onorevole Giret t i mi ha r improvera to 
i p rovvediment i sui cambi, di cui avre-
mo occasione di discutere a lungo al .mo-
mento oppor tuno, ed ha voluto accennare 
anche a un accordo con le banche da me 
promosso, e di cui sono inerissimo. Ne ha 
par la to come di cosa misteriosa. 

Onorevole Girett i , io sono della sua opi-
nione : t u t t o deve essere pubblico. Ma sa 
lei cosa è quest 'accordo con le banche? È 
la cosa più semplice che si possa immagi-
nare. Glielo dico subito. Le banche e rano 
molto scontente di me,. t u t t e , perchè ho 
to l to loro la maggiore fonte di guadagno,-
i cambi ; e vi erano banche che per i cambi 
lucravano un milione e anche un milione e 
mezzo al mese. 

10 ho t ronca to questo alto guadagno co-
raggiosamente, mi pe rmet ta la Camera di 
dirlo. Ma la si tuazione del mercato non 
era facile : t u t t e le banche erano in aspra 
e violenta lo t ta esteriore e in t ima f ra di 
loro. Nelle loro contese io ho por ta to un 
criterio di serena obiet t ivi tà . Io ho voluto 
soltanto incitarle alla unione. 

Quando si pensi che ho dovuto r idare 
la fiducia al mercato dopo Caporet to e si-
tua re fino a un miliardo di t i toli al mese 
sul mercato interno, allora si può compren-
dere sol tanto la mia azione e si possono 
comprendere i r isul ta t i di 

11 mercato era p ro fondamente distur-
bato , la' diffidenza di cose e di persone au-
men tava di giorno in giorno nonos tan te la 
grav i tà del momento . E allora, onorevole 
Girett i , io mi sono r ivolto al Di re t to re ge-
nerale della Banca d ' I t a l i a , che considero 
come il mio maggiore col laboratore in que-
sta mater ia e l 'ho inv i t a to a l avorare con 
me nel por ta re un senso di pacificazione. 
E ho inv i ta to t u t t i gli amminis t ra tor i delle 
Banche a venire da me, a dimenticare ogni 
ant ico dissidio,- di lavorare in. comune. Io 
dovevo emet tere prest i t i , buoni del Tesoro, 
per miliardi. Non potevo ammet te re forme I 
di concorrenza e di lo t ta che indebolivano. I 

In che consiste dunque questo accordo 
bancar io di cui lei ha par la to , come di cosa 
misteriosa ? Si sono impegnat i i r a di l o ro r 

stabilendo alcune clausole semplicissime. 
È persino s trano che accordo simile si sia 
stabili to così ta rd i . Esso r isponde alla più 
elementare educazione economica ; in altri 
paesi si è f a t t o assai di più e assai meglio. 
È ancora il pr imo t imido passo. Ora che 
cosa è l 'accordo 1 Io l 'ho a disposizione di 
chi desidera averne visione. 

Le Banche, secondo l 'accordo, non si 
f a ranno concorrenza creando nuove sedi 
e agenzie senza necessità, si comuniche-
ranno gli affari al di là di una certa somma, 
in guisa che non possano essere ingannat i 
nè ingannarsi a vicenda. Cercheranno di 
fa re le grandi emissioni in comune. Yi è 
poi qualche disposizione che r iguarda gli 
impiegati . Stabi l i ranno delle associazioni del 
ceto bancario che possano migliorare an-
che le condizioni del loro personale. Le 
darò il testo; non ho nessuna difficoltà,, 
benché si t r a t t i di un accordo p r iva to nella 
pa r t e che r iguarda il t r a t t a m e n t o degli im-
piegati. Ma t u t t o "questo deve essere detto 
chiaramente . Perchè vuol par la re in forma 
misteriosa I Par l i lealmente. Io non ho 
niente Che non possa pubbl icamente dire, 
perchè quando t u t t o è f a t t o con dignità 
e con v i r tù deve essere pubbl icamente detto. 

Io ho in questo, come in ogni mio a t to 
di vi ta ministeriale, proceduto con senso 
alto di responsabil i tà , di imparzial i tà , di 
fiducia. E dell' accordo conchiuso sono lie-
tissimo, come di una buona azione ; e spero 
che nella espansione all 'estero e nelle grandi 
opere da compiere finiranno indegne riva-
lità di persone e si procederà con il vigore 
e l 'unione necessarie. 

Lei, onorevole Giretti , mi ha . par la to di-
una serie di pericoli che corre l ' industr ia 
nazionale, e di t u t t a una serie di-accordi: 
le cooperative" operaie che si met tono d'ac-
cordo con la burocrazia, con le g randi 
Banche, con la grande indust r ia : una specie 
di c inematografò ! 

Che vuole che r isponda 1 Sono imbaraz-
zato : socialismo che si coalizza con le Ban-
che e la grande indust r ia : in questa situa-
zione quasi catastrofica non ho niente da 
r ispondere. 

Posso dire sol tanto che sono sicuro e 
fiero di una cosa sola: che da quando sto 
a questo posto, e i miei colleghi possono 
confermarlo, nessuno più di me ha spinto 
al r isparmio ed alla economia; ho per fino 
to rmen ta to i miei colleghi delle amministra-
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zioni militari e richiamato ogni giorno sulla 
necessità di fare contratti meno onerosi ; 
tanto io sentivo la mia responsabilità, per-
chè il denaro dato dal paese con tanto sa-
crifìcio non può essere speso male. 

Non dobbiamo esagerare. 
Le industrie belliche italiane hanno pro-

dotto a costo certamente troppo elevato, ma 
sono le industrie di tutto il mondo che hanno 
prodotto così; e, comparativamente nella 
produzione, bellica, le industrie italiane 
hanno prodotto a costo meno elevato che 
quelle straniere. So bene io quante volte 
molti che si dolgono andavano ad offrire 
merci straniere a prezzo elevato. 

Ora dunque non portiamo una parola 
che non sia di simpatia e di fiducia; dob-
biamo affrontare tuttede difficoltà del dopo 
guerra e le affronteremo còn coraggio: ab-
biamo sopportato grandi prove e le abbia-
mo vinte; vinceremo anche quelle del dopo 
guerra; ma la prima condizione è di aver 
fiducia ih noi stessi e di non seminare in-
torno lo scoraggiamento e l 'antipatia. ( Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Celesia. 

C E L E S I A . Onorevole Presidente, io in-
voco dalla sua cortesia ed equanimità di 
permettergli di parlare domani.'. 

P R E S I D E N T E . Parlerà domani. Intan-
to do facoltà di parlare all'onorevole Monti-
Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . L'ora tarda mi 
obbliga a limitarmi a brevissime osserva-
zioni. E dichiaro subito che lascierò da una 
parte tutto ciò che potrebbe essere recrimi-
nazione del passato. 

Dopo la guerra e dopo la vittoria, le re-
criminazioni sono perfettamente inutili. 

Il ministro della guerra , sorride ed ha 
perfettamente ragione. 

Ne avrei avute di gravissime di recrimi-
nazioni da fare, anche nei riguardi del suo 
dicastero a proposito d'un certo processo 
a carico di un alto funzionario ora morto, il 
quale, si dice, abbia frodato qualche cosa 
come 10 milioni e che, per metterlo sotto 
custodia, ci sono voluti tre anni, nono-
stante che un membri) di questa Camera, 
Per tre anni di seguito, aveva richiamato 
sulla condotta delittuosa di costui l'atten-
zione di tre successivi ministri. 

Ma, ripeto, non intendo ogg;i fare recri-
minazioni sul passato, perchè dopo la vit-
toria dobbiamo ' guardare soltanto all'av-
venire, o meglio ai grandi problemi del-
l'avvenire. Ed io mi occuperò a preferenza 

di un problema gravissimo, che non è stato 
mai risoluto dal Parlamento. Intendo par-
lare del problema relativo alla magistra-
tura che i Governi che si sono sinora suc-
ceduti a Palazzo Eirenze non han mai vo-
luto risolverle per paura del Parlamento, 
0 meglio per paura delle influenze parla-
mentari. Ella, onorevole Orlando, che è 
avvocato e avvocato insigne, comprenderà 
meglio di ogni altro che il problema della 

' magistratura è di quelli che s'impongono 
assolutamente e che deve essere risoluto 
con la maggiore sollecitudine, perchè una 
buona magistratura è il palladio di ogni 
libertà, di ogni guarentigia costituzionale. 

Oggi ci troviamo di fronte ad una ma-
gistratura insodisfatta, moralmente e ma-
terialmente che compie il ,suo dovere, ma 
solo per un alto sentimento del dovere 
stesso. 

Io speravo che durante la guerra, con 
qualcheduno dei tanti decreti luogotenen-
ziali che sono stati emessi, si fosse provve-
duto almeno alla soluzione di una parte del 
problema e si poteva farlo benissimo con 
poca fatica e con grande risultato. Si po-
teva - ad esempio provvedere subito alla 
riduzione di corti d'appello inutili, di tri-
bunali più inutili, di preture .inutilissime. 
Ma questo dal Governo (l'onorevole Or-
lando non potrà negarmelo) non si è po-
tuto o non si è voluto fare per le solite 
indebite, illecite ingerenze parlamentari. E 
se questo il Governo non lo ha fatto con 
un decreto luogotenenziale non lo farà 
nemmeno con una legge, perchè purtroppo 
1 primi nemici di un migliore ordinamento 
della magistratura sono i deputati. Andate 
a toccare un tribunale inutile, andate a 
chiedere la soppressione di una pretura che 
fa quindici o venti sentenze all'anno, e ve-
drete insorgere furibondi quindici o venti 
deputati, dieci o dodici senatori ! 

Tutti i progetti ventilati da parecchio 
tempo per una riforma della magistratura 
sono finiti nel nulla. Ogni guardasigilli, an-
dato a palazzo Firenze, aveva una riforma 
sotto braccio da portare alla Camera e da 
far approvare* Ma, man mano che la soma 
del potere si veniva assestando sulle sue 
spalle,., dimenticava tutte le promesse fatte, 
dimenticava tutte le necessità impellenti 
della magistratura e della giustizia, parlan-
done solo quel tanto necessario perchè gli 
avversari non gli dicessero che egli l 'aveva 
posta nel dimenticatoio. Ma intanto le con-
dizioni della amministrazione della giusti-
zia si sono aggravate e cominciano a risen-
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tirsi nel turbine della vi ta nazionale gli ef-
fe t t i . . 

Mi duole di non vedere al banco del Go-
verno il ministro guardasigilli, ma ho il pia-
cere di vedere in sua vece il sot tosegretario 
di Sta to ; ora esso vi pot rà dire se io af-
fermi cose contrar ie alla veri tà . Noi abbia-
mo un rec lutamento di magis t ra t i da pa-
recchi anni impossibile: gli ultimi concorsi 
f a t t i non hanno dato il numero sufficiente 
di candidat i per coprire i posti r imasti va-
canti . Ed il livello intel let tuale e cul turale 
dei medesimi è sempre sceso, onorevole Or-
lando, e se ta rderemo ancora a provvedere 
arriveremo, come suol dirsi, con la ve t tu ra 
di Negri. E chi per la nostra inerzia ci avrà 
rimesso sarà il paese! 

Dicevo pochi giorni fa ad alcuni miei 
colleghi della pietosa condizione nella quale 
noi avvocat i molte volte andiamo a discu-
tere. In parecchie Corti e in molti t r ibu-
nali si addi tano pùbbl icamente magistrat i 
indot t i od inett i considerati nel collegio del 
quale fanno par te dagli stessi loro capi o 
colleghi come quant i t à t rascurabil i . 

Da anni si sono mantenu t i negli scanni 
che occupavano^ magis t ra t i vecchi, amma-
lati, sordi ed anche ciechi, riconosciuti dal 
Ministero come tali, ma non messi a riposo 
per non aver modo di sostituirli. 

In f a t to di pre ture poi le condizioni sono 
addi r i t tu ra disastrose. Ci sono preture che 
non vengono mai coperte. In Sardegna, ad 
esempio, ed in Sicilia, in quelle belle e no-
bilissime regioni pur t roppo nessuno, all 'in-
fuori ' di colora che vi sono nati , vuole an-
idare e così passano ta lvol ta mesi e anni 
senza che i c i t tadini di quelle regioni pos-
sono vedere, dinanzi agli occhi loro il fun-
zionamento della giustizia. 

Non parlo poi del personale di cancel-
leria dove i vuoti sono sempre più g r a v i 
Non ci sono più portieri , d i fe t tano sempre 
più ufficiali giudiziari; è t u t t a insomma una 
condizione disastrosa. 

Non parlo poi dei vincoli della disciplina 
rilassatissimi. Ci sono primi presidenti e 
procurator i generali che vivono molti mesi 
fuori delia loro sede e presidenti di tr ibu-
nale che fanno la spoletta t r a il grande 
centro, dove lasciano le famiglie, e la c i t tà 
dove esercitano le funzioni. 

E quando ta luno invoca provvediment i 
dal ministro di grazia e giustizia, il ministro 
non ha che buone promesse che non si con-
vertono mai in realtà ! 

PASQUALINO-VASSALLO, Sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Ma la r i forma per la magis t ra tura sta già 
davant i alla Camera. 

M O N T I - G U A R N I E R L Si, la r i forma è 
s ta ta presentata , ma ancora la dobbiamo 
discutere. La dovrà discutere la Camera, 
- ladovrà discutere il Senato, dovrà esserepoi 
promulgata e f r a t t a n t o lo s ta to disastroso 
delle cose permarrà con gravissimo danno 
del paese. . • • 

Non era forse meglio promulgare la legge 
di r iforma con un decreto luogotenenziale? 

Onorevole Orlando, .il Paese non può più 
accontentars i di magis t ra t i mediocri. Il 
Paese h a il diri t to di pre tendere che siano 
i migliori giovani delle nostre Università 
animati dal desiderio, di en t rare nella ma-
g is t ra tura e di percorrerne t u t t i i gradi dai 
più modesti ai più elevati con la maggiore 
soddisfazione morale e materiale. 

E det te queste cose d 'ordine generale, mi 
permet ta la Camera di r ichiamare l 'a t ten-
zione del Governo su quanto si riferisce 
al l 'amministrazione della giustizia nei paesi 
che ora per il valore dei nostri^-soldati sono 
s ta t i redenti e r idonat i alla pat r ia . 

Non creda la Camera che si t r a t t i di 
un problema di facile soluzione, perchè le 
esigenze dell 'Amministrazione della giusti-
zia in quei paesi sono molto maggiori di 
quello che non si creda. 

Ho f a t t o un breve studio sulle condi-
zioni della magis t ra tura in quei paesi sotto 
l 'Austr ia . In quelle regioni (Venezia Giulia, 
Gorizia e Gradisca, Is tr ia , Venezia Triden-
t ina e Dalmazia) c 'erano due Corti d'ap-
pello, una a Trieste e una a Zara ; dodici 
t r ibunal i : (Trieste, Gorizia, Rovigno, Trento, 
Rovereto, Bolzano, Zara, Fiume, Spalato, 
Ragusa, Cattare, e Sebenico) t r ibunali impor-
tantissimi^ che avevano un cumulo enorme 
di lavoro, più vario, molto suddiviso, come 
non è certo nel nostro Paese. E vi sono 94 
preture. Dunque in complesso 94 preture, 12 
t r ibunal i e 2 Corti di appello. Come intende 
il Governo di provvedere al funzionamento 
di queste s ed i ! 

Forse coi magistrat i , che ha a sua dispo-
sizione? Io credo di no. Potrei dire al Pre-
sidente del Consiglio che a t tua lmen te è pre-
sidente di uno dei t r ibunal i il fratello di un 
individuo, condannato a morte dal nostro 
t r ibunale militare. Ora pare a me che quel 
presidente non possa essere per noi la mi-
gliore garanzia di un b u o n f u n z i o n a m e n t o 
di giustizia in codesta sede. 
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Comunque tu t t i quei magistrat i , salvo 
pochissime eccezioni, clie hanno finora am-
ministrato giustizia nelle 94 preture e nei 
12 tr ibunali , delle ter re redente, è certo 
-che dobbiamo ritenerli a priori che non 
siano grandi amici nostri , per la sempli-
cissima ragione che l 'Austr ia-aveva la buo-
nissima abi tudine di mandare a reggere 
quei t r ibunal i uomini, devotissimi alla sua 
causa. Quindi si impone al Governo un 
esame minuto e coscienzioso del personale 
che deve colà amminis t rare la giustizia. I l 
Governo non deve mandarv i magistrat i , 
comunque scelti, ma il fiore dei nostri ma-
gistrati, che vogliano e sappiano tenere 
alto il nome d ' I t a l i a e tenere alto soprat-
tu t to lo spirito di i ta l iani tà , ed uomini na-
vigati nell' esercizio delle loro funzioni, 
perchè l 'amministrazione della giustizia in 
quei paesi dovrà, per forza di cose, svol-
gersi in condizioni difficilissime. (Benis-
simo !) 

Ed ora brevissime osservaz ioni sopra 
altri due argomenti , che si riferiscono ai 
prigionieri di guerra. Io ho avu to l 'onore 
di essere per alcun tempo presidente della 
Lega nazionale dei prigionieri di guerra e 
successivamente Vicepresidente della Com-
missione dei prigionieri di guerra. Ora io nel-
l'esercizio di .queste mie cariche molti f a t t i 
avevo preveduto che" si sono poi verificati, 
tanto che mesi fa, in una let tera, da me di-
ret ta al diret tore del Giornale d'Italia, ri-
chiamavo l 'at tenzione del Governo sul pro-
blema dei prigionieri di guerra, definendolo 
d'interesse altissimo per la resistenza in-
terna. 

Le mie previsioni si sono pur t roppo avve-
rate, ed ora urge un provvedimento, per-
chè le cose non possono cont inuare come 
vanno ora. I nostri prigionieri, r ientra t i 
sinora in numerò di circa 200 mila vivono 
oggi, dopo tu t t e le sofferenze prova te nei 
campi di concentramento, vivono oggi col 
freddo dell ' inverno so'tto le tende e molti 
di essi anche malamente coperti. 

Io comprendo che non sia possibile risol-
vere d 'un colpo il problema del loro collo-
camento, comprendo che l 'ult imo cat t ivo 
servizio, che l 'Austr ia ci ha reso, è s tato 
quello di aprire le por te dei campi di con- -
centramento e mandar via questa gente in 
modo che capitasse addosso da dove meno 
ce lo potevamo aspet tare ; quindi difficoltà 
di raccolta, e difficoltà di t raspor to di que-
sta gente in pat r ia . 

Ma oggi che questa gente, onorevole mi-
nistro della guerra, è r i to rna ta , io richiamo 

sopra di essa la vostra attenzione, sia perchè 
il Governo provveda alle sue condizioni 
materiali , sia perchè il Governo provveda, 
come meglio può, alle sue condizioni morali. 

Quest i 'uomini , onorevoli colleghi, ritor-
nano dopo due, t re anni, t re anni, e mezzo 
di prigionia, in condizioni spirituali gravis-
sime, in condizioni fisiche disastrose. Kitor-
nano na tura lmente in uno stato di abbat-
t imento taluni e di nervosismo altr i che 
fanno pena. Ebbene, io scriyeva allora, 
come ho detto, scrit to e r ipetuto più "tardi 
al Governo: occorre dire una buona parola 
di pace, d 'amore e di f ra te l lanza a questa 
gente. Pr ima di r imetterla in circolazione 
nel nostro paese, pr ima di far r i tornare alle 
loro case questi uomini che hanno t an to 
sofferto e t an to dolorato, occorre parere 
alle loro anime, ai loro cuori, facendo in 
modo e maniera che essi si r ianimino si ri-
sollevino nello spiritò, e tornino alle proprie 
case non -con il dolore del passato ancora 
nella mente e nel cuore, ma con la visione 
nobilissima della pa t r ia risorta, della pa t r ia 
che i bisogni di essi ha compreso volonta-
r iamente e sufficientemente provveduto . 

Fate lo questo, onorevole Orlando, fatelo 
con conferenze tenute da ufficiali, fatelo 
con conferenze di professori, scri t tori , gior-
nalisti; fatelo, come meglio credete e potete, 
ma fatela^ compietela questa opera di re-
denzione morale, e avre te ancora una volta 
ben mer i ta to della Pa t r i a ! 

E un 'u l t ima parola per l 'amico onore-
vole Crespi, ministro dei consumi, al quale 
ho pre3entato una interrogazione in quest i 
termini : « Chiedo di in ter rogare il mini-
stro dei consumi per sapere se sia disposto 
ad applicare il Codice penale militare con-
t ro gli affamator i del popolo ». 

Ora, come ho det to all 'esordio di questo 
mio 'modestissimo discorso, io recrimina-
zioni non ne voglio fare su ciò che è avve-
nuto duran te la guerra; ma poiché le con-
dizioni diffìcili a l imentari del nostro paese 
permangono anche dopo la guerra e la vit-
toria, bisogna che il Governo faccia inten-
dere a codesti delinquenti della peggiore 
risma che il Paese è s tanco assolutamente, 
stanco di essere affamato per opera loro, 
bisogna far intendere a questa gente che 
le leggi devono essere appl icate col mag-
gior rigore possibile, perchè pur t roppo nel 
pubblico e specie nel pubblico grosso (e voi 
lo sapete meglio di me) si è infi l t rata , e non 
a tor to , questa convinzione: che si possa 
inpunemente f rodare il pubblico, che si 
possa impunemente affamare il popolo, che 
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si possa eserc i tare ques ta indus t r ia delit-
tuosa per poi solo soffrendo qualchè mese 
di detenzione o p a g a n d o qualche cent inaio 
di lire di mul ta , t o r n a r e a l l egramente a f a r e 
da capo. 

Onorevole Crespi, io riconosco t u t t e le 
vos t re benemerenze, io sono disposto, se 
volete , a in t recc iarv i una corona d 'a l loro 
(Ilarità) magar i due, se volete, ma ad una 
condizione che p r end i a t e fo rmale impegno 
a v a n t i la Camera che cont ro gli a f f amato r i 
del popolo, grossi o piccini, " appl ichere te 
la legge nel modo più rigoroso. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà" di pa r l a re 
l 'onorevole Casalini. 

C A S A L I N E S t a n t e l 'ora t a r d a chiedo 
che mi sia concesso di pa r l a re in a l t ra se-
du ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora il se-
guito di ques ta discussione è rimesso ad 
a l t r a seduta . 

Saluto a i Par lamento Belga. 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi). Onore-

voli colleghi, debbo compiere un grad i to 
dovere. (Segni di attenzione). La Lega I ta lo-
Belga ci annunc ia che il Re Alber to oggi 
en t ra in Bruxelles ed apre il suo Par la -
mento . (Vivissimi generali applausi— Grida 
di : Viva il Belgio !) 

I n questo giorno così solenne io sento 
che il P a r l a m e n t o i ta l iano non può aste-
nersi da l l ' inviare una paro la di plauso, di 
sa luto cordiale ed af fe t tuoso al P a r l a m e n t o 
Belga. (Vivissimi applausi). 

I l grave oltraggio reso ad un popolo M-
bero,P l 'opera in iqua .recata al pr incipio 
della neu t ra l i t à e della u m a n i t à sonò oggi 
vend ica t i dal la storia, la quale ha ricosti-
tu i to il corso normale della evoluzione ci-
vile. (Vivissime appyovazioni). 

La r iunione del Re e del P a r l a m e n t o 
Belga consacra oggi così nobile t r i on fo ; e 
il nos t ro P a r l a m e n t o , legi t t imo rappresen-
t a n t e del popolo i ta l iano, è ben felice di 
associarvi l 'espressione dei suoi più affet-
tuos i sent iment i . ( Vivissimi, generali e pro-
lungati applausi). 

(La seduta sospesa alle 19.20 è ripresa 
alle 19.50). 

Comunicazioni della Commissione 
che deve riferire stali'incidente Centurione. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente la 
Commissione oggi nomina ta , sulle accuse 
p r o d o t t e dal l 'onorevole Centurione, do fa-

coltà di pa r l a re a l l 'onorevole Pis toia , pre-
sidente della Commissione stessa. 

P I S T O I A , presidente della Commissione. 
Leggo il ve rba le della Commissione : 

« La Camera, onorandoci della sua fi-
ducia ci ha confer i to il m a n d a t o di infor-
mar la , en t ro questa sera, dell 'esito del p r i -
mo esame dei document i che l 'onorevole 
Centur ione ha a f fe rmato di possedere a so-
stegno del l 'accusa da lui oggi fo rmu la t a . 

« La Commissione ha esaminato il docu-
mento p resen ta to da l l 'onorevole Centur ione 
alla Pres idenza della Camera ed ha con-
s t a t a t o che il documento medesimo consiste 
nel t es to di un discorso che l 'onorevole 
Centur ione si p roponeva di p ronunz ia re alla 
Camera. (Commenti animati). 

« I n v i t a t o l 'onorevole Centur ione a pre-
sen ta re gli a l t r i document i offerti , ha di-
ch ia ra to di po te r suff ragare la sua accusa 
con alcune le t te re ed a p p u n t i di t e rze per-
sone ed even tua lmen te con a lcune test imo-
nianze. Alcune di ta l i le t te re ed a p p u n t i 
l 'onorevole Centur ione ha p resen ta to alla 
Commissione, d ich ia rando che a l t r i si t ro-
v a n o nel suo domicilio in Genova. (Com-
menti). 

« In seguito al l 'esame dei document i pro-
do t t i la Commissione unan ime dichiara che 
nessun elemento le è finora offerto per pro-
nunziars i sul f o n d a m e n t o del l 'accusa for-
m u l a t a ». 

(Commenti animatissimi e prolungati —-
Vivaci apostrofi dall' estrema sinistra contro 
il deputato Centurione). 

P R E S I D E N T E . Credo che l ' incidente 
debba essere d ichiara to esauri to . 

Voci dall'estrema sinistra e da sinistra. 
Fuor i , fuor i il ca lunn ia to re ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 
P r e n d o a t t o della presentaz ione di que-

sto verbale . 
Sui lavori par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro del l ' industr ia , commer-
cio e lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria com-
mercio e lavoro. Prego la Camera di voler 
consent ire che sia inscr i t ta a l l 'ordine del 
giorno, di una delle pross ime sedute, la no-
mina della Commissione p a r l a m e n t a r e per 
le ta r i f fe e i dazi doganali . La C o m m i s s i o n e 
è asso lu tamente necessaria agli effett i di 
legge, perchè la Commissione Regia ha già 
finito i suoi lavori e deve consegnarli a que-
sta Commissione nomina t a alla Camera. 
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P R E S I D E N T E . La votazione per la no-
mina di tale Commissione sar a inscri t ta 
nell 'ordine del giorno di martedì . 

Ha chiesto di par lare il ministro del 
tesoro. 

NITTI , ministro del tesoro. Chiedo alla 
Camera di voler stabilire che martedì , dopo 
le interrogazioni, possa fare la esposizione 
finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone, 
resta stabili to che mar tedì il ministro del 
tesoro farà la esposizione finanziaria. 

(Così rimane stabilito). 
ORLANDO V. E., presidente, del Consi-

glio, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ' h a facoltà. 
ORLANDO V. E., presidente del Consi-

glio, ministro deWinterno. Chiedo che la Ca-
mera deliberi di tenere seduta domani, per 
continuare la discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il presidente del Consiglio propone 
che domani si tenga seduta "per continuare 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Annunzio di interrogazioni 

e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si" dia le t tura delle ¡in-

terrogazioni e interpellanze presentate oggi. 
LOERO, segretario, legge : 

: « Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non creda conveniente ed 
opportuno nell 'at tesa della grande amnistia 
provvedere subito con un 'amnis t ia parziale 
a che sia cancellato dal novero dei reati, 
così come recentemente si fece pel decreto 
Sacchi 4 ot tobre 1917, il favoreggiamento 
fa t to a prò clegli sorettì congiunti dei diser-
tori, reato che se poteva t rovare una giu-
stificazione nella necessità della guerra, ri-
mane oggi in s tr idente contrasto colle di-
sposizioni del nostro codice penale e di t u t t e 
le legislazioni dei popoli civiii, ed in con-
trasto sopra t tu t to coi, sentimenti umani e 
famigliari. 

«Ol landini» . 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare i 

ministri della guerra e dell 'assistenzanni-
litare e delle pensioni, sulla urgenza che 

ai prigionieri r impat r ia t i sieno accordate 
opportune licenze; e che si provveda im-
media tamente ad un migliore t r a t t a m e n t o 
dei medesimi, sopra t tu t to in considerazione 
degli inconvenienti d 'ordine morale e mate-
riale che derivano dall 'essere i medesimi 
destinati ai campi di concentramento. , 

« "Valvassori-Peroni, Caccialanza, Be-
lotti, Bignami, Salterio ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidènte del Consiglio e il ministro della 
guerra, per conoscere quali provvediment i 
hanno preso o in tendano prendere d 'ur-
genza perchè cessino le condizioni deplo-
revoli ed inumane nelle quali furono messi 
e sono mantenu t i nei campi di concentra-
mento i prigionieri r impat r ia t i dal l 'Austr ia . 

« Montemart ini », 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, ^per sa-
pere quale programma di sistemazioni e di 
nuove costruzioni di linee e reti telefoniche 
intenda a t tua re per togliere l ' I ta l ia dallo 
s ta to di inferiori tà in cui si t rova per rap-
porto alle al t re nazioni civili nei r iguard i ' 
di un servizio così impor tan te per il pro-
gresso morale. e materiale delle popolazioni 
nella vi ta moderna, e come intenda pro-
muovere la t rasformazione di qualche in-
dustria di guerra in industr ie nazionali di 
material i e apparecchi telefonici. 

. «Bignami» . 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se non intenda migliòrare 
il servizio di comunicazione t ra Roma e 
Milano, r i a t t ivando almeno parzialmente i 
t reni soppressi, ed in ispecial modo la linea 
Borgo San Donnino-Sarzana. v 

« De Capitani, Agnelli, Eederzoni, Sal-
terio, Borromeo». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere quali urgenti provvedi-
menti intenda ado t t t a r e per risolvere la 
crisi dei t raspor t i che cagiona danni gra-
vissimi al l ' industr ia ed a i ragr ico l tu ru sici-
liana e perchè nel modo che sarà possibile 
e più sollecito si ripristini la navigazione 
di Sta to f ra Napoli e Palermo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Restivo ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i della guerra e della mar ina , pe r 
sapere se non c redano oppor tuno , dopo i 
gloriosi avven imen t i che hanno el iminato 
ormai cer te necessità impos te dal lo s t a to 
di guerra , la revoca del decreto luogote-
nenz ia le '4 agosto 1918 res t i tuendo alla com-
petenza te r r i tor ia le t u t t i i rea t i mil i tar i , e 
ciò per una maggiore r ap id i t à dei provve-
diment i e una maggiore sicurezza dei giu-
dizi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ees t ivo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda necessario ed urgente 
p rovvedere a che i maes t r i supp len t i di 
r i ch iamat i alle armi, t a n t o di quelli dipen-
dent i dalle amminis t raz ion i scolast iche pro-
vinciali q u a n t o degli insegnant i alle dipen-
denze dei comuni au tonomi , non r imangano 
senza posto al momen to in cui sa ranno 
congedat i i maes t r i ora in servizio mil i tare; 
e se non r i tenga pure necessario ed urgente 
dare sin d 'o ra ai medesimi supplent i l 'assi-
curazione che il servizio da loro p res t a to 
in questo difficile e laborioso per iodo della 
v i ta nazionale sarà t e n u t o ne! debito conto 
agli effet t i dèlia carr iera . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i delle poste e dei telegrafi e della 
guerra , per sapere se non r i tengano oppor-
t u n o che l ' imp ian to telefonico, il quale at-
t u a l m e n t e a scopo di segnalazione per la 
difesa aerea al laccia San th ià con Vercelli, 
venga conserva to e t r a s f o r m a t o per i ser-
vizi civili e ciò sia per la migliore utilizza-., 
zione di quel mater ia le e sia per r i pa ra re 
alla grave e sent i ta deficienza di non avere 
Santl i ià alcun a l t ro a l lacc iamento telefo-
nico colle ret i della regione, men t re non 
sembra di imminente costruzione la re te te-
lefonica f r a San th ià e Biella. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Savio ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro de l l ' in te rno , per sapere che cosa sia 
a v v e n u t o degli enormi deposi t i di indu-
men t i , effet t i l e t t e r ecc i , tovaglier ie , ar-
redi , ecc., requis i t i su piroscafi nemici e 
paga t i con somme che erano des t ina te a 
sollievo dei p r o f u g h i ; e per sapere se, di 
f r o n t e alle mol te voci che circolano, e di 

cui si è f a t t a anche eco con la s t a m p a ; non. 
creda oppo r tuno ord inare una severa in-
chiesta e renderne di pubbl ica ragione i r i -
sul ta t i . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se e quali 
disposizioni abbia preso o in t enda p rendere 
onde ass icurare ai mi l i tar i delle t e r re già in-
vase e le cui famiglie r imasero per un.anno-
prigioniere del nemico, una speciale licenza 
che p e r m e t t a ad essi di r i abbracc ia re p r o n -
t a m e n t e i loro cari. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). . • -

« Gor tan i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il: 
minis t ro del l ' in terno e l 'Al to commissar io 
per i p ro fugh i di guerra , per sapere se con-
sen tano nella necessi tà di d isporre affinchè 
ai p ro fugh i che r i m p a t r i a n o sia t a s sa t iva -
mente accorda to di p o r t a r e seco gli effet t i 
le t terecci , masserizie, ecc., da t i loro in con-
segna d u r a n t e il t r is t iss imo esilio. (Gli in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« G o r t a n i , Cicogna». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se e quando e come in t ende p rovocare norme 
legislative,^ anche con decreti , per miglio-
rare la posizione del personale dei convi t t i 
nazionali . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« D e Ruggie r i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del tesoro, per sapere se in tenda , 
con effet to r e t roa t t ivo , es tendere i benefìci 
del l 'assicurazione ai p a r e n t i dei mil i tar i 
mor t i (pr ima del 1918) in guerra . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

, « De Ruggieri ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se in tenda , 
con preferenza, congedare gli ufficiali che 
sian s tudent i , agr icol tor i e liberi professio-
nisti , specia lmente avvoca t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se e quando 
e come in t enda congedare o inviare in li-
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cenza illimitata le classi territoriali, che 
prima furOìio chiamate. (L' interrogante 
chiede la"risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere quando entrerà in vigore l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro 
agricolo : assicurazionè che, promossa con 
decréto-legge da oltre un anno e già disci-
plinata da opportuno regolamento, è viva-
mente attesa dalle tanto benemerite classi 
rurali. (Gì' interroganti chiedono la risposta 
scritta). -

« „Venino, Belotti , Sioli-Legnani, Bor-
romeo, Agnelli, Salterio, De Capi-
tani d'Arzago ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla assoluta neces-
sità che a tutt i indistintamente gli ufficiali, 
richiamati o nominati posteriormente alla 
data della mobilitazione generale, sia asse-
gnata una indennità di congedo, propor-
zionata al servizio prestato, allo scopo 
di poter far fronte ai più urgenti bisogni 
del cambiamento di posizione. (Gì' interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Caceialanza, Sal-
terio, Belotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, onde sapere se per 
ovviare alla lamentata grande defìcenza di 
segretari comunali non intenda : I o far cono-
scere in forma ufficiosa se sia intendimento 
del Ministero far luogo ai relativi esami en-
tro un anno (e non prima di tale scadenza) 
dalla firma della pace: e ciò per evitare un , 
annunzio ufficiale che lasciasse poi troppo 
breve periodo di tempo per una prepara-
zione accurata e coscienziosa degli aspi-
ranti; 2° in via eccezionale, ammettere a 
detti esami anche gli aspiranti muniti solo 
del minor titolo di licenza ginnasiale, pur-
ché abbiano fatto l'intera campagna della 
guerra nazionale testé chiusa: il qual prov-
vedimento, oltreché ispirarsi a sensi di op-
portunità doverosa, è conforme ad altré 
direttive similari già in corso per parte del 
Governo che intende,, ad esempio, aprire 
corsi di merceologia, ecc., per ufficiali di 
complemento col lodevolissimo scopo di fa-
cilitare loro la via per l'acquisto di un ono-
rato impiego. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« V i n a j » . 

« I l sottoscritto chiede - d'interrogare il 
Governo, per sapere se non creda oppor-
tuno, in deroga del decreto luogotenenziale 
n. 1013, del 14 novembre 1915, articolo 1, 
di accordare anche agli impiegati dello 
Stato che non rivestano un grado di uffi-
ciale superiore, le stesse indennità con detto 
decreto concesse agli altri ufficiali di com-
plemento, di milizia territoriale e della ri-
serva richiamati alle armi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vincenzo Bianchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda collocare gli studenti che 
rientrano dalle armi al posto di studio cui 
li avrebbe condotti il corso regolare di essi, 
con l'obbligo in loro, per ogni nuovo pro-
gresso, di superare prima, e nell'ordine 
prescritto, le prove non ancora sostenute; 
ciò che sarebbe sprone e premio ai volen-
terosi, e sanerebbe prontamente le perdite 
della guèrra nel campo intellettuale (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se sia lecito alle amministrazioni co-
munali licenziare dalle scuole pareggia® 
dipendenti, gl'insegnanti supplenti che ab-
biano anni di lodevole servizio, senza dar 
loro nemmeno modo di giustificarsi nel caso 
di eventuali addebiti : fatto' che, mentre 
non trova analogia nelle buone norme se-
guite dal Ministero nella riconferma del 
personale supplente delle scuole dello Stato, 
tende a rimettere gii istituti pareggiati, in 
gran parte privi oggi, per la sospensione 
dei concorsi, del personale di ruolo, in 
quello stato di inferiorità, da cui li aveva 
provvidenzialmente tolti la legge del 1906. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli a-ffari esteri, per sapere se e 
quando sarà permesso di ritornare all'e-
stero ai richiamati residenti all'estero pri-
ma della guerra e che hanno lasciato fuori 
d'Ital ia le loro famiglie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno, dell'istruzione pub-
blica e del tesoro, per sapere se non credano 
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equo e necessario, che agli effet t i del l 'au-
mento di s t ipendio e de l l ' indenni tà di caro 
v i ta , gli insegnant i di quei comuni che 
hanno a u t o n o m a l ' amminis t raz ione delle 
p ropr ie Scuole, sieno al la stessa s t regua 
degli al tr i , assist i t i d i r e t t a m e n t e dal Go-
verno , a t t e so che le condizioni genera lmente 
gravose delle finanze dei piccoli comuni , 
non pe rme t tono agli stessi maggior i ag-
gravi . (GV interroganti chiedono'la risposta 
scritta). 

« Borromeo, Venino, Ar lo t t a , Cac-
cialanza, Caval lera , Mondello, 
Longinot t i , De Capi tani , Agnelli, 
Salterio, Theodol i , Dugoni , Gon-
gili, Montemar t in i , Co t ta fàv i , So-
derini, Mirafìori ».' 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno revocare la i m p r o v v i d a 
disposizione pe r ' cu i , a ma lg rado della sta-
gione, i mil i tar i di t r u p p a delle classi 1874-
1875-76 devono essere avv ia t i a dest ina-
zione per via ordinar ia , a piedi, quando la 
percorrenza sia meno di 60 chilometri , e 
senza mante l l ina o cappo t to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda necessario e urgente disporre : 1° per-
chè siano v in t i al più pres to gli ostacoli e 
i r i t a rd i c.sbusa dei quali non è s t a t a an-
cora corr isposta , per p a r t e di molt i corpi, 
l ' indenni tà dovu ta agli ufficiali ; 2° perchè 
sia finalmente p a g a t a l ' i n d e n n i t à dec re ta ta 
per gli ufficiali che pe rde t t e ro il bagaglio 
•nel r ip iegamento de l l ' au tunno 1917, sempli-
ficando la p rocedura a t t ua l e che t r oppo 
spesso a r res ta le p ra t i che col p re tendere il 
control lo e il vis to di comandan t i mol t i 
dei quali sono o mor t i o t r a s fe r i t i ad a l t r i 
r epar t i , o comunque difficilmente-reperibili ; 
3° perchè a l l ' a t t o del congedamento si cor-
r i sponda agli ufficiali di complemento e della 
milizia t e r r i to r ia le l ' i ndenni tà s tabi l i ta dal 
re la t ivo decreto del decembre 1915, senza 
p roc ras t ina rne il pagamen to sot to pre tes to 
della solita deficienza di documen t i ; 4° per-
chè, più generalmente; gli ufficiali inferiori 
delle categorie in congedo, la maggior p a r t e 
dei quali ha sacrif icato se renamente im-
pieghi e posizioni professionali al dovere 
della guerra , a d a t t a n d o s i - per sè e per le. 
p ropr ie famiglie - agli esigui s t ipendi mi-
l i tari , non siano per essere r i m a n d a t i alle 
loro case non solo senza adegua to compenso 

per la loro mirabi le opera di va lore e di 
abnegazione, ma insodis fa t t i a l t resì di t u t to 
quan to compete loro di pien d i r i t to : e per-
chè ogni pagamen to sia £atto loro, in modo 
tassa t ivo , almeno a l l ' a t to del congedamento, 
anche solo in base alia paro la dell 'ufficiale 
e a una sua dichiarazione firmata, salvo 
r iserva di u l ter ior i acce r t amen t i e di severe 
pena l i tà in caso di f rode . (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sot ' toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dèlia guerra , per sapere se non 
r i tenga o p p o r t u n o nel congedamento delle 
milizie, di accordare t i to lo di precedenza 
a coloro che si t r o v a n o in condizioni ec-
cezionali di famigl ia come : vedovi con 
prole, figli unici di m a d r e vedova o rimasti 
soli con l ' ava , pad r i di giovani già sotto 
le a rmi o mor t i in servizio, appa r t enen t i a 
classi anziane ed aven t i va r i f ra te l l i sotto 
le armi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

•< « Scalori ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda equo ed oppor tuno modif icare le di-
sposizioni di " cui alle circolari 828 Giornale 
Militare 1915 e 130 Giornale Militare 1917 
r i g u a r d a n t i l ' i ndenni tà s p e t t a n t e al mo-
mento del r invio agli ufficiali delle c a t e g o r i e 
in congedo, r i ch iamat i e non provvis t i di 
pensione o di s t ipendio a carico dello Stato. 
In base a de t t e disposizioni i n f a t t i s p e t -
t e rebbe ta le indenn i t à sol tanto a quegli 
ufficiali r i ch iamat i per mobil i tazione del-
l 'esercito o in t e m p o di guerra , e q u i n d i 
verrebbero esclusi t u t t i gli a l t r i i quali tro-
vandos i in servizio come mil i tar i di t ruppa 
o sottufficiali per obblighi di leva o per ri-
chiamo o vo lon ta r i hanno conseguito la no-
mina ad ufficiale men t re erano già s o t t o l e 
armi, e non fu rono quindi r ich iamat i c o m e 
tal i ; ed invoca un p rovved imen to che e s t e n d a 
il beneficio de l l ' indenni tà anche a q u e s t i uf-
ficiàli, e confida nel benevolo i n t e r e s s a m e n t o 
in f a v o r e di t a n t i valorosi giovani che tu t to 
h a n n o sacrif icato per il bene della P a t r i a 
e ciò per al leviare la condizione critica m 
cui molt i f r a essi ve r r anno a t rovars i al 
momento del congedo. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede 
la risposta scritta). 

« Rest ivo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare i 
minis t r i dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferroviari 
e della guerra , per sapere se t r a le opere 
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del l ' immediato dopo-guerra non in t endano 
di includere la posa del secondo binar io 
sulla l inea fe r rov ia r ia Pavia-Codogno-Cre-
mona-Mantova-Monseliee, in considerazione 
dei van tagg i notevolissimi che una ta le 
opera avrebbe p o r t a t o nel l ' a l leviare lè enor-
mi difficoltà dei t r a s p o r t i du ran t e la guerra 
e clie, anche pr ima, la g rande impor t anza 
ne era s t a t a r iconosciuta col predisporre 
al l 'uopo, in massima par te , la sede della 
linea e le opere d ' a r t e fino dal l 'epoca del la 
costruzione de l l ' a t tua le semplice binar io , 
ormai insufficiente ai g rand i traffici t r a i 
centr i i m p o r t a n t i che collega.. 

« Bignami, Rampold i , Cappa, Sca-
lor i» . 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s t é 
let te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, * 
r imet tendos i ai minis t r i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno inscrit-
te nel l 'ordine del giorno, qualora i minis tr i 
inreressat i non vi si oppongano nel t e rmine 
regolamentare . 

La seduta t e rmina alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

Seguito della discussione in torno alle 
comunicazioni del Governo. 

Risposte scritte ad. interrogazioni. 
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Camerini. — Ai ministri d'agricoltura e 
iella guerra. — « Per conoscere se e come 
in tendano p rovvedere alle giuste ed urgen t i 
istanze dei p ropr ie ta r i di a rment i , cui è 1320 

venu to meno il personale necessario, a causa 
del negato esonero dei pas tor i , l 'opera dei 
quali è indispensabile ed insost i tuibi le per 
le speciali e molteplici cure che l ' a rmen to 
esige, men t re nelle a t t ua l i disastrose con-
dizioni di abbandono , si vede i r reparabi l -
mente minacc ia ta di dis t ruzione l ' i m p o r -
t a n t e indus t r ia ». 

R I S P O S T A . ' — «Accogliendo le propos te 
f a t t e da questo Ministero, il Commissar ia to 
generale per le a rmi e munizioni , con cir-
colare del 10 ' se t tembre ul t imo scorso, n. 46 
(U. E. T.), ha de te rmina to che i pas tor i 
siano compresi f r a gli operai specializzati 
ai qual i può essere concessa la esonerazione 
ai sensi del l 'ar t icolo 6, l e t t e ra D, della cir-
colare n. 552 del Giornale Militare Ufficiale 
del 25 agosto 1917. 

« Le eventua l i esonerazioni che le Com-
missioni concederanno ai pas tor i dovranno 
sempre essere comprese nel numero delle 
concessioni p receden temente assegnate, in 
applicazione della p r e d e t t a circolare n. 552. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y A L E N Z A N I » . 

De Capitani. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per sapere quali provvedi- -
ment i siano in corso, od in tenda sollecita-
men te p rendere per migliorare il servizio 
dei carr i postal i ad ib i t i al t r a spo r to dei 
pacchi o al p re levamento delle casset te della 
corr ispondenza onde renderlo consono alle 
più e lementar i esigenze di sicurezza, spe-
ditezza e decoro, vis to che ora in moltis-
simi ed i m p o r t a n t i centr i sia per la ve tus t à 
del mater ia le ro tab i le agg rava t a dalla man-
canza di r iparazioni , sia per lo impiego di 
t raz ione animale asso lu tamente insufficiente 
e r ido t to a misere condizioni, de t to servizio 
è sot to ogni la to assai l amentevo le» . 

RISPOSTA. — « I l servizio dei t r a s p o r t i 
postal i in t u t t e le c i t tà del Regno è affi-
da to ad imprese p r i va t e median te appa l t i 
i cui c o n t r a t t i vennero in massima p a r t e 
s t ipula t i in t empo anter iore all ' inizio della 
guerra . 

« Come è ben noto le inevi tabi l i conse-
guenze dello s ta to di guerra sono s t a t e : il 
notevole r incaro del prezzo dei foraggi e 
dei caval l i nonché la scarsi tà dei medesimi; 
la ra refaz ione della m a n o d 'opera e delle 
maes t ranze , donde gli inconvenient i lamen-
t a t i dal l 'onorevole in te r rogan te . 

« Occorre però r i levare che- ta l i incon-
venient i non sono generali e non si verifi-
cano ovunque. 
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« I n f a t t i in alcuni centri impor tan t i , 
quali ad esempio Eoma, Firenze, Genova, 
Torino, i servizi dei t raspor t i postali non 
lasciano a desiderare, anzi procedono me-
glio che non fosse an te guerra, sia per ma-
teriale che per regolari tà. 

« Ed a ciò, l 'amminis t razione è r iuscita 
al leviando con adeguat i aument i di retri-
buzione le difficoltà ta lvol ta insormontabil i 
cui vanno incontro negli odierni momenti 
le imprese appal ta t r ic i . > 

« Si deve però riconoscere che alcune di 
queste sono r imaste sinora sorde ai r ichiami 
per l 'osservanza dei p a t t i con t ra t tua l i t r a 
cui specialmente quella di Milano, quan 
tunque sia s ta ta -sussidiata,' con un sopra-
prezzo, in aggiunta alla retr ibuzione por-
t a t a dal cont ra t to . Si rit iene che ad esso 
si riferisca la interrogazione. Ora devesi far ' 
presente che t a l e con t ra t to risale a l i 0 aprile 
1912 e che per conseguenza il mater iale non 
può t rovars i per il lungo uso in buone con-
dizioni, come è da por mente che avvici-
nandosi la scadenza del con t ra t to (30 marzo 
1221) l ' impresa è recalc i t rante ad a f f rontare 
spese per mantener lo in buono . s ta to ; si ri-
t iene che l ' interrogazione voglia alludere in 
special modo ,a ta le servi-zio. 

« Ad ogni modo il Ministero assicura che 
sono in corso energici provvé'dimenti per 
ot tenere che, nei limiti del possibile, anche 
l ' appa l t a to re di Milano prpvveda ripa-
rare il mater iale in modo da assicurare la 
regolare esecuzione del servizio fino alla 
scadenza del -contratto, ment re non si è t ra-
scurato di iniziare studi per stabilire su 

quali basi si po t rà provvedere ad un nuovo 
appa l to con possibile t rasformazione della 
conduzione ippica a quella meccanica. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Gortan i . — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per conoscere la ragione per cui 
furono abbandona t i dal Ministero, dopo t re 
soli mesi di assistenza e a differenza degli 
a l t r i impiegati dello Sta to , gli agenti rura l i 
profughi dalle terre invase, anche se' dive-
nu t i inabili al lavoro; e per sapere se non 
ri tenga equo ed oppor tuno a iutar l i ». 

R I S P O S T A . — « Gli agenti rural i non sono 
impiegati , bensì accollatar i di singoli ser-
vizi, quali il recapito degli effett i postal i e 
la v u o t a t u r a delle cassette d ' impostazione 
in de terminate località rurali , e sono retri-
bui t i ad opera; sicché quando cessa la pre-
stazione, per qualunque motivo, cessa na-

tu ra lmen te il compenso; quindi nessun as-
segno spe t t ava agli agènti rural i delle terre 
invase dal giorno in cui essi lasciarono la 
residenza; ma avu to r iguardo alle speciali, 
dolorose circostanze in cui si t rovavano , il 
Ministero ravvisò oppor tuno di considerarli, 
agli effett i della retr ibuzione, ancora in ser-
vizio, e corrispose ad essi per t re mesi il 
corrispettivo* normale, che percepivano pri-
ma dell 'esodo., 

« Ben pochi dei det t i agenti hanno poi 
chiesto di occuparsi presso l 'Amministra-
zione, e parecchi di essi a l l ' a t to di pren-
dere servizio hanno r i f iutato, non ostante 
la maggiore retr ibuzione che avrebbero per-
cepita. 

« I n f a t t i sono moltissimi i posti di por-
ta le t te re rnral i vacan t i per r ichiamo alle 
armi, che pot rebbero essere assegnati ai 
det t i agenti; ma nella quasi to ta l i t à essi 
hanno dimost ra to di non aspirarvi , ed 
hanno prefer i to al tre occupazioni. 

* Né può affermarsi che si siano abban-
dona t i gli agenti rural i profughi divenuti 
inabili al lavoro, o comunque bisognosi, 
perchè, nei limiti del possibile, sono s ta t i e 
sono t u t t a v i a soccorsi con sussidi prelevati 
dai fondi raccolt i dalla Commissione costi-
tu i tas i a prò dei profughi postelegrafonici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Ruini. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « P e r sapere quali provvediment i 
in tenda prendere perchè il servizio telefo-
nico affidato alla d i t t a Zangelmi, in pro-
vincia di Reggio Emilia, non continui, come 
ora, in modo deplorevole ed af fa t to inade-
gua tamente ai bisogni della popolazione». 

R I S P O S T A . — « L 'Amminis t razione dei 
telefoni non ha manca to di interessarsi 
della quest ione re la t iva a l l ' andamento del 
servizio telefonico in provincia di Reggio 
Emilia, servizio esercito dal c o n c e s s i o n a r i o 
cav. Giuseppe Zangelmi, ed ha recente-
mente p rovvedu to all ' invio sul posto di un 
ispet tore superiore per le necessarie inda-
gini in meri to alle causa del disservizio la-
menta to . 

« Dall ' ispezione eseguita sono risultate 
molte deficienze che il concessionario, a 
sua discolpa, afferma dovute alle non lievi 
difficoltà che, nelle-circostanze presenti ec-
cezionali, egli incontra per acquistare ì ma-
teriali , per procurars i la m a n o d ' o p e r a ve-
nu ta a m a n c a r e in seguito agli ultimi ri-
chiami sotto le armi degli operai a d d e t t i 
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alle reti telefoniche, non essendogli s tato 
possibile reclutare sul posto personale ido-
neo allo scopo. 

Si assicura t u t t a v i a l 'onorevole interro-
gante che l 'Amministrazione dei telefoni 
non mancherà da pa r t e sua di spiegare la 
maggiore energia presso il concessionario 
suddetto perchè provveda entro i termini 
di tempo che gli saranno assegnati, all 'ado-
zione di t u t t i quei provvediment i che sono 
stat i r i scontra t i necessari per assicurare il 
regolare andamento del servizio telefonico 
in provincia di Eeggio Emilia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Sioli-Legiiani.— Al ministro delle yoste e 
dei telegrafi.,— « Per conoscere esa t tamente 
quali disposizioni vennero emanate per re-
golare la spedizione delle s tampe d,i se-
conda mano in zona di guerra, e più pre-
cisamente per quale ragione t u t t a la pro^ 
vincia di Milano debba essere soggetta a 
quelle restrizioni, r iguardo alla det ta spe-
dizione che nella provincia di Como sono 
prescritte soltanto per la ci t tà ed il cir-
condario di Como». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dell ' interno . 
avendo dovuto consta tare come frequente-
mente nei giornali inviat i di seconda mano 
siano r ipor ta t i a penna brani soppressi dalla 
censura, d 'accordo con il Comando Su-
premo, avvalendosi delle facol tà accorda- ' 
tegli col Regio decreto 23 maggio 1915, n. 689, 
dispose fin dal giugno, ult imo scorso che 
fosse v ie ta ta la spedizione in t u t t a la zona 
di guerra dei giornali ed opere periodiche 
tanto se diret te a militari, quanto a civili. 
Tra le-locali tà che costituiscono la zona d; 
guerra è compreso, secondo comunicazioni 
fatte dal Ministero della guerra, non solo 
tutto il terr i tor io della provincia di Mi-
lano ma anche quello della provincia di 
Como senza distinzione alcuna ad eccezione 
fra comuni e circondari delle provincie 

•''stesse. - " ' . , v V - ••V-̂ .v-
. « 17 sottosegretario di Stato 

« C E S A R E R O S S I ». 

Toscano. — Al ministro delle yoste e dei 
telegrafi,, — « Per sapere se con il trasferi-
mento- degli uffici postali-telegrafici ne 
nuovo palazzo di Messina, provvederà per_ 
che si restituiscano- le co municazioni tele-
grafiche con Malta, Bar i e Genova, che Mes-
sina possedeva pr ima del disastro del 1908, 
e se verrà r is tabil i ta la linea diret ta con 

Milano, provvedendo anche a nuove comu-
nicazioni con Roma e Napoli allo scopo di 
facil i tare lo sviluppo commerciale ed indu-
striale della c i t t à» . . 

R I S P O S T A . — « Si rit iene innanzi tu t to 
opportuno ri levare che Messina non ha mai 
avu to alcuna comunicazione diret ta con 
Milano, e quindi non vi è nulla da ripri-
stinare con quest 'u l t imo ufficio. Né d 'a l t ra • 
pa r te sarebbe tecnicamente oppor tuno sta-
bilire una simile comunicazione, perchè per 
la grande distanza ed in conseguenza per 
l 'eccessiva lunghezza del filo, il funziona-
mento sarebbe incerto ed il rendimento 
quasi nullo. • 

« Quando l'ufficio telegrafico di Messina 
sarà t rasfer i to nel nuovo palazzo, non vi 
sarà più alcuna difficoltà tecnica, «he ab-
bia ad opporsi alla r ia t t i va zio'ne delle co-
municazioni con Malta e con Bari. L'im-
pianto in fa t t i del nuovo ufficio è s tato pre-
disposto in modo che Messina pot rà non 
solo r ia t t ivare le det te comunicazioni, ma 
anche migliorare quelle che ha con Roma 
e con Napoli , a t t ivandovi appa ra t i di mag-
gior rendimento di quelli a t tua lmente in 
funzione. Come però si è già avuto occa-
sione di manifestare in altre precedenti ri-
sposte, per la r ia t t ivazione delle comuni-
cazioni con Malta e con Bari e per la con-
seguente necessità di a t t ivare con Roma e 
con Napoli appa ra t i di maggiore rendi-
mento, non bas ta soltanto fornire all 'ufficio 
di Messina i mezzi tecnici al l 'uopo neces-
sari, ma occorre altresì aumenta re in con-
grua misura il personale del det to ufficio, 
inviando colà circa vent i nuovi impiegati, 
affinchè sia possibile fronteggiare l ' aumento 
del lavoro, che deriverà al ci tato ufficio 
dalle nuove at t ivazioni su accennate. In 
vista però delle difficili condizioni del mo-
mento, specialmente nei r iguardi della gene-
rale, deficienza del personale, in t u t t i gli uf-
fici per i r ichiami alle armi e per il note-
vole lavoro -derivante dallo s ta to di guerra-
tenuto anche-conto del disagio economico, 
in cui versano gli impiegati nel momento 
presente, nonché delle difficoltà nei t raspor t i 
ferroviari , e per dippiù non essendo ancora 
sicuro se a Messina vi siano a t tua lmente 
disponibili gli alloggi necessari ai- nuòvi 
impiegati da destinarsi colà, non è possi-
bile fin d 'ora assicurare che la r iat t ivazione 
delle linee con Malta e con Bari avrà luogo 
appena l'ufficio di Messina verrà t rasfer i to 
nel nuovo palazzo, dipendendo ciò unica-
mente dalla convenienza e dalla possibilità, 
nel l 'a t tuale momento, di t rasferire t an t i im-
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piegati con le r ispet t ive famiglie, e di avere 
a Messina gli alloggi occorrenti . 

« Circa la comunicazione Messina-Genova 
si manifes ta che tale comunicazione, quan-
do f u a t t iva , non lia quasi mai funz iona to 
regolarmente per cause molteplici, f r a cui 
la principale non indifferente lunghezza del 
filo, dando sempre luogo a var i inconve-
nient i e for t i r i t a rd i nella corrispondenza? 
t a n t o che fu dovuto sopprimere, spezzan-
dola in Roma, e fo rmandone due comu-
nicazioni, una Roma-Torino e l ' a l t ra Roma-
Siracusa con la posa di due t r a t t i di filo 
r i spe t t ivamente Genova-Torino e Messina-
Siracusa. Ora, per il cat t ivo andamento su 
accennato non vi è i a convenienza di r ipri- , 
st inare la comunicazione 1 sudde t ta con Ge-
nova, t an to più che il filo relat ivo è s tato 
ed è t u t t o r a util izzato con ott imo rendi-
mento da Roma con Torino e con Siracusa 
nel modo suddet to . 

D ' a l t r a pa r t e non vi è a lcuna necessità 
di r ipr is t inare la linea con Genova, perchè 
Messina già dispone di buone comunicazioni 
con Roma e con Napoli, e quando po t rà 
nel nuova palazzo r ia t t iva re la comunica-
zione con Bari, av rà sufficiente modo di 
i s t radare con facil i tà -e sollecitudine t u t t a 
la corrispondenza pel continente, compresa 
quella di Malta , sui t re centr i sudde t t i di 
Roma, Napoli e Rari, che a loro vol ta hanno 
comunicazioni di re t te con gli a l t r i uffici im-
por t an t i del l ' I ta l ia centrale e se t tent r ionale , 
t u t t e a t t ive con appa ra t i mult ipl i e qu indi 
di gran rendimento . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Vinaj. — Ai ministri del tesoro e delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere se non creda, 
per evidenti ragioni di giustizia, di disporre 
che il lavoro s t raordinar io compiuto dai 

funzionar i d ipendent i dalle loro Amministra-
zioni sia equ ipara to al compenso a quello 
assegnato ai loro colleghi del Ministero 
della guerra ». 
• R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale n. 983 del 14 luglio ul t imo scorso l'm-
dénnità per servizio s t raordinar io nell 'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi 
venne e levata da lire 0.75 a lire 1.25 l 'ora 
per gli impiegati di qualsiasi categoria e da 
lire 0.50 a lire- 0.75 per gli agenti . 

« Un decreto luogotenenziale in corso 
(n. 1314 del 14. set tembre) disciplina poi la 
mater ia del lavoro s t raordinar io per tu t te 
le amministrazioni , ad eccezione di quelle 
delle ferrovie e delle poste, telegrafi e te-
lefoni, per le quali r imangono in vigore le 
disposizioni al r iguardo a t tua lmen te sta-
bilite. 

« Con tale decreto viene in fa t t i stabilito 
che la retr ibuzione oraria non po t rà supe-
rare per il personale amminis t ra t ivo e di 
ragioneria fino al grado di capo sezione od 
equipara to incluso, lire 1.25; pel personale 
d 'ordine lire 1; e per i commessi uscieri ecc. 
lire 0.60. 

« Come dunque si vede, il t r a t t amento 
f a t t o al̂  nostro personale è ih complesso 
più favorevole di quello ora stabili to per 
gli al tr i , compreso il personale dipendente 
dal Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 
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